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SILENZIO 

su Giuliano 


UiiL' j*ioriii fu la Sezione 
i'ti iitioriii ulla Corte d’Ap- 
pi-llo di l’aleiiiio ha assolto il 
(ti])itaiiu Perenne dalle pesan¬ 
ti uni>utuziuni che gli erano 
.state contestate per la falsa 
veisione, da lui data, della 
morte del bandito Giuliano. 

Aon è nostro proposito en¬ 
trale nel merito della sentun- 
/ii. .Meritasse o no l’assoluzio- 
iit' d capitano Perenze, ciò che 
interessa è constiiturc che 
nemmeno con ({uestu nuova 
sentenza il tenel»ro.so sfondo, 
in etii si mnose l'c affare > 
Cinli.iiio, mostra di volersi 
a\\iaie \erso un sia pure re¬ 
lativo chiarimento. Tutto ri¬ 
mane ancora oscuro, l gravi 
interrogativi, posti nella nota 
seiiten/a della Corte d’Assise 
di Viterbo, restano ancora 
senza risposta. 

11 solo, che è, che dovrebbe 
csseie a conoscenza di tutti 
i latti c delle cause e della 
conseguenza dessi, taee, no¬ 
nostante gli impegni presi, 
noiioitaiite il dovere di par¬ 
lare sili per gli obblighi del 
suo ufficio sìa per le giuste 
esigenze della preoccupata o- 
pinioiic pubblica; tace, pur 
do\elido com|)rendcrc che in 
casi simili il silenzio o è com¬ 
plicità o inettitudine: inten¬ 
diamo parlare dcUdn. Seelha, 
ora prc.sidcntc del consìglio, 
ministro dcirinlcrno allorché 
i l.illi piò giaci dell'z affa¬ 
re • Ciìiiliaiio ebbero il loro 
i/agico stolginicnto. 

Glie si pensa di ottenere 
i on questo ostinato silenzio? 
tonali le ragioni di esso, dico 
lagioni che siano computi- 
hdi con la dignità, con l’onore 
".((■sso d’un governo civile? 

Il capitano i’erenze è stato 
a'.sulto duirimputuzionc più 
gi-iive per avere agito in sta¬ 
to (li necessità. Non ci è nota 
la moii\azione di una for- 
miiia assolutoria così .scon- 
eertante: ma quali pos.sono es¬ 
se i fatti che pongano un 
(itilililico fiitizioiiarin nella 
impiescindihile iiece.ssitù di 
eonsiimare gravi delitti nel- 
reserci/.ìo delle sue funzioni? 
li’ |ois(* a ipiesto stato di 
uece.'^sità che l’on. Scclba de- 
m; far ricorso per giustifica¬ 
re, non .soltanto il suo silen¬ 
zio, ma ratfestnlo di bene¬ 
merenza al bandito Piscìotta, 
l.i promozione al colonnello 

l. uca, il trattamento di favore 
.iirispcttorc Verdiani, l’irre- 
iiioviliilc opposizione alTin- 
chicsta parlamentare? 

Se superiori ragioni atti- 
ncnti ai più fondamentali in- 
lercssi pubblici c.sistono e son 
tali da giustificare pienamen¬ 
te ra/ione del ministro dcl- 
i'infcrno e degli organi di- 
l'.endenti, ebbene si esponga¬ 
no. si sottopongano aH’esame 
del Parlamento c della pub- 
liliea opinione. Se questo si 
contiiinn a non fare c Von. 
.Srelba ritiene di dover per¬ 
severare nel suo silenzio, non 
si può trarre da ciò se non 
lina foncliisione soltanto: che 
il go\erno ha paura di dire 
la verità, h.a paura di accer- 
i.ire le responsabilità, perchè 
'^e!.l^e la prima c accertare 
le altre lo costringerebbero a 
ronforinare, se non addirit¬ 
tura la sua complicità pena¬ 
le. quanto meno la sua più 
( he colpevole passività, e a 
porre rosi in rilievo Timpre- 
'(■indihìle necessità di rispon¬ 
dere di C'sa sul piano politi¬ 
co «• morale. 

I' non si ricorra ancora una 
'olia alla gesuitica e abu- 
s.Ma obiezione che non pnò 
«•—IT consentito interferire 
neHatti\ifà deiraiitorità giu¬ 
diziaria. Se questa attività è 
inlcs.a. come deve essere, alla 
ricerca della verità, ebbene 
«"s-sa non pnò essere se non 
.i:re\ninfa da un’azione ener¬ 
gica. da parte del Parlamento 
e del go\rrno. indirizzata ad 
.iceorfare le eventoali colpe e 

m. inehevolezze addebitabili 
.i-'li organi sfatali inferes.cati: 
eiò è eo'ì vero, che la stessa 
-entenza di Viterbo ha tenuto 
.a 'Oifolincare. c non ona 
%olta sola, il fatto ehe la ri- 
rerr.i e-anrìente della verità 
ei.i 'tata ostacolata appunto 
dalla colpevole inattività de¬ 
gli .diri poteri dello Sfato. 

Illerifa interferenza è laj 
subdola e nascosta pressione! 
I he il potere esecutivo pre¬ 
tende di esercitare su qncllo 
:rindiziario mantenendo in 
piedi, contro il volere della 
Cosfitnzione repubblicana, 
norme e istituti che menoma¬ 
no l’indipendenza c l’antono- 
mia delTordine dei magistra¬ 
ti. Indebita interferenza non 
ha mai eostituito ne potrà 
mai coefitnire Pazionc del 
Parlamento, rhe eserciti il suo 
inalienabile diritto di control¬ 
lo «ni potere esccntivo. in qne- 
«ito modo collaborandn alla 
tutela della legge e alla di- 
fe.sa della libertà e dell’indi¬ 
pendenza del magistrato. 

FAVSTO CULLO 


IL PAESE ESIGE CHE VENGA INFRANTA L’OMERTÀ' FRA I PROTAGONISTI DELLO SCANDALO 





Oggi Polito rivelerà a Sego 
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11 capo della polizia Pavone verrebbe chiamato a un confronto con Pex questore 
La perizia su un cuscino di una “1400,, che sarebbe appartenuta al “marchese,. 

Stamane alle 10, secondo .■untiti r fnrsr (Iccisivì avve- porre anche l'ex capo della te della sezione istruttoria, il loro protetto. m« non la 
quanto è disposto dal manda- nimeiiti (Icìì'^affnre Montcsi'», polizia, dottor Tomaso Pa-stando a quanto si afferma, hanno ottenuto. Lurnro dei 
to di comparizione notificato- capace di sequare ima fase di none, al quale Polito avrebbe sarebbe in possesso di im- due avvocati ha fatto na.sccre 
gli nella movimentatissimo notevole importanza di que- fatto risalire la responsabili- portanti testimonianze e di la voce di una riehie'-ui di 
serata di martedì scorso, l’ex sta eoìos.sale e fo.sea incenda, tà degli interventi a .Umore indizi i quali farebbero ap- libertà provvisoria, voce che 
questore di Roma. dr. Frati- L'interrogatorio del dr. Polito di Piero Piccioni. Secondo parirc chiara la responsabili- si è rivelata, pero, ad un ut~ 
ccsco Saverio Polito, dovrà .servirà a cliiiirire i punti altri è dato per sicuro, ad- tà penale dell’ex questore, tento controllo. eninpletn~> 
presentarsi ni cospetto del ancora oscuri che riguardano dirittura, un confronto tra Gli interrogatori di Piero mente infondata, 
dr. Sepe. in veste di imputato l’nisabhianiento delle inda- Pòlittì e Pavone, o tra Polito Piccioni e di Ugo Montagna L'attenzione dei cronisti è 
a piede libero. Al vecchio po- gini? Verranno a galla le re- e Montagna, nella stessa gior- avrebbero a nz i aggravato stata .subito dopo attratta dal 
liziotto verrà contestato il sponsahilità di coloro i quali nata di oggi. questi indizi. riapparire di mia figwa che 

reato di favoreggiamento e hanno suggerito o hanno fol- corridoi del Palazzo dì Quelle di ieri sono state, ha goduto, nel passetto, di 

di abuso di potere per avere Icroto l’attività dell’e.r que- Giustizia si accennava" ieri diim/ue, ventiquatt’ore di at- un quarto d’ora di cclebri- 
« 1*11 aprire 1953 e successi- .store? Sarà possìbile conosce- j,lattina anche ai prohnhili dopo la giornata intensa tà: Tea GanzaroU. La matu- 
vamentc, in concorso con Uro re ehi imjmse il * ri.serho » jntcrropntori del cnpo della dui mfq/i.strati ra « esistenzialista » ferrare- 

Montacna e in relazione alla al reeeliio vnhzinilo? Le con- , Mnhih' dottor Alfredo ^ crojttsti. Nella mattina- se (ha 32 anni suonati e una 










La cella di Reftina Codi (indicata con la freccia) assegnata a Piero Piccioni 




vamentc, in concorso con Uro re ehi imjmse il * riserbo » jntcrropntori del capo della dui mfq/i.strati ra «esisti 

MontaRna e in relazione alla al reeeliio pnhziniln? Le con- < Mobile », dottor Alfredo cro)i1.sti. iVelIn mattina- se (ha 32 

morte di Montesi Wilma, aiu- getiurc e i commenti fiorili Magliozzi. e del dottor Mor- ~~ 
tato Giampiero Piccioni ad alla vigilia hanno calcato lacchi, attuale dirigente del- 
eludere le investigazioni del- Vacceuto sulla po.s.sihilità In squadra t Traffico e turi- 
Tautorità, indirizzando le in- che il vecchio poliziotto .si sino ». che ebbero l'incarico 
daRini della polizìa verso le decida filialmente a rivelare di condurre le pr'tmi::.s'imc 
ipotesi di un fatto accìden- in che tiiodo .sarebbero .state indagini c rii qualche agente 
tale (disgrazia a seguito di eluse le indagini della poli- dì polizia. Nessuna conferma, 

f iediluvio) e commettendo il -*« sulla tragica fine della però, ha sanzionato queste 
atto con abuso dei poteri e ragazza di Torvajanica. Al- voci e queste congetture. 
con la violazione dei doveri cimi hanno rnccolio la voce Certo, la po.sizione del dot- 
di questore di Roma ». secondo la quale il dottor Se- tor Polito si presenta in 

Non vi è dubbio che .si pe, dopo aver .sentito l’ex questo momento estrema¬ 
tratta di uno dei piti in(ere.s- fpiestorc chiamerebbe a de-niente delicata. Il presiden- 



OGGI SI CONCLUDE AL SENATO LA PRIMA FASE DEL DIBATTITO SUGLI SCANDALI 

D.C. e {Satelliti notando la fiducia 

ce rcano di coprire le spalle a Seel ha 

Martedì il dibattito si riaccende alla Camera - Il protettore di Polito e Pavone farà stamane un discorso ^^aggressi-- 
vo,J - Le ripercussioni dello scandalo politico nel mondo - La crisi di governo verrebbe aperta tra qualche settimana 








Sollunlo slaniune il dibattilo ottobre, data nella quale un conto, so è vero — conir è vero Sul piano interno, dicono che loro volta in iin nuovo governo IVlurnllV rìCCVC 

al Senato sullo scandalo che altro dibattilo di grande pe.so — che lianno esitalo pririia di Fanfaiii si sia fatto mandare rimpastato. Saragal si è in- . 

investe il governo c il suo dovrà accendersi: quello sulla decidersi al voto esplicilo di dalle organizzazioni provinciali contrato Ieri con Fanfani a tale OtOSÌo C Vclcllit 
massimo esponente giungerà al crisi della politica estera del lldueia. c che si .sono sforzali del partito democristiano del scopo. I liberali conunciano ad . 

punto culminante e poi alla governo in relaz.ione al crollo di contenere l’ordine del giorno rapporti sugli amori dclFopi-accorgersi — quale perspicacia , « oa t rr 

conclusione, con l’autodifesa (iella (UM) e alla questione nei tcnuini più tiepidi e vaghi nioiic pubblica, c si può iniina- — di aver perso con l’islniz.io- LONDRA, 24 (L.f.) — Il 

di Sceiba. le dieliìarazioiii di triestiii.i. Iv forse su (iucnÌo puii- possibili. giiiariic II contenuto. Per que- iic la sola carta che avevano Sollosegretario americano agli 

voto e il voto. Da quando, lo, poiché il bilancio degli e- l..a slanipa intcrnazioiKlle, ^to Fanfani parla di eliminare (e ora puntano a inviare -Mar- e.steri, IMurphy, giunto a 

48 ore fa, il demoerislìaiio Ce- steri .si voia a scrutinio se- quella inglese, francese e te- usi e costumi corrotti e faci- lino al Quirinale). Inlinc i mo- Londi’ii dopo i colloqui bel- 
schi, il socialdemocratico Cu- greto, governo e govcnialivi desca in specie, circolava ieri loiicric dalla vita pubblica; ma narcbici, iiulando la crisi, lian- gradesi e romani sul proble- 
nevari c il liberale .Stagno bau- sono ini po’ meno sicuri- abbondantemente per le mani si fa ridere dietro quando af- no scritto chiaro c tondo ieri ma di Trieste, ha ovulo oggi 
no presentato jl loro ordine del dei gerarchi clericali, i quali tida «luest’opera moralizzatrice sul loro giornale clic ciò clic due colloqui con rambasciato- 

giorno di flduein nei governo e CtHriTffSftOÈtSfthiiitÙ potevano cosi prender visione all’amico c protettore di Favo- decorre è l’uomo nuovo, cioè rc jugoslavo a Londra, Vele- 
in Sceiba, il governo e i go- . dei giudizi ciic dì loro dà oggi nc e di Poiito e al governo Pantani, a capo di un governo bit, o con quello italiano 

vernativi si sentono sicuri di ‘L queste prospelliie, nel l’opinione pubblica mondiale: sotto il quale il più grave monocolore clericale che essi Brosio. La notizia, che negli 
ottenere oggi ì loro 10 o l.'i voinplesso, la stampa ufiìciosa jj, purop^ „on vi è gior-i‘lcgli srandall della recente .sio-.som» pronti fin d’ora ad ap-ambienti ufficiali non viene 




Lj. cella eli Montaf^na a Regina Coeli 


,* j. ^ 1..^ ^ _ i 7 . « * .. •—.. -1 :-.- ru (if jxL'ut/in itti lìioujtoìsruitu .stii suo uisuj auince tu 

voti di maggioranza e di re- 'o eompiatc, tir.iinlo un sospi- 1 ,.,!^ borghese che non veda il '"«a nazionale e scoppiato. An- poggiare senza condizioni. K ne confermata, ne smentita, i„ on,,n„lo nella mìa fantnsinca rirnstrnzinne 

spingere J’iiichiesla parlameli- ro di sollievo. Scrivono clic nesso tra gli arresti di Piccioni, che a voler prescindere dalle jn vista di ci(% c.bc, conlrarfa- ha destato enorme interesse, sveran^a di srnrnerr l’alta delle ultime ore di esi^ttev^a 
lare, e pertanto considerano < la spccuiazioiic comunista i- e Montagna c Polito c le respon- responsabilità dirctlc o indi- mente alfe tentazioni degli ul- dando nuovo vigore alle voci rianra del nrosir/piifp SIpop di Wdma vi è nnnenn nffnr- 


un discorso c violento e aggrcs- può essers'i osservatore asscn- sempre toro — che già il 7 meglio? 

sivo.»! Con lo stesso spirito nato il quale non si renda giugno ebbero la mazzata). Col Dicono poi — e c’è da crc- 
oftnso .si considera il diliattito conto che, volando oggi la fi- voto di oggi, l’opinione puh- dcrlo — che soprattutto sul 
che si riaccenderà vivacissimo lincia a! governo Scclba-Sara- Idica mondiale saprà per di più, piano giudiziario tremino i 
alla Camera, da martedì a gio- gal, l.i D.C. nel suo complesso, che non di singoli personaggi si clericali e i flanefaeggìatori nei 
vedi, nella previsione che an- i parliti fiancheggiatori, tutto tratta, sia pure altolocati, ma proclamare oggi, come ieri 
che in questa sede gli amici e il fronte clericale c borghese si di un fronte di omertà politi- con Piccioni, la loro so- 

i protettori di Polito, di Pavone accolla per oggi e per il futuro che che abbraccia tutto il p.ar- li«b»rietà con Scclba. Nuove in- 
c di Montagna, avranno i loro un peso schiacciante, una cor- filo cattolico, incapace di far criminazioni di uomini sicini 
sci o sette voti di maggioranza responsabiìità ic cui conscgucn- pulizia. K ci si può immagina- ***10 Sceiba, tcsllinoiiiaiize o 
(ma quanta paura hanno, non- ze non possono oggi neppure re di qual prestigio c influenza accuse, riferimenti o allusioni, 
dimeno, delle diserzioni ! I. appieno prevedersi. E, del re- godranno questo fronte c il suo possono domani coinvolgere 

Poi entrambi le Camere an- sto, anche gli interessati se ne governo neH’arcna intcrnazlo- anche direttamente nella vi- 
dranno in vacanza fino al 12 rendono sia pur confu.samcnic naie. cenda giudiziaria massimi espo- 


iciitc .alfe tentazioni degli u - dando nuovo vigore alle voci figura del presidente Sepe. di Wilma, si è appena a//ac- 
ini giorni, volcr.anno oggi di un imminente annuncio /j presidente della .sezione data nello studio del inagi- 

mtro Sii-lb.i (ma soleranno, sulla spartizione del Territo- istruttoria ha tralasciato ieri strato, allontanandosi quindi 

Jarda un po .anche contro no libero di Trieste. gli interrogatori, preferendo in tutta fretta. ^Questo ufficio 

iiir in sta parlameiilare gj ritiene che Murpby ab- raccogliere le idee in vista — ha detto scherzando, ri- 

messo Velebit e Brosio «l della difficile giornata di volta ai cronisti — mi ha 

■ * f’iWffW f fflIVIfi.*»*# corrente del punto cui le Irai- oggi. Giunto alle ore 9.20 nel sempre portato sfortuna: è 


ze non possono oggi neppure re di qual nresligio c influenza riferimenti o allusioni, .l’accordo; ,,creile ad ogni co- UcU olio niiobre. de.sKlerando cessivi sviluppi della viccn- l«/lucro Visto — na detto act 

appieno prevedersi. E, del re- gmiranno questo fronte c il suo possono domani coinvolgere J'to intendono opporsi alla ri- gli ariRloamencani evitare che da giudiziaria. Poco dopo le V-” - c amlnta a 

sto, anche gli interessati se ne governo nell’arena intcrnazio- anche direttamente ncll.a vi- venilicaziniic popolare di aria d P'unniveisario della 10 c stato chiamato nello*- ,, faccenda .—»/. 


Aspre condanne inglesi 
del corrotto regime d.c. 


ccnd.a giudiziaria massimi espo- nuova e sperano di guadagnar dichiaroz.ione tripartita pub- stiidio numero 93 anche il effetti, dopo aver fatto co- 
ncnli del governo: il semplice Icnipo c calma per i loro gio- blicat.i l’anno .scor.*:o, vengaIcancclficre dottor Cristo/ari, con le celle del car¬ 
fano di far correre al Paese ebetti. M.i é evidente clic non celebrato con manifestozioni lof quale sarebbe .stato dato la Gan- 


^ ~ ’ ■ governo onesto, i dirigenti eie- sabililà 

Lo «Economista e il c: Daily Telegraph » .sul caso Montesi ^araL*" - 

— --—— — uscire, per vie tr.iverse e in»n 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE un colpo per il governo, lan- te fazioni dell.n D. C-. ma an- ‘rrin'*cuT ‘il 

- to .sul piano interno che £U che gli elementi anticomuni- governo Seelba-Saragat cui s.a- 

L(^n>RA, 24. — Due or- quello estero, essendo l’ex sti nei partiti minori ». Il fai- rà votata la flducìa o'*gi in su- 

gani conservatori, Pinfluen- mini.stro degli esteri 'f uno limento dell.-i CED, d’altra prema beffa per il Paese è un 

te sett^anale Economist e il strenuo sostenitore delPUnio- parte, w è .stato il più duro governo già morto nei giudi- 
quotidiano Daily Telegraph ne europea -, il settimanale colpo sofferto dagli antico- zio stesso dei suoi sostenitori- 
si sono uniti al resto della con.'crvatoro nota che wun munisti italiani nel giro di 
stampa inglese per pronun- uomo pili sensibile di Pie- molti anni, colpendoli sia sul Si §MtrÌ€i fit 

ciare una parola di condan- cioni si sarebbe dimesso mol- fronte interno che e.siemo, . 

na del regime d.c. italiano to tempo fa »>. Le sue dimis- consentendo agli oppositori ^»cnvc ad esempio < La St.ani- 
la cui corruzione e debolezza sioni, comunque, non sono di affermare che il governo f’.“ * pensa a un pros- 

intema sono ormai univer- che l’inizio di una previdi- è una marionetta della falli- VT” 
salmentc riconosciute. bile serie, e non c’c dubbio, mentare politica pro-ameri- a? 

UEconomist, assai preoc- ritiene il giornale, che ancor cana nelPEiiropa >.; gli stessi [^siamenli fr-. i titolari dei 

cupato per le prospettive di meno edificanti rivelazioni dirigenti d. c. sono del resto, ministeri*^ o se non si 

una crisi politica in Italia siano da attender.=i quando sì coscienti «r di avere tutte le trasformerà fatalmente in una 

dalla quale le forze iwpolari aprirà il processo. loro uova nel paniere ameri- crisi- E restano d.a sedere i 

escano^ vittoriose, scrive ^ che circostanziato è resnme ^ano » e temono ora « di es- tempi c i motivi che saranno 

« le dimissioni _ del ministro che il Daily Telegraph fa del- i^lati negli affari in- scelti (motivi ce ne sono tanti!| 

degli esteri italiano, in rela- jg situazione italiana e della temazionali ». n pro'olema di n.d. r.» per aprire la slrad.i alla 

zione con l’arresto di suo fi- grave crisi che mina il go- Trieste, d’altra parte, non revisiono. Fanfani fa scrivc- 

glio per complicità nel vasto verno e il partito d.c., la cui migliora certo la situazione re dalle sue agenzie, in cerca 

scandalo Montesi, sono uno onestà questa è ìa^ sintesi ^^ol governo sul fronte in- di una verginità perduta, che 

spiacevole avvertimento per dell’articolo è «tata messa forno, una revisione dell’allualc go- 

il mondo esterno di quanto dubbio dallo scandalo Infine, il ca.so Montesi. L’o- verno e altresì del suo prò- 


questo rìschio diniostr;i clic ni/- un periodo di caimn» bensì un ostili a Trieste. rincarico di preparare altri aecise a dire la re- 

za ili respnnsahiliià vi .is'.unio periodo ■.empre più critico c Gc lince dell accordo segui- mandati di comparizione e *7 magistrato, ntrattan- 

iiggi il partito rirrìv.'ilr xot.indo vonviil«.o sì prcpar.i in questo rcbbero quelle rese note in numerose citazioni di testv sRo fantastico racconto 

la fiducia a Scelb.i «• ,il suo modo, c clic un prezzo sempre più di una occasione dalla Successivamente, gli avvo- ^ forneimo i/ijorniariom su, 
governo. più .ilio dovrà essere pagato stampa americano, e cioè con- enti Angenti c De Luca, della Ca.p'itcle, 

Kd è per questo in^ticinc di .airopinionc pubblica quanto cc.^sione a Tito delia Zona B. gali di Piero Piccioni, hanno ^ piccolo spaccio dcl- 

mgioni che, mentre non hanno più a lungo si mantiene e si più ' Minori rettifiche di chic.sto al mag'istrato un per- ■ c afte « orgetre », 

il coraggio di dare ai Paese un -'Ujrg.ì il cerchio delle respon- frontiera » a suo vontaggio messo per recarsi stamane a 9* continua a dedicare 


■ nella Zona A. 




sia debole la nuova Italia », :vionte«i e la cui politica e=te- pinionc pubblica — osserva gramma si imporrà fatalmente 
e cioè il regime borghese ita- j-a è in completo fallimento il corrispondente — è sem- f hresx scadenza. .Incora ieri, 
liano. per essersi ancorata a quella pre più convinta che imon f^nfamana agenzia « Dalia » 

Gli immondi particolari degli Stati Uniti. PUÒ esserci fumo senza arro- 

emersi dalle rivelazioni sul lì quotidiano conservatore sto » e quindi le aixuse di ^ SZilnlr ^cìh^c 

caso Montesi ~ ag^unge il elenca in successione crono- L? sS’ssif'p^o «particolare 

settimanale — « costituiscono logica i maggiori colpi nce- gjustiticate. Lo st^o Prmio ^ ^/battito 

un passivo grave e reale per vuti negli ultimi mesi dalla Ministro — ammette II gior- perfino i ^nubblicani scrìvo- 
Pattuale regime, e il loro ef- D. C.: la morte di De Caspe- naie — è implicato: « Non blsocnerà chissà nnan- 

fetto politico sul fronte in- ri, il fallimento della CED e solo egli era ministro dello do, meditare sugli «errori còm- 
temo può essere tale da su- lo scandalo Montesi. La spa- Interno nel periodo chiave messi* (meditino, meditino), 
pcrare di gran lunga il signi- rizione di De Gasperi dalla dell’affare Montesi, ma è an- 1-a sinistra sacialdcmocratira 
ficaio della partecipazione i- scena politica — osserva il . noliticament/. vulnerabile Fanfani la smetta di 

taliana alla conferenza di Daily Telegraph — ha climi- ^ cennninin logorare fino alla morte. 

LondraB. nato «quel fattore di coesio- scandalo scoppiato PS„, ^ 

Dopo aver rilevato che le ne che per anni aveva tenu- u®ua sua nativa Sicilia ». Saragat a chiedere che i fan- 
dimissioni di Piccioni sono to unite non solo le dispara- LUCA TREVISANI fanìani entrino a sqnallflcarsl a 



IL GUARDAPORTONE: I detiderano? 

PICCIONI, MONTAGNA E POUTOi Vorremmo votare la fiducia. 


Regina Codi a colloquio con atten^one il constglte- 

‘ re dottor D Amelio. In .^•c- 

■ guito a questo suo mutato 
atteggiamento venne per tre 
volte interrogata dal mag¬ 
giore dei carabinieri Cosimo 
Zinza e un pomeriggio dovet¬ 
te pure recarsi al « Palazzac- 
cio » per firmare una dichia¬ 
razione. 

Nella stessa situazione si 
sarebbe trovata anche Adria¬ 
na Bisaccia. La ragazza avel¬ 
linese, che ha lasciato la na¬ 
tia Prata per stabilirsi nella 
Capitale, presso un indiriz¬ 
zo che viene mantenuto ac¬ 
curatamente segreto, avreb¬ 
be fornito importanti ele¬ 
menti sullo stesso ambiente. 
Le dichiarazioni delle due 
« esistenzialiste » avrebbero 
permesso, tra l'altro, la rico¬ 
struzione di quanto, ad inter¬ 
valli più o meno regolari, sa¬ 
rebbe avvenuto nella tenuta 
di Capocotta. Secondo quanto 
è trapelato, la bandita di cac¬ 
cia avrebbe, infatti, ospitato 
« battute » nelle quali la sel¬ 
vaggina sarebbe stata costi¬ 
tuita da compiacenti giovani 
donne e i cacciatori sarebbe¬ 
ro stati alcuni fra ì più bei 
nomi della firuinza e dei par¬ 
titi governativi 

Subito dopo Parresto di 
Venanzio Di Felice, il dottor 
Sepe volle interrogare nuo¬ 
vamente, a questo proposito, 
Adriana Bisaccia, ottenendo 
' dalla ragazza alcune interes¬ 
santi con/erme. 

L'inferesse dei cronisti e 
del pubblico, oltre che sui 
o? sommessi avvenimenti di ieri, 

_ _ - • ... . non ha trascurato di prendere 

imo votare la fttiucta. considerazione gli 6chi de- 
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P«g. 2 


Sabato 25 settembre 1954 


« L»UNITA» » 


gli interrogatori di Regina 
Coeli. Quale è stato Vaticg- 
giamento tenuto da Piero 
Piccioni dinanzi alla conte- 
stazione della grave accusa 
di omicidio colposo? Come 
ha reagito Ugo Montagna al¬ 
le imputazioni formulate dal 
magistrato? Quante persone 
sono state interrogate in se¬ 
guito dal dottor Sepe? Se¬ 
condo quanto è filtrato attra- 
l’erso la cortina di riserbo 
che circonda raccndttlo, il 
glio dell’ex ministro, pur es¬ 
sendo visibilmente scosso dal¬ 
l’arresto, non avrebbe accen¬ 
nato ad una confessione. Egli 
avrebbe infatti insistito nel 
proclamarsi innocente e com¬ 
pletamente estraneo alla vi¬ 
cenda, chiamando a testimo¬ 
niare in sua difesa i familiari 
c gli amici che lo avrebbero 
visto a letto ammalato la sera 
del nove c la mattina del 10 
aprile 1953. 

Il dottor Sepe si sarebbe 
accontentato di udire il rac¬ 
conto dettagliato dei movi¬ 
menti del giovane nelle due 
(liornute. limitandosi ogni 
tanto ad interromperlo per 
invitarlo alla precisione nel 
Vindicarc circostanze e fatti. 
Dall’interrogatorio sarebbe- 
>o, tuttavia, emerse alcune 
contraddizioni con quanto 
.sarebbe stato dichiarato dai 
testimoni di Torvajanica, al¬ 
cuni dei quali, e in partico¬ 
lare il meccanico Piccinini, 
avrebbero riconosciuto il Pic¬ 
cioni nell’uomo veduto in 
compagnia di una ragazza 
bruna nei pressi della tenuta 
di Capocotta. 

Il magistrato non avrebbe 
annesso importanza neanche 
alle * ricostruzioni » affac¬ 
ciate da 7111 a agenzia di 
stampa di ispirazione gover¬ 
nativa, la quale ha voluto 
fornire tuia .strana versione 
dei fatti. Secondo questa a- 
genzia, come abbiamo già a- 
vuto occasione di dire, il fi¬ 
glio dell’ex ministro la sera 
del 9 aprile, dopo essersi 
recato a casa del professor 
Filipo, in via Tacito 7, avreb¬ 
be raggiunto in automobile 
un appartamentino riservato 
di sua proprietà, sito al quin-\ 
to piano dello stabile segnato 
con il numero 22 di via A 
cherusio. Qui avrebbe rice 
vuto Wilma Montasi la qua¬ 
le, dìirante l’incontro, sareb¬ 
be stata colta da malore. 
Sempre nella serata, allar¬ 
mato per quanto sarebbe ac¬ 
caduto, il Piccioni avrebbe 
telefonato al Montagna per 
vedere di sistemare lo spia¬ 
cevole incidente. 



Lalla Ambrazlcyus 


San Bartolomeo avrebbe 
confermato la versione con¬ 
tenuta nell’esposto presenta¬ 
to al dottor Sepc, riportan¬ 
do cose che sarebbero state 
affermate dai guardiani A- 
nastasio Lilli, Terzo Guerrì- 
ni e Paimira Ottaviani. 

Gli avvocati Vassalli, Lupis 
e Bellavista che ieri hanno 
tenuto una riunione per con¬ 
certare la lìnea di difesa, non 
hanno nè confermato, nè 
smentito queste voci limitan¬ 
dosi ad affermare che essi 
attendono il maturarsi degli 
avvenimenti. 

Ugo Montagna, secondo 
quanto viene riferito da una 
agenzia, sarebbe stato anche 
vittima di una singolare ma¬ 
nifestazione di protesta, in¬ 
scenata da parte dei delemill 
di Regina Coeli. La sua pre¬ 
senza nella calla 729 del set¬ 
timo « braccio » era stata ac- 
jcoKa con curiosità da porte 
degli altri ospiti del carcere, 
sui quali ben presto aveva 
però destato una impressio¬ 
ne negativa Vatteggiamentoì 
distaccato c altezzoso del 
« marchese ». La voce che 
egli avesse avuto accredita¬ 
ta nel conto corrente la 


Ij41 9 

Il « marchese » di San Bar¬ 
tolomeo nnrebbe telefonato 
al dottor Polito chiedendogli 
in che modo sarebbe stato 
possibile sbarazzarsi del cor¬ 
po dello fanciulla. E questi^ 
avrebbe dato lo sciagurato.somma di 90 mila lire (por 
consiglio: gettare il corpo i^n|tnta l'altro ieri dal fratcl- 
mare. Ogni traccia si snreb- ?(, Goffredo), il fatto che 
oe perduta. ’-'- 

Si tratta di una ricostru¬ 
zione che risponde al vero in 
un solo particolare: l’esisten¬ 
za della Rarconnière di via 
Acherusio, nella quale il Pic¬ 
cioni sarebbe stato solito ri¬ 
cevere gli amici e i conoscen¬ 
ti, per riunioni che non sa¬ 
rebbero state possibili ncl- 
Vaustera casa patema di via 
della Conciliazione. Tutto il 
resto appare invece estrema- 
mente improbabile. Secondo 
il testo dell’imputazione, in- 


crisl, con febbre ulta. 1 fa¬ 
miliari .sono occorsi al suo 
capezzale allarmati ma, for¬ 
tunatamente Vammalato è 
riuscito a .nuperare il periodo 
acuto del .suo male. 


Laiia Ambrazieyus 
era giovedì a Firenze 

FIRENZE. 24. L’ultjmo 
inisleriosn per.son:igKÌo clel- 
l’alfaro Moritesi, la enlrniueu- 
se torinese Lalla Aiiibrazie- 
yiis. sulla quale i carabinieri 
starebbero conducendo atti¬ 
vissime iiidauini. era ieri a 
Firenze. 

La 20enne altiicotta aveva 
socuiornalo fino a tre uiomi 
fa al Lido di Cainaioic, in 
coiui)at;nia dj una amica a 
nome Eda non ine{»lio iden¬ 
tificata. Ella allouciava in 
una .stanza presa in aflitto irr 
via XXV Lu«lio e si è allon¬ 
tanata dalla cittadina ver.si- 
Clie.se mercoledì .scorso, dopo 
aver ricevuto la visita di uno 
sconosciuto eiuiìtu a bordo di 


una « 1400 » verde, targata 
Roma. 

Parte dei suoi effetti per¬ 
sonali sono ancora giacenti 
nella stanza presa in afTitto 
al Lido di Camaiore. Parten¬ 
do. la Ambrazieyus. ha di¬ 
chiarato alla padrona di casa 
di doversi recare per alcuni 
giorni a Firenze per ragioni 
personali. Avvicinata ieri a 
Firenze dai giornalisti. Lalla 
Ambrazieyus. ha smentito di 
aver conosciuto il principe 
D’Assia. Anche 'il principe 
d’altra parte aveva dichia¬ 
rato. tramite 1 suol legali, di 
non aver mal conosciuto la 
giovane attrice e di non avei 
mai fatto 11 suo nome. La 
Lalla ha aggiunto di aver co¬ 
nosciuto Montagna e Piccioni 
in ambienti cinematografici 
romani 

.Secondo quanto è trapelalo 
la ragazza torinese, amica eh 
una certa « Stella », ex .'unan- 
te del R marchese » di Son 
Bartolomeo, sarebbe stata 
trovata una volta svenuta a 
Roma, in proj^ilmith di Cam¬ 
po rie’ Fiori o curata da un 
certo dottor A. attualmente 
in Sicilia. Il medico, .‘fecondo 
notizie non confermate, 
avrebbe diagnosticato alla 
giovano donna un avvelena¬ 
mento da sostanze stupefa¬ 
centi. 

Nonostante la .sua appari¬ 
zione a Firenze, sembra tut¬ 
tavia che fino a oggi le ri¬ 
cerche di Lalla Ambrazieyus 
siano )iroseguite attivissime. 
Ci viene segnalato da Paler¬ 
mo die saiebbe stata ricerca¬ 
la anche una tale Anna Lec¬ 
ce. amica di Lalla, anch’essa 
scomparsa da qualche tempo 
senza lasciare tracce. La si¬ 
gnorina Lecco avrebbe cono¬ 
sciuto la An^brazieyu^> quan¬ 
do ciucata dimoiò por qualche 
tempo nel capoluogo sicilia¬ 
no, mentre lavorava nella 
compagnia di riviste » Fan- 
fulla ». 

Da Reggio Calabria ci han¬ 
no segnalato la .«x'guente In¬ 
formazione appar.sa sulla Voce 
della Calabria: « Po.ssiamo af¬ 
fermare, senza tema di smen¬ 
tite. che la Lalla è stata a 
Cosenza — diverso tomiio pri¬ 
ma che la Mnnte.si fo.rse rin¬ 
venuta ucci.sa — in occasio¬ 
ne di lina .selezione di mis- 
■ses ” insieme con ima amica 
bionda sconosciuta e a tre 
giovani accompagnatori, di 
uno dei quali si è a cono¬ 
scenza del nome che è abba¬ 
stanza inoltrato negli am¬ 
bienti cinematografici della 
Capitale. I-’Ambrazieyus al¬ 
loggiò i)or due giorni neH’al- 
l>ergo "Imperiale” e. in oc¬ 
casione di una manifestazio¬ 
ne inondami, manifestò osten¬ 
tatamente le proprie virtù di 
ballerina, nonché di can¬ 
tante ». 


L’UOMO CHE SA TUTTO SULL’» AFFA RE» MONTESI 

la ft nrrascosa carriera di P olito 

Da ausiliario j, a ispettore generale di Pubblica Sicurezza - Il processo Cuocolo, la 
banda Pintore e Parreste di Cesare Rossi - La cattura dì Mussolini e Paccitsa di Donna 
Rachele - Dollman e Coop - Braccio destro e consigliere di Sceiba per sei anni 


L'fl novembre 1946, l’auti- 
sta romano M. J., trovando¬ 
si a passare lungo la via Sa¬ 
laria, non lontano da Porta 
Pia. si imbattè in un signore 
alto e distinto. Lo riconobbe 
.subito, gli .si avvicinò e, 
guardandolo bene in faccia, 

f li disse: « Tu .sei Dollman! ». 
1 distinto signore impallidì, 
girò sui tacchi e si diede alla 
fuga, l/aiitista lo inseguì, 
due agenti di polizia gli i)ie- 
Tlaii Ut. manloite e dopo ima 
emozionante caccia alTuomo 
Dollman fu arre.stato. 

La notizia apparve su lut¬ 
ti 1 giornali- Ma il giorno 
succe-'ivo. il doti. Francesco 
Saverio Polito, quc.store dì 
Roma da pochi mesi, diramò 
il s e g u e n t e eomunicato; 
« Nella giornata di ieri, un 
cittadino, avendo creduto di 
riconoscere in un individuò 
che stazionava in via Salaria 
il tedesco Dollman Eugenio, 
si fece premura di avvertire 
il commissariato di Porta 
Pia, che, inviati sul posto al¬ 
cuni agenti, ha proceduto al 
fermo dello sconosciuto per 
1 ’ identificazione, facendolo 
accompagnare, prima al com¬ 
missariato. poi in questura. 
Il fermato dichiarava di 
chiamarsi Giulio Ca.ssani, 
commerciante, c tali genera¬ 
lità erano confortate da do¬ 
cumenti pcr.sonali. Escluso 
(il corsivo è nostro) che si 
trattasse del ricci calo Doll¬ 
man. come era sfato sospet¬ 
tato, il Cassani. identificato 
per tale, è stato consegnato 
agli alleati, essendosi accer¬ 
tato che era luggilo da un 
loro campo di coiicentra- 
mcnto ». 

Al tempo stesso. Polito ini¬ 
bì alla stampa l’ingresso nel¬ 
lo stanze del.'Ufficio politico. 
« Malgrado tale divieto — 
scriveva VUn>tà il 10 novem¬ 
bre — un nostro redaitorc è 
riuscito ad avvicinare il 
c<,niM’i"-.ii l'i l'apn (U’P'U. I*. 
Bottino in un oorridO'o di 
San Vitale, per chiedergli 
soieeazioni sul caso Dollman. 
Bottino ha risposto di non 
aver nemmeno visto Tarre- 
stato. perché la faccenda è 



/ . 

L’ex questore l’olito 


stata sbrigata fra il commis- no epi.sodio, forse dai più di- 


sariato, il questore e gli al 
leali ». 

Quattro giorni dopo, in se¬ 
guito ad una vivace campa¬ 
gna di stampa condotta dal 
nostro giornale, Pòlito ce¬ 
dette. Convocati i cronisti, 
ammise di aver mentito. 
Dollman era Dollman. • Per¬ 
sonalmente —- disse — lo 
avrei ammazzato a revolve¬ 
rate come un cane. Ma gli 
alleati mi hanno ordinato di 
consegnarlo. E gli ordini so¬ 
no ordini. Oggi gli alleati so¬ 
no i padroni, e noi non pos¬ 
siamo far altro che obbe¬ 
dire ». 

Gli anni grigi 

Tale è Tiiomo che — se 
non SI verificheranno colpi di 
scena airultimo minuto — si 
reclicrà stamane dal presi¬ 
dente Sopc. per rispondere 
non più come testimone, 
bensì in veste d’imputato a 
piede libero, dei noti reati 
n.scritligli. Nulla, pensiamo, 
potrebbe illuminare un ca¬ 
rattere meglio di quel lonta- 


menticato, che si svolse, per 
singolare coincidenza, pro¬ 
prio mentre l’allora questore 
di Roma festeggiava il suo 
67. compleanno. 

Nato a Nicotera, presso 
Vibo Valentia, in provincia 
di Catanzaro, l’B novembre 
1879, Francesco Saverio Pò¬ 
lito è senza dubbio il più 
noto esponente degli ambien¬ 
ti polizieschi italiani, in mez¬ 
zo ai quali ha goduto per 
lunghi anni e gode tuttora 
(sarebbe ingenuo negarlo) di 
un prestigio altissimo e in¬ 
discusso. Le biografie ufficia¬ 
li ci dicono che venne dalla 
« gavetta ». Figlio di gente 
di modesta condizione socia¬ 
le, vide gli undici fratelli e 
sorelle prendere ben presto 
la vìa del remigrazione e 
stabilirsi in America. Fu 
l’unico a non voler attraver¬ 
sare l’Atlantico. Meno av¬ 
venturoso, forse, dei suoi fa¬ 
miliari, preferì cercare un 
c posticino sicuro » nell’ap¬ 
parato statale, cominciando 
una difiìcile e ingrata carrie¬ 
ra dai più ba.ssi c oscuri gra- 


cgli disdegni il rancio comu¬ 
ne c .si serva esclusivamente 
dei viveri a pagamento c le 
sue mance agli « scopini » per 
ottenere sigarette, gli hanno 
creato attorno una atmosfe¬ 
ra di malcelata insofferenza. 
Gtoucciì. verso le 23. t vici¬ 
ni di cella avrebbero preso 
a motteggiare Ugo Monta¬ 
gna. Questi avrebbe taciuto, 
poi, esasperato avrebbe rea¬ 
gito clamorosamente, sve¬ 
gliando con i suoi pittoreschi 
insulti tutti gli inquilini del! 


fatti, Wilma sarebbe stata ,, braccio ». I detenuti a loro 
soppressa il 10 aprile 1953 c 
non il 9. Inoltre, la ricostru¬ 
zione dell’agenzia governa¬ 
tiva tenderebbe a escludere 
Capocotta (attraverso la 
quale non sarebbe stato ne¬ 
cessario passare, per scara- 
ijentare il corpo di Wilma 
sulla battigia del mare a 
Torvajanica) e le testimo¬ 
nianze dei guardiani. 

Il fatto che la notizia sia 
.stata riportata con enorme 
evidenza da alcuni giornali, e 
soprattutto della stampa go-\ 
vernativa del Nord, ha fatto 
sorgere il dubbio che si trat¬ 
ti di una versione creata a 
bella posta per rendere, agli 
occhi dell'opinione pubblica. 


Volta sarebbero passati al¬ 
la controffensiva, lancian¬ 
do all’indirizzo del * marche¬ 
se > salve nutrite di contu¬ 
melie In conseguenza di 
questo spiacevole episodio, il 
Montagna avrebbe decìso di 
chiedere alla direzione di Re¬ 
gina Codi di essere trasfe¬ 
rito in qualche altro « brac¬ 
cio » più tranquillo. 

Falsa W4ICO 

Un'altra voce, raccolta da 
un giornale governativo del 
mattino e da alcuni organi 
d’informazione del Nord, è 
stata quella di drammatici 
confronti avvenuti l’altro 


11 . mscoit so IH JlOBAxVm al, IìIEXATO sten 8 €Aì\1>A1.1 

Per assicurare la libertà ai giudici 

irlo il governo implicato neir^'olfore,,! 

l*«i* il missino Franza la A’cra colpa tli Sedila è tli non aver stroncato il comuniSmo - Preoccupato 
ma equivoco intervento del de Ilo - Caiievari (P.SIII) e Sfnfjno (l*LI) ncijano resistenza dello scandalo 


meno credibili le eventuali jgj-j ggra tra i quattro guar- 
rivelazioni di Venanzio Di (Ham di Capocotta. Ci risul- 
Felice, di Terzo Guerrini, fd gjig la notizia è destituita 
Paimira Ottaviani e di Ana- àj fondamento. In effetti, il 
stasìo Lilli. jdotlor Sepe l’altra sera ha 

Per ouanto riguarda Ugo interrogalo nel carcere fem- 
.Monfagna. il suo atteggia- minile delle MantcUate Pal¬ 
mento dinanzi alla gravita intra Ottaviani. moglie del 
delie contestazioni è stato’,guardiano Terzo Guerrim, la 
quello di un uomo rotto ad quale e stata messa a con- 
ogni esperienza. Quando il franto con un personaggio 


dottor ^cpe gli ha letto lo,non di primo piano. 


Nella seduta pomeridiana di 
ieri, il Senato ha concluso la 
discus.'iione generale sul rim¬ 
pasto del governo. Alle 9 di 
stamane replicherà Sceiba; si 
avranno poi le dichiarazioni 
di voto o il voto .sulla mozione 
di fiducia presentata, in buono 
e sintomatico accordo, dai de¬ 
mocristiani e dai loro satelliti- 

Ieri numerosi oratori si so¬ 
no .succeduti alla tribuna, con 
di.scorsi per lo più brevi. Ha 
aperto la serie il missino 
FRfVNZA e subito le sue af¬ 
fermazioni hanno agitato le 
acque, provocando alti clamo¬ 
ri e .scambi di invettive. Pran¬ 
za ha avuto infatti l’inipuden- 
za di .sostenere che non han¬ 
no il diritto di sollevare la 
questione morale « coloro che 
nel 1945 in^r^^n^cro l’autorità 
delio Stato cui il regime fa¬ 
scista aveva conferito una sa¬ 
na regola di vita ». (Vivacis- 
sinir proteste a sinistra). 

CLÀNGA; E’ il fascismo che 
ha generato Capocotta ! Mon¬ 
tagli.i è .‘■tato amico dei ge 


con voce pacata, fredda e con 
argomentare rigorosamente 
logico, l’oratore ha contestato 
innanzitutto il proposito, at¬ 
tribuito dalla propaganda go- 
v'crnativa aH’opposìzione, di 
voler imbastire una specula¬ 
zione politica preconcetta, su 
una vicenda giudiziaria e di 
voler ledere le prerogative 
della magistratura. Il gruppo 
.socialista — ha continuato 
Morandi — ha voluto invece 
sollevare in Parlamento l.n 
questione morale contro jl go¬ 
verno e contro il Dresidentc 
del Consiglio 

Noi dunque intendiamo 
muovere a Sceiba l’accusa di 
una colpevole trascuranza 
(neiripotcsi più benigna) nel 
campo amministrativo e di 
una grave insensibilità poli¬ 
tica di fronte alla commozio¬ 
ne popolare per il comprovato 
sistematico abuso dei pubbli¬ 
ci poteri. Da questa accusa 
discende la proposta di in¬ 
chiesta parlamentare, volta a 
far si che sia il Parlamento 


rarchi lascbsti. prima di far j stabilire fa portala esatta di 


stilla i 


motivazione del mandato dì identità del quale non pos- 
cattnra, egli sarebbe rimasto'sjanio pronunciarci ver non 
.Silenzioso in attesa di udire.violare il segreto istruttorio, 
le domande del maoistrato.j Ji magistrato ha tntt’aìtro 
Invitato a dare un rcsocon- che portato a termine la .sua 
to della sua attività nei gior-jfatica. Egli sta ora proce- _ ^ 

ni 9, IO, 11 aprile 1953 eglifdcndo all’interrogatorio deiirici<i:i>ci>ti: che cioè ;1 ironieje'.oinentari o.^igenze di giusti 
avrebbe risposto prontamen- maggiori indiziati, « Inrornii-j amicomuni.'ta .-ia ^Ia^o inde-|zia e di decoro. Ecco iH'rché è 
te, senza un attimo di esita-Idoli » «no ad uno con pazien-lbolito dagli scandali. E' iht 
ziòne, sfornando una lista diirn c pertinacia. « Sepe, ci di-lqne.cto motivo che Franza sol- 
personalità politiche del suo'cera ieri un alto magi.strato,;lov.i il problema delie dimis- 


combutta coi gerarchi demo¬ 
cristiani. 

Liberali e fascisti 

FRANZA — continu.imente 
interrotto da inviti a parlare 
di Montagna e dei corrotti ge¬ 
rarchi fascisti — rivela ben 
pre.'to quella che è la prcoc- 
ciipaziime fond.Tmenla'.o dei 


tali colpe, attraverso una in 
dagine che investa il campo 
dove il magistrato non può a- 
gire. Dal dibattito — ha con¬ 
tinuato Morandi — è balzata 
evidente rinconipatibilità mo¬ 
rale e jiolitiea della perma¬ 
nenza in carica deirattualc 
governo, e in particolare del 
pre.sidente Scellia. con le più 


mondo, di capitani di indu¬ 
stria, di figli di gerarchi de¬ 
mocristiani. Il dottor Sepe, 


con pazten-jbolito dagli scandali. E' ixTtiiece.ssario che li Parlamento 
" " ' - - — ‘-[faccia piena luce .-iille rc.-p(>n* 

sabilità extra-giudiziali. che 


e un giudice moderno, che’.ioni di sceiba e delia codi- 
fida molto nel metodo psico-iiuzione di un governo il qua- 
logico Prima di giungere <j proponga non tanto di 

re.'i.uirare 1;- moralità nella 


a questo punto, come è noto,\confronti diretti, che dorran-l 
avrebbe chiesto l’intervento no senz’altro esserci, egli in-f 
del maggiore Zinra per tra-\terroghcrà più volte, anche 
.scrivere la lista e compierei.sullo stesso punto contestato, 
attente c delicate riccrche.lgli imputati e i tcstiinoni. 
Secondo taluni il marchese» hVon vi dice niente il fatto 
avrebbe detto di esjcersi tro-.che la maggior parte dei te- 
rato in quei giorni a FìanO, stimoni iifl «aito come 

ma lin controllo successivo minimo tre volte . corsoj 
firrcbbe escluso questo alibi, della prima parte cicu istruì- 
Il Montagna si è mantenuto,torta? ». Non c netto perciò 
tranquillo, senza lasciarsi an-|che le cose non vadano avan- 
dare a crisi di nervi, nean-.ti ancora_per qualche tempo, 
che dinanzi ad alcune prc-|^no al 15 ottobre, prima che 
CISC contestazioni ricoltegli il dottor Sepe consideri inu- 
dal magistrato. Secondo tile continuare gli interroga- 
quanto è trapelato egli a- tori degli imputati. 
crebbe negato di essersi re- Per quanto riguarda il re¬ 


cato la notte sul 29 oprile 
nello studio del dottor Tom¬ 
maso Pavone, al Viminale, 
insieme con Piero Piccioni. 
per chiedergli di mettere a'ad un’auto •• HOO 
posto K ogni rosa» relativa oljia dal Montagna 


perto consegnato l'altro icn 
a Genova al professor Ma- 
caggi, si tratterebbe di un 
cuscino grigio appartenente 

vendu- 
ad un 



uno dei cardini attorno aljpartenuio all’auto di un per- 
quale si è dipanato l’interro-ft^onaggio implicato nella vi- 
gatorto, le voci sono contro-'venda, nella quale .sarebbe 
ttanti. Secondo alcuni, infat- stato trasportato il corpo 
ti, il Montagna avrebbe ri-.Pneo di sensi di Wilma. 
ftttato ognti responsabilità] In margine alla vicenda, 
sugli avvocati^ai quali avreb-jinfinc, una notizia rìguar- 
be semplicemente dato l’in-\dnnte i Afonlesi. Jl padre di 
carico di svolgere azioni Wilma, che si trocn ricorc- 
in sua difesa. Secondo altri, rato nìVnspedale •• Fatcbcnc- 
invcce, il •marchese» di‘fratclli i>, ha avuto ieri una 


sommità dello Stato quanto 
di stroncare il comiini-mo >»- 

La quesimne morale non è 
neppure sfiorata da! 'OCon- 
do oratore, i! democristiano 
G.ALLETTO. qu.s’e prefe¬ 
risce ocoupar.'i sommar.amen- 
te di poetica estera. Egli chie¬ 
de il riarmo dcii.i Germania 
occidentale, accogliendola nel 
Patto atlantico. 

Gli è succeduto il liberale 
STAGNO, il quale, fatta una 
professic-ne di fede della po¬ 
litica codi'ta. ha ripetuto la 
lezioncina che i clericali han¬ 
no insegnalo ai moderni libe¬ 
rali: gli attacchi dell’Oppo?;- 
zione al governo per TafTare 
Muntesi tendono, secondo Io 
oratore, ad esercitare ima il¬ 
lecita pressione sulla magi¬ 
stratura e a screditare il re¬ 
gime democratico. 

Dopo una esaltazioni delia 
inchic.'ta De Caro, Stagno ha 
così delineato la po.sizmne del 
suo partito: i liberali (ma chi 
ne dubitava?) 'i rifiutano di 
lanciar tiirb.are il loro giiidi- 
/;o .sul governo d.a inveì t ivo. 
^<^spelt^ intere‘:‘;.ali e imnovre 
tortuose. 

Il dibattito .>i è elevato con 
l’intervento del comoagno 
MOR.ANDL precidente del 
gruppo socialista. Parlando 


sabile degli ecccs.si c tlelleì 
prevaricazioni in cui è incor¬ 
sa ratinale compagine gover¬ 
nativa. 

Oggi la maggioranza pro¬ 
clama che occorre lasciare li¬ 
bei o coi'so alia giustizia. D’ac¬ 
cordo ! Ma perchè questo av¬ 
venga è indispensabile innan¬ 
zitutto che vengano eliminate 
le cause che hanno ritardato 
Fazione del magistrato. Via, 
liunque — conclude Moran- 
d; — r.ittiiale presidente del 
Consiglio, via il suo vice-pre¬ 
sidente, via {{uesto governo ! 
Se tuttavia non sì vuoi giun¬ 
gere alla misura estrema, si 
ac<-etti almeno che una in¬ 
chiesta parlamentare faccia 
piena luce sullo responsabili¬ 
tà. .‘.ulle omertà, sulle negli¬ 
genze che oggi lutti gli ita¬ 
liani one.'ti imputano alle au¬ 
torità pubbliche. (Vivissimi e 
prolungati applausi. Molte 
congrat Illazioni ). 

Le dichiarazioni del social- 
democratico C.-XNEVARI, suc¬ 
cessivo oratore, pienamente in 
linea con quelle ripetutamente 
fatte da Sara.gat non hanno 
avuto il pregio deiroriginali- 
t;ì: egli so.sticiie che le accuse 
delFOppo-sizione sono gratui¬ 
te e preconcette. 

La .smaccata posizione dei 
socialdemocratici non è stata 
condivisa, almeno nella for¬ 
ma, dalForatore ufficiale de¬ 


mocristiano, sen. BO. Questi 
ha parlato con tono assai cau¬ 
to. qua e là preoccupato. Tut¬ 
tavia la dife.sa del governo è 
-Stata piena. Egli ha scagiona¬ 
to Sceiba e l’intiero gabinetto 
da ogni accii.s.'i di aver inter¬ 
ferito sull’indagine giudizia¬ 
ria ed è arrivato a dire (tra 
mormorii increduli e diverti¬ 
ti) che la permanenza di Pic¬ 
cioni al governo è stata di 
pregiudizio e non di vantag¬ 
gio per il figlio. Non è man¬ 
cata. naturnimente, la solita 
deplorazione scandalizzata 
della «campagna di stampa» 
sull’affare Montesi, che sem¬ 
bra l’unico motivo di orrore 
per certi moralisti. Tuttavia, 
concludendo, Bo non ha po¬ 
tuto fare a meno dì notare 
che e-sistono « colpe di singo¬ 
li individui » appartenenti al¬ 
l’attuale classe dirigente 

La seduta è chiusa alle 20. 

Latriirevo'e difesa di La Pira 
per il v elo delle Castine 

FIRENZE. 24 — Nel corso 
della odierna seduta del Con- 
'iglio comunale, il .sindaco La 
Pira ha voluto « chiarire > gli 
avvenimenti relativi alla con¬ 
cessione. poi annullata dal 
^ne.store. del parco delle Ca¬ 
scine per la fe.st.a delFUnit.à. 

Egli, contrariamente a quan¬ 
to si era cercato di sostenere. 


ha affermato che la Giunta 
(c non un asscs.soie) concedet¬ 
te il plateatico per le Ca.sci- 
ne. Pro.seguondo poi nella de¬ 
bole autodifesa. La Pira ha af¬ 
fermato che non gli era dato 
di intervenire nelle disposizio¬ 
ni del Questore! 

L’attuale sindaco di Firenze 
non ha aggiunto altro, con¬ 
fermando nella mente di chi 
l’ascoltava l’impressione che il 
Questore, il Prefetto e forse il 
direttore della < Nazione > lo 
hanno sostituito nella carica 
di primo cittadino. 


Menti ciclopiche 
all’Agenzia ARI 

L'Agenzia ARI, insistendo 
nella sua campagna contro 
l’UESISA, scrive fra l’altro: 
• Il giornale comunista è il 
maggior cliente delVUESISA 
(4/5 dell’intera attività edi¬ 
toriale dell'azienda), di mo¬ 
do che i 4/5 del deficit si ri¬ 
feriscono cridcntcmcntc al 
la stampa dell’Unità ». 

Secondo le menti ciclopi 
che che redigono VARI, se 
in nii ristorante c'è un 
cliente con 100.000 lire di 
debito c uno perfettamente 
in regola, se ne deduce «evi¬ 
dentemente 7 . che entrambi 
hanno un debito di 50 mila 
lire a testa. 


dilli, come • ausiliario > di 
polizia. 

I primi anni furono grigi. 
Anni di duro lavoro, di ri¬ 
schiosi servizi, da un com¬ 
missariato all’altro, da uno 
caserma all’altra, così come 
gli ordini imponevano. Lo 
trasse dall’anonimato una 
fortunata circostanza: quella 
di aver avuto una parte di 
rilievo, come capo della 
squadra mobile di Napoli, 
nel processo Cuocolo. Le 
biografie ufficiali gli attri¬ 
buiscono il merito di avere 
scoperto « i veri autori del¬ 
l’assassinio, per il quale due 
innocenti erano stati con¬ 
dannati». (Altri. invece, 
pretendono che la sua fun¬ 
zione, in qucll’« affare », sa¬ 
rebbe stata ben diversa. A 
distanza di tanti anni, l’im- 
prcsa di conoscere la verità 
si presenta comunque ardua, 
se non disperata). 

II fascismo offrì a Pòlito 
un ’ occasione propizia. Si 
trattava di arrestare Cesare 
Rossi, fuggito in Svizzera 
dopo essere caduto in disgra¬ 
zia agli occhi di quel regime 
di cui era stato uno dei più 
accesi sostenitori. L’opera¬ 
zione non era facile. Per 
prepararla c. più ancora, per 
mandarla ad effetto, occor¬ 
reva astuzia, o una notevole 
mancanza di scrupoli. L’uo¬ 
mo prescelto fu Pòlito. Egli 
attirò il Ro.ssi presso il con¬ 
fine italo-elvetico. a Campio¬ 
ne, facendogli pervenire un 
falso messaggio di Filippelli. 
Ci fu anche, poiché era in¬ 
dispensabile, uno sconfina¬ 
mento in territorio svizzero, 
che portò alla cattura del ri¬ 
cercato. « di cui — dice una 
biografia, forse dettata dal¬ 
l’ex questore stesso —- era¬ 
no temute le possibili rive¬ 
lazioni in un momento in 
cui il delitto Matteotti in¬ 
combeva, col cumulo delle 
sue responsabilità apparenti 
od occulte ». II Rossi fu pro- 
ces.sato. Pòlito, dopo la 
* brillante » operazione, rag¬ 
giunse il grado di vice-que¬ 
store. 

Alterne vicende 

Nel 1934. il governo lo spe¬ 
di in Sardegna, a combat¬ 
tere gli ultimi resti dèlia 
banda Pintore. Successiva¬ 
mente questore a Bologna, 
Pòlito fu poi nominato ispet¬ 
tore generalo di P.S. Con ta¬ 
li funzioni,' intraprese una 
lunga serie di delicate in¬ 
chieste nelle diverse bran¬ 
che dell’apparato statale, i 
cui risultati, però, non ven¬ 
nero mai resi pubblici dal 
governo fascista. 

Di quante sporche faccen¬ 
de l’antico e oscuro « ausi¬ 
liario » di Nicotera fu testi¬ 
mone in quegli anni? Di 
quanti intrighi, di quanti se¬ 
greti fu partecipe? Non lo 
sappiamo. La sua scaltrezza, 
la sua abilità manovriera, e 
un notevole fiuto politico che 
non gli fece mai difetto lo 
salvarono tuttavia dal com¬ 
promettersi in modo irrepa¬ 
rabile. Perciò, quando le sor¬ 
ti del regime fascista muta¬ 
rono col precipitare della 


ormai non possono più essere 
pass.-ite sotto silenzio. E a noi 
spett.T precisare davanti al 
popolo le gr.avi responsabilità 
che il presidente del Consiglio 
e l’intero gabinetto assu¬ 
mono restando al potere e le 
respons.abilitn che ricadono 
.sulla maggii-ranza. .vehier.an- 
dosi co.sì a}x?rlamente a ."oste- 
gno di un uomo e di un go¬ 
verno indiziati di partenpa- 
zione più o meno altiv.a .a un 
reato di favoreggiamento. 

Ragione politica 

Come può il governo trin- 
cerarsi nel silenzio, mentre' „ ^ vì 

Fopinione pubblica continua a df » om 

chieder»! quali inconfessaoilr 
motivi abbiano indotto l'ex- 
questore Polito a compiere gli 
atti contestatigli dal magistra¬ 
to? e quale parte abbia avuto 
nella vicenda l’ex-capo della 
polizia Pavone ? Se si vuole 
restituire prestigio e .autori¬ 
tà allo Stato, occorre ehc 
quanto finora è rimasto in 
ombra sìa chiarito. Mostr.in- 
dosi solidale con un presiden¬ 
te del Consiglio e con un go¬ 
verno cosi compromessi da 
quanto è venuto alla Uicc in 
sede giudiziaria, la maggio¬ 
ranza non .solo dimostrerebbe 
di subordinare la morale e 
la ragione politica agli inte¬ 
ressi di partito, ma compi- 
reblie un atto che I.i rendereb¬ 
be inevitabilmente correspon- 


Tre lavoratori muoiono intossicati 
in uno stabilimento di Porto Mar ghera 

L’orrìbile morte in una cisterna per la saturazione della salamoia — Le responsabilità padronali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE du rico.nincuire 

' 1 e do di ora 2101 


al più presto! Ma anche 
razione. Era- ri^jullava v: 


no tentativi.e«;canno»;, diven¬ 
ano. Egli veniva .tasse innocua. E. pauroso 
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VENEZIA, 24. — Tre la-;no ^enza maschere antigas.jcolto da asfissia e poteva ve-[ritmo dj lavoro die vige al- 
voratori sono periti stamani,Un giovane tecnico deli’a-'nire estratto a tcmjxi. vivo..la S.LC.EI. non rispetta però 
pe: .^sfi.‘^^:.^ uLo 'tabTliir.en-Azienda. Giuseppe Brambilla di [dalia tremenda camera. le regole della prudenza. La 

to S.I.C.E. di Porto Marghe-janni 18. da Rosignano Ma-, Sotto i colpi d; pesant:}fanghiglia impregnata di do¬ 
ra, appartenente al gruppo[ritUino, accortosi che i duejtrattori e dei martellr p 


pneu- ro 


di anidride carbonica 


monopolistico Edison e chia- operai 
maio Io n stabilimento dcllada 
Fìmpressionanle .'.te 



iumero di «omicidi bianchi «[lava allora sul tetto del sa- cemento del saturatore, dove|c;;o tr» lavoratori 
he vi Si verificano. Un quar- turaiore e si faceva calare il Loppe. F.Alessi e il Bram- ucciderne un ( 
a lavoratore è rimasto semi-[nella strettissima imboccatii-'bilia venivano rinvenuti ca-| 


cne 

to _ _. - 

asfissiato. ira legato ad una corda, oerldaveri. .Ml’ospedale civile d: 

La grave sciagur.i si c ve- Icostatnre cosa stava accaden-1 Mestre dovevano ricorrerei 
rificata verso le 11,3Ò all’ìn-Jdo. .Aveva appena scorto Ijpoco dopo altri .sei operai (;' 

corpi esanimi dei due ope-'primi che entrarono nella ca-j 
rat, che anch’egli, soffoca-'.mera della morte attraverso 
to dalle esalazioni venefiche, il foro praticato nell.i D.ire- 
pcvdova i sensi. Gli operai,Ite): essi accusavano sintomi 
all’altro capo della corda,‘fortunatamente lievi di in¬ 
cercarono di farlo uscire dal-'tossicazione, 
la imboccatura, ma il corpo, Che esistano preci.^»^ re- 
piegato in due non riu.sciva sponsabilìtà della direzione 
ìa passare. [delFazienda nessuno le met- 

La disgrazia assumeva le te in dubbio, .anche se i di- 


e stavano 
quarto. 

R. S. 


temo di im saturatore adi¬ 
bito alla produzione del clo¬ 
ro, a causa delle violente esa¬ 
lazioni di cloro e anidride 
carbonica sprigionatesi dalla 
f.'inghiglia di salamoia, non 
ancora sufficientemente essic¬ 
cata. che sì trovava nella ci¬ 
sterna, 

I due operai, Fulvio Loppe 
di anni 28 da Mira, e Da¬ 
miano Alessi di anni 32 da 
Mestre, entrambi sposati, era¬ 
no stati adibiti a spazzare i 
residui della salamoia usata 
lier la produzione, in modo 


proporzioni di una grave 
sciagura. Con generoso gesto 
un operaio, il 29enne Lelio 
Bianchini, .si faceva calare 
nella tragica prigione legato 
per i piedi. 


rigenti parlano di •• nera fa¬ 
talità ». 

Ci risulta che i: saturatore 
a\’T«bbe do\'uto rimanere fer¬ 
mo ancora per alcuni giorni 
in modo che la fanghiglia di 


Tre operai morti 
per un'esplosione antidpata 

bONDRIO. 24. — Tre operai 
tttidet'i a.id co.'iruzior.e di una 
centra.e id.oe’.ettrlca sono rl- 
rna'tl iiCr Famlcipato 

:>ni!a:;.cnto c'.l una n'.lr.a La gre- 


guerra, Pòlito non .si la.sciò 
travolgere dalla bufera. Al 
contrario. Fu pronto ad of¬ 
frire i suoi servizi al nuovo 
padrone. Con la stessa free-. 
dezza con cui aveva prepa¬ 
rato la trappola per Cesare 
Ita.ìSi. organizzò l’arresto di 
Mussolini. Esffui la eaMura 
personalmente. Si pre.s^mtv) 
all’e.x duce dicendo con un 
inchino; * Generale Pòli¬ 
to.., ». Mussolini replicò: 

« Ho conosciuto un questore 
Pòlito ». Senza scompor-si, il 
poliziotto rispose: € Sono io 
.stesso... ». « E come siete di¬ 
ventato generale? ». « Per 

equiparazione di grado Poi 
Mussolini si lasciò vincoli' 
dallo sconforto: « Dopo ven- 
tidue anni di governo, que¬ 
sta disavventura mi doveva 
capitare! ». E Pòlito. con un 
sorriso di scherno; » F.ccel-- 
lenza, fatevi animo, a tutto 
c’è riparo ». 

Il 16 agosto 1943, mcntit' 
ri recava in automobile a vi¬ 
sitare una villa presso Peru¬ 
gia, dove si meditava di in¬ 
ternare Mu.s.solini. Pòlito ri¬ 
mase gravemente ferito in 
un incidente. A Sangemini 
la macchina uscì di strada 
e si fracassò contro un al¬ 
bero. Il colonnello dei cara¬ 
binieri Pelaghi, che lo ac¬ 
compagnava. rimase ucciso 
sul colpo. Pòlito ne uscì as¬ 
sai malconcio. L’B settembre 
lo sorprese ancora degente 
all’ospedale. Preso in conse¬ 
gna dalle autorità fasciste, 
e trasferito in ambulanza al 
Nord, fu processato c con¬ 
dannato a ventiquattr’anni 
di reclusione. (Sembra ohe. 
fra i capi d’accusa, ce ne fo* - 
so uno che riguardava donna 
Rachele. Pòlito, secondo l’ac¬ 
cusa della moglie di Musso¬ 
lini, avrebbe tenuto verso 
di lei un contegno « più che 
galante ». tanto che Fimpii- 
tazione fu di * tentata vio¬ 
lenza carnaio ed atti di Hbi- 
dino su una donna aflè'nta 
alla sua custodia ». L’episo¬ 
dio è stato abbondantemente 
sfruttato dai fasci.sti. Polito, 
dal canto suo, ha sempre 
detto che si trattava di M' i 
calunnia). 

Obbedire agli ordini 

Scontò un anno di prigio¬ 
ne. Liberato nel 1945, tornò 
al ministei-o deg’ì Interni, 
pre.sso la direziono generalo 
di P.S. Nel 1946, dopo che 
tre suoi colleglli si erano 
« bruciati » nelle difficoltà 
del momento (l’ultimo fu 
Verdiani), Pòlito fu nomina¬ 
to questore di Roma. Vi ri¬ 
mile per sette anni. Non è 
questa la sedo per esprimere 
un giudizio sull’attività da 
lui svolta al servizio del re¬ 
gime clericale. Ba.sterà dire 
che, dopo pochi me-i. ni 
chiaro a tutti che Pòlito era 
divenuto inamovibile. Nem¬ 
meno l’affare Coop riuscì a 
scuotere la sua formidahiie 
posizione. Altri pagarono per 
riiccisione del generale, av¬ 
venuta per mano di un agen¬ 
te della squadra mobile, in 
seguito alle calunnie di una 
spia della polizia. Pòlito ri¬ 
mase al suo posto. L’onore¬ 
vole Sceiba sapeva di non 
avere un funzionario che. 
più e meglio di Pòlito. fo.-se 
capace- di tradurre in termi¬ 
ni polizie.schi. in una città 
grande e difficile come Ro¬ 
ma. la linea politica del IB 
aprile. Sensibile ai rapporti 
di forza fra le diver.se cor¬ 
renti politiche, il vecchio po¬ 
liziotto seppe uniformar.^i 
perfettamente alle direttive 
del Viminale, bastonanilo. 
denunciando, facendo .aneli' 
Imparare (Roma ha dato i .su >i 
'martiri alla lotta contro :1 
regime clericale). ma 
sforzandosi, al tempo stesso, 
di giustificare le proprie 
azioni con la ncce.ssità di 
«obbedire agli ordini». 

Fino a che Ferrari fu ra¬ 
po della polizia. Pòlito si in¬ 
contrava con Sceiba qiia^i 
ogni giorno. Era. senza dub¬ 
bio. il suo braccio destro, il 
suo più zelante servitore, ma, 
al tempo stesso, il suo con.-i- 
gliere. Quando superò i li¬ 
miti di età. un decreto del 
governo lo mantenne al suo 
posto, nonostante i malumo¬ 
ri di chi si preparava a suc¬ 
cedergli. Chi. come noi. ha 
I frequentato a.ssiduamente la 
questura di Roma in quegli 
anni, sa che Pòlito ebbe l’am¬ 
bizione di essere — c fu ef¬ 
fettivamente — il vero capo 
della polizia in Italia. E' al¬ 
la luce di questi fatti che si 
può inquadrare la sua parte- 
[cipazionc all’* affare » Mon- 
tcsi. Pòlito era troppo pru¬ 
dente e insieme troppo po¬ 
tente per cedere alle pre¬ 
ghiere di un fi.elio di mini¬ 
stro .=en2a a'Sicurar': pn 
um solida copcrtu'.a. So’.» 
dopo essersi messo con ’.o 
sp.alle al sicuro, il vecch i 
questore poteva indur.si ...ì 
.'iccettare rcspon.sabilifà di cui. 
ben lo saoev.i. avrebbe potu o 
un ebiama:-» a 

.spendere. H 7 giugno era al¬ 
le porte e Pòlito conosceva 
gli umori deeli italiani. Si 
era salvato dalla catastrofe 
del 25 luglio. Perché rischia¬ 
re ancora? 

Noi non i.app-.a.ro che eo- 
r.TCConterà «‘amane P'- 

lito al pre.sidente Sepo. Nè 
pos.siamo prevedere quali o 
quante domande gli saranno 
rivolte. Siamo certi, però, 
che è lui la chiave eli tutto 
r« affare ». Se nulla più Io 


ve .sfi.iguni o avvenuta nell alt* • 

Va’. Ma’engo Le vittime sono [trattiene dal parlare, l’inda- 

gtne in corso potrebbe ave¬ 
re, dopo una sua piena con- 
fes-sione, sviluppi catastrofi¬ 
ci per uomini che oggi sem¬ 
brano ancora intoccabili. Ma 
parlerà Pòlito? O preferirà 
tacere fino alla fine? 


Pietro Gava/7t rtl 20 anni. Ezio 
nattt. Jl 28 e Olovanni Battista 
Lombardini, oi 20. tutti valteili 
nesi iniesiui in pieno dallo 
scoppio a breve distanza dai 
fornelli de;;e mine t tre sono 
rimasti uccisi sui colpo. 
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« L’UNITA» I) 


LA MOST RA DI RENI A BOLOGNA 

Che fai, lìuido, che lai? 


ClOStD 



iiiii borciìiiiì; 


B 1 /AFFA Ili: 


Clic fili. Guido, clic fili? 
Con questo verso vivace s’i* 
nizia una delle molte poe- 
sioliiie della funiusa Galleria 
(1620) del Cavalier Marino, 
dedicate a Guido Reni; e pre¬ 
cisamente quella per il qua¬ 
dro La strabe degli iiinocen- 
ti, un particolare del quale 
tutti hanno visto, liprodotio 
in un manifesto, affisso ovun¬ 
que in Italia, ad aiiniinciaTe 
la Mostra di Guido Reni, at¬ 
tualmente aperta uirArchisin- 
nasKj di Rologna. fn quella 
poesia, con uno di quei gio¬ 
cati effetti di contrasto, tan¬ 
to <-ari al Seicento e pendant 
denli effetti pittorici di Gui- 
flo. il Murino (che aveva can¬ 
talo anche lui. in versi. La 
strage degli innocenti) dichia¬ 
ra che anche un tema rac- 
c.ipricciante può esser mate¬ 
ria d’arte piacevole: 

. . 1 li'jiuor Ir.i-'ito caso c caro oì'ì’c/Io 
c ilif ifieiso fornir vii col ditello t. 

1 tragici casi Guido li tro¬ 
vava. non nella realtà del suo 
tempo, che certo non ne di¬ 
lettava, ma saccheggiando a 
piene mani .storia e mitologia. 
.\n/.Ìiutto una gran quantità 
di leste mozzate; Davide con 
testa di Golia, Giuditta con 
testa di Oloferne, Salomè con 
testa di Giovanni Battista; e 
poi via via, Lrcole. Sali Se- 
l>a-iiauo. .\pollo e .Marsia, 
Cleopatra coH'uspide che le 
siigge il candido seno e Lu- 
ire/ia in atto di conlìccarsi 
il pugnale nel bianco petto, 
'lutto il repertorio della mi¬ 
tologia pagana c della leggen- 
<la aurea è coscienziosamente 
iiiseeiiato nel teatrino pitto¬ 
rico di Guido, per resibizione 
pre/iO'i'sima della grazia del¬ 
l’or ri ilo. Un repertorio che, 
però, non era tutto e soltan¬ 
to iti and guignol: ma di cui, 
iin/i. relemento essenziale era 
il dilello, più che Vorrore. E 
quindi la bellezza femminile 
e maschile (■: la venustà ^ Bel¬ 
lori. I(»72), la dolcezza delle 
e-pressioni (;: le arie amoro¬ 
se / dei volti. .Searamticcia. 
1674). il fascino di costumi 
bi/zairi. lauiasiosaiiietite in¬ 
ventati (c il ritrovamento de¬ 
gli abiti, che sono dei più 
peregrini s. Scaramuccia) le 
eomposizioiii, cadenzate sem¬ 
pre su ritmi musicalissimi (si 
jiciisi al quadro di Napoli 
Atalanta ed Jppomenc). La 
musicalità è uno degli ele¬ 
menti più caratteristici di 
quella piaccvolez/n, |>er cui 
Guido ebbe tanto successo; 
por i suoi San Sebastiano il 
pittore avrebbe potuto far sua 
rinvocaztonc alle i^fiise di un 
altro poetino suo contempo¬ 
raneo. rAchillini: 

< / » Iidelt. .irrirrc di aiuiuirjhil e.iiilo, 
lou'iri ilardi ,d fdillalo Sardo >. 

D.irdi cosi aerei che il pit¬ 
tore si scordava del tutto di 
dipingerli c che gli serviva¬ 
no ‘iolo a torcere, in un bel 
ritmo raffaellescamente musi¬ 
cale. corpi androginci e visi 
levigati e imporosi, dagli oc¬ 
chi rivolti al cielo in languida 
C'Ui'i mistica c sensuale. 

I a rcalià non ha diritti da 
far valere in quel mondo di 
f.ivole pagane c cristiane, 
f Guido Reni, che nella ve¬ 
nustà ad ogni altro artefice 
del nostro tempo prevalse, 
'cri-Hi- a Monsignor Massari... 
vorrei aver avuto pennello 
angelico o forme di Paradi- 
.'O. per formar l’Arcangelo, o 
vederlo in Cielo, ma io non 
ho potuto -alir tant'alto. e 
invano l'ho cercato in terra. 
Si che ho riguardato in quel¬ 
la forma, che neiridea mi «on 
.«tabilito 3 . Così narra il Bel¬ 
lori. compiaciuto deiraiitore- 
vole conferma di uno del mc- 
.'-fiiTc alla sua classicheggian¬ 
te e.'tetica. Le favole di Gui¬ 
do non erano che prcte-ti al¬ 
l'esibizione di una tecnica 
raffinata, allo svolazzare di 
un’elegantissima calligrafia. 

1 vari, e spesso contrastanti 
artifici di quella tecnica fini¬ 
ta. fendono tutti aH’unico ri- 
.siiltato delPeffetio. sono tutti 

< accomodati a piacere >. Ed 
.anche in questo, naturalmen¬ 
te. Guido è come gli altri del 
suo tempo, anche di arti di¬ 
ve r.-e: 

< / ■ dri porta il fin la mrravielia. 
farlo drìferrrìlente r non del eoffo, 
f chi non fj ftupir vada alla dritUa >. 

Infatti un così pieno scarto 
dall.! realtà, specie in una per¬ 
sonalità dotata come quella 
di C.iiido, non era certo ca- 
-iijìc. Era nello spirito del 
lenifvo. Un tempo di conser- 
V.azione e di reazione, conse¬ 
guenza religiosa e politica del 
Concilio di Tremo, che cer- 
lava di >offocarc ogni germe 
innovatore. Da quel papa Si- 
.sto, che non la perdonava 
neanche a Cristo, a Urbano 
Vili, era 'tata tutta un’atti¬ 
vità indefessa c spietata di 
papi controriformisti. che 
avevano, tra l’altro, piegate] 
tutte le attività infcljettiiali 
a farne instrumenta regni. Ma 
la reazione, allora come oggi 
e come sempre, poteva impor¬ 
re agli artisti 'Oggetti e te¬ 
mi. poteva stabilire precetti 
• c regole inderogabili (per 
esempio sul s<*sso degli ange¬ 
li o sulla lunghezza delle lo¬ 
ro ali) ma l'arte non poteva 
darla. 

Guido Reni era un pittore 
conformista. Ed a guardarla 
dappresso, la sua celebrata 
pittura, a cercare di stringer¬ 
ne qualcosa, oltre la belluria 
p-teriore. si rivela Cs^cr co¬ 
me la cipolla che sbacciava 


Peer Gynt: scorza, .scorza, sui meno di quanto non si vo- 
scorza e la sostanza non si glia dare ad intendere. 

1 y- ■ I D L’organo ufficiale dei ben- 

Quando Guido venne a Ro- italiani, il Corriere 

ma. venticinquenne, da pino Vera, trattando della 

Piazza Campo dei l-ton era i,„i„i;nese. assicura, 

stilla abbai iiiiifa orreiidameii- (jj, j|,,| pei la |u*iiiia di 

le dal rogo di Giordano Brìi- Boi'^esc. che Larte 

no. I quando egli, tientacin- j,- 

queiine,^ anrcscavu, ammirato p„„iniiiopeic. 1. ehi iie diibi- 
e riverito la Cappella Pao- v,., 

Ima a .Montecavallo (Qbiiri- al veichio Maiaiiio- 

naie) sulla spiaggia di Porto j,; 

lime le sue iiii- 

liiolf moiiva (Il feblm-, do- pnuiatiire c impennate cste- 
no una vita tempestosa m.Io, tk-lie. che dovevano tanto an- 
bandito e disperato. Mmhe- ,)^.re ,i sangue a Benedetto 
langelo da Caravaggio. Qiie- Qroce) almeno per Guido ha 
sta era la sorte che i tempi irovato la più azzeccata delle 
riserbaviiiio ai ricercatori del- - 









Per la “$lampa„ si Irallawa 

sollanlo di un amorarcio Iradilo 

• Vendetta privata,, - Il poliziotto modello - Scandali e calunnie - Di chi la colpa? 
Jl galantuomo,. De Caro - Gli auguri a Piccioni - Una cattiva abitudine 

■ dispetto di tutto, .si e posi:ioiie di Annii Maria Cii- siano, giorno per giorno, ab- maniu della Cai/l-o con risto- u giorno precedente al 
irnrntt a far Inccy. ha scntui gl io al processo Muto: bnndonate dai loro amanti è si titoli di questo genere: rapporto dell’on De Caro al 

trionfante Vittorio Gorresio , p pubblico che si dno di quei calcoli che è ini- “Anna Maria e una esaltata Parlamento, il quotidiano 

salii StanqKi. commeii'aii- nUnllnin nvirnuh, ni,i- possibile fare. Quante di cs- — ha commentato lo zio sa- torinese inelteoa !<• oiani «- 


Mdl.i StanqKi. coiiiiiieiifaii -1 uffoiloto iieirnidii piu- PO-s-^ibilc fare. Quante di c$ - ha commentato lo zio sa- torinese inettena le mani a- 

do la notizia degli «rresti di'p-;,,^,,, j-, .s-e riescano n rendicarsi dei cerdote >, apparso il :i feb- vanti: i Sta di fatto che. a 

2 yJS ^ c...1.i.; ... i.. ... l _i. «ck-é ..a_ _ . . » 


, ... .... ,, citazioni: -II tuo quadro mi —-' 

la venta e agli artisti della n, ^^iiire le lagrime agli oc |si 

chi. .Ma 'Ci tu eoiiteiito, o - 
Guido Reni no. Egli non pifloie'' ( hi pianee non vi‘- 
ebbe mai nemmeno la più de > (Ilebbel). } 

pici obi noia, eh^* solo onori. d divertente che " 

amier/ie poteini, protezioni i Rorgese. doiuan- 

popolarità Moria, denaro. M dandosi -e questo tentativo di : ^ ^ ' 7. . t. . v. 

bizzarro biografo dei Pittori rivalutazione di Guido Reni ST.VTl IMTl — Due hambi- 

''ri'/’- ' l’ivo? I’""'' "us.ii,-. s,. n-.s.,. VOI, ni .sostano diuan/i ad una 

l' I tllncc (16.8), ,j„v,ta fra'C. indicativa: riti .scuola di .'Midford sulla cui 

eie ica bitta una seripia di pa- .,n,i .vniiini. salirà s,,! mer- porta o scritto « Chiu.so fino 


Piccioni e di Montagna. M», rette voleva dalla Ca- fedifraghi, si legge sm gior- brolo 1954. Nello stesso mi- quanto sembra, le conclusio- 

iin accorto lettore del quoti-1 lineile aeiertnfe rivela- ebe riferiscono dei casi mero si sostiene a caratte- m di De Caro tenderebbero 
diano torinese potrebbe pre- da lei promesse a tut- fi* eoltcilate. rivoltellate c ve- ri di scatola la tesi del pedi- a sdrammatizzare il prcte.so 

rtsare che luce si è fatta un- l /ndia durante il mese trioleggiamenti: ma nessun Invio: L’ipotesi della di- (sic!) scandalo nella pubbli¬ 
che a disjietio detta si.oo- d, ichhraio. Nomi di grandi modo di vendetta ei era ac- sgrazia ribadita dal questore ca amministrazione in con- 

p.i e dé'llo sies.vo oorre.Mo. j„.r.s()ii(io,;i coiiieolti nell'af- caduto sino ad ora di cono- Polito^, afferma categorica- nessione all'affare Montagna: 

che in tutta la tormeniata de.scriziom di orge; seere che fosse più esem- mente un altro titolo. e in questo senso re.sicranno 

.stona porltrolnn sulle messe nere piare di quello che ha scpiii- - delusi quanti si atteiidereb- 

pioSi' S.7 ^ .1„„„ Maria Moaata Ca- LaCa.,ll<* ni.lOlliaiM!.-' boro 

.. . . _ [Sifituliììi ì'iìiiìì'iì ti’f • Ì*rì f Iiììn /*i fìittn 1) /irnsrcn iiiihr’n* r -1__ _ **■ V * iJO-f. l/Orrf 




(•i.s'<irt‘ che luce st è fatta ait 


pa e dello ■‘^‘;‘‘'''''\^^*^'^^‘''''!'/lper.sfVnnggi caduto sino ad ora di cono- Pùlito affer 

che tu tutta Imre, de.sert.'ioni di orge; seere che fo.sse più esem- mente un alti 

.iL‘rli„f,r-ll‘"^''‘'^'bin .sulle messe nere piare rii quello che ha segui- , 


ni '-111 mcr- 


* • • . a _ ,, - K» t » M *1 -Iti invi 

e,,irici a stampa in lode di calo la qnouizioue dei spoi 
Gnidi, ancor vivo. Ld esiste, ,.,d,i> Dp^ b, cnltnra 
piibbl.eato moilernamente. un borghese riveli, uno dei suoi 


tpuideruetlo del pittore, in cui 


egli annoiava le commissioni 


1 aspetti piu ( .11 attenstici; qiiel 


porta o scritto «Chiuso fino r,ar(i 
a nuovo ordine ». l,a eliiusti- 
ra è stata decisa in seguito ■''frarto. 
alle minacce che sono giunte H 6 
ai dirigenti della scuola per- Oorresi 


che gli piovevano da ogni do- ,„(./// 
ve c i prezzi richiesti e otte- 
unti. Dipìngeva quadri a ta- 
rifbi. e a tariffa assai alta: •imiii 
lento liio per ogni figura, ein- 
qiiaiita per mezza figura, ven- 
tieiu(|iic per una testa. Ma ri¬ 
scosse .spesso molto di più, fi- 
no a ipnittro o cinqneoento j ■ 
scudi per una sola figura. 
Quando tornò a Bologna dal U 

sito primo soggiorno romano, 

-• il giorno in cui rivide sotto 
il Pavaglione. relegniitissiinn 
ferraiolo ili Guido Reni, di ri- 
torno da Roma > (Longhi) fu 
un giorno importante per la |H M 
pittura bolognese. Ad incon- 
trarlo erano andati i notahi- 
li ed ima folla enorme. 

A isso. Guido Reni, tranqiiil- 

lo, ben pasciuto, soddisfatto 

di sé c del mondo, elegante. Oq 

ammiralo, corteggialo, conte- 
so. Gl mie avviene, in tempi di 


lo di conloiidoro i oaìori coi clic iiucsti. applicundo la Icg- 


strarlo. ennuiniiato tutta l'Italia nel- come questi, di curiosità zia, del benessere dei citta- malcontento che si 

Il fi mnr-o 1954 Vittorio 'eor.sc settimane, una sto- scandalose, non poteva pia- dilli c del Paese. Il I. scttem- jci’annno ria ogni parte dopo 
rnrresin rosi commentava ni d'amore e di vendetta vere ed è diffìcile che ora tro- t)rc 19.53 il quotidiano tori- t’onclus-ioni ridicolmente 
fi iiifiioinin Mnl I ingegnosamente conce- vi indulgenze ». ncse. che evidentemente non insufficienti della inchiesta 

un articolo nititolato ^ ii(i ,pt!n, tanto che ha uriifo. ro- La Stampa roiitr>l)fnri; loi* uoteua nreuedrrc la concia- a , la Stam- 


avevano aiiinu'sso aulì lo t*/idi.s\s'o liiloriio ad «nn /)n- sa/, una risonanza ine- rlir ad accrvdttart 


l-.MllFUTO «AKHAKO 


.Moim déti'iùcbres-ta “SCTC 

ifO“ fii rCrrflro* Gli flnirttori (li 


studi alcuni rai^a/.ii ncxjri li'rrfi storia d*amore io de- <MUMiLalMÌc. Quanto rnna::::^’ J?iono cfcltn cosidctfn mito- rolatiro mandato di compa* Ferrara; -Gii amatori di 

..................... rizione spiccato contro il oec- ^*^.nndali. i pescatori nel tor- 

.. nolriotto dedicava a davvero inconten- 

A\ IIKO) C^CIDTN IIMIL K I1K« 111 ^IIPULl K IL 111 ]N 111 

-- “ straordinaria carriera di tu- arrecato alcun contributo 

• tore dell’ordine: il questore «f'» campagna per la mora- 

#11^1^nini cjrcr'',;cci;;?ó'‘:ìc °rr 

C/C w C cC C ■ f# C/C C# t5 99 CC f CffCFC/CCi'Cf 

tualc imputato di favoreggia- non ha aggiunto neppure un 
^ A mento e abuso di poteri pi^^ico di salsa picco,ite o|- 

atra un ftìm a S, ^redtanoièWmW^^^ 

—_ ma delle elezioni del 7 giu- 



iiiaiievano lambiente c i ea- “ . cu.te di scandalismo e di 

eli o lesti e CIUM molto movimento nell azione delle indagini: “Non e affai- manovre politiche, è pro- 

e , .-uoi cnHab(.r.-.tot i h:.imo ammanto nel pri„ a Gorre.sio a rìcono.seere 


e 1 -no; collabcr.-itofi binino pno il Gorre.-?io i, ncono.srere 

voliiio mantenere ne] '««B^^^^raUire (eoe in- quote si n//,d« al r/,ud,ce uno , Io lìbera stampa ha 

e.imbianilo oprò nntevolnipnic quadrature molto lunghe, in indagine complessa c deh- e.scrcitafo la sua funzione fin 
1 ;, {rama del libro. si inter.sein la recitazione cata, contuiuarc nella dilct- tlaglì inizi di que.sto affare. 


Il eii iiiui lolla enorme. r-» . - r-s . • Pno il dramma di Wilma iiiii.f •mit 

A isso. Guido Reni, trnnquii- rncconto di Pratolini all’opera cinematografica - Rossana Podestà, Corinne Calvet, Giovanna Monte.sì era stato rico.,tr,it- 

lo, ben pasciuto, soddisfatto i civ,v,vjin.vj v.. « vr,., , , to su basi congetturali a sco- Il 19 settembre. Vittorio 

di sé e del mondo, elegante. po||i Giulia Rublni. Marcella Mariani tra le interpreti - Antonio Cifariello sarà il vanesio “Bob,, di polemica politica, ca- Gorrcsio se ta prendeva con 

aiiimiralo. corteggialo, conte- v_»»uiia ivuez...., c* ivi.i , hmma, calunnia, qualche co- la <: cattiva abitudine ^ del- 

so. Come avviene] in tempi di ------ ~ ^ rimane: e uii’aiiticii neri- l’opiiiioiic pubblica di etite- 

reazione. a lutti coloro che Non ei tu ditfieile. .umenu del film, .soiio ambe gli at- no aleuni < .souveniis di pliiarc troppo questo .suo Ij primo hingomelraggio, ea- fà intramontabile, special- dere la punizione dei colpc- 

metiono il iiroprio ingegno a sce.si dal treno alla stazione tori, da Antonio Cifariello a Kiren/.c: egli, infatti, slava fieddo giuoco di eoiiquisie, pirai. è sempre una grande ta/’ute net nastro Paese. La volt, abitudine che in que- 

servizio della causa o' degli di Firenze trovare Zurlini e Giovanna Balli, d:, Giulia per abbandonare la città con lauto che le ragazze, ad un prova. Per questo metto tilt- tteiunnra di Tor \ ajaniea con sto caso aveva portato — per 

iiueresM dei potenti A^ss^rn- hi ’Vroupe’’ d,. Le ragazze di Rubini e AlaiceUa òlarian. a una bellissima donmi stia- certo punto, decidono tutte to il mio impegno noi rende- maST' Ugo S.i”'dr^cc^id i fu "un 

somma come un regista cine- San Frediano^: si stavano Rossana Podestà, c ad altri mera (Connne Calvet) «he iiiMome », mipaitiigli una s,,- re ,1 film, almeno dal punto ,7 , ^ mf Smblcn False come it no.stro do”? 

inatografico eoiiforinisia, oggi, infatti girando, proprio i^u u- non profe.ssioni.sti. Unica di- gb jiveva f^lo peidcie la te- enne lezione. La lezione ob di vista spettacolare, il mi- j. romana e sospetto c diffidenza uerso i 

K per retare nel para-uMie "o dei binari, alcune scene va . d, t.po hollywoodiano e sta. Senonche. appena ineso a .subi.see su un prato desor- gl,ore possibile v. ^ eircoslnn^^^^^ prandi sono? d^^ i 

cinvMiuim-rafieo I Antonio Cifariello. il Connne Calvet. Insomma. un p,ode sul predellino. Iole- to. dove una delle giovati, Parliamo del lilm: • ’Le ra- della /ine di Wilma Moti- Ltlimenti più di//nsi. non 

Guido che ^cmbrullo me,ù, protagonista del film. vivaio di nuove forze?. gante giovinastro veniva or- gb ha dato appuntamento. di San Frediano ”... dice erano fili preziosi che, si poteva attendere un diver- 

esteriori e vuoti sono (nielli E’ una "troupe”, (pieila Foksc pei questo, appena cMiinato ncr il colletto da '■no 5Zur ".sarà un film " co- per fini scandalistiri, orcor- so atteggiamento dell’opinlo- 

del iicriodo l'n z>iii r.<rli c’Jn di <-Le ragazze di San Fre- oltrepa.ssato il cordone dolio fratello, un mec,:anico pmtto- no addosso al malcapitato , ;,io ■. con una .stona vivace, reco riunire in quei mesi dì nc pubblica ». 

■In iriii iiod'itnoiii.^ " diuuo» fatta tutta di giova- Ruardie che tenevano a bada sto robusto e aitante, scara- bellimbusto e lo umiliano jiarbata, e uno sfondo am- lotta senza esclusione di col- Il giorno precedente lo 

. Inaiatncntc ,i tener promettenti o giù alTerma- i curiosi, et trovammo perfet- ventato senza troppi compii- crudelment(\ ferendolo oro- bientale fornito da una bel- pi. Fu noitnto il .sospetto che stesso Gorresio aocwn for- 

(iictrrj al Gura\aggio. .Ma jj. i’opQ,.j,tore è infatti Gian- tamente a nostro agio in menti a terra, poi prc.-o a prio nel suo orgoglio virile. Ussima città. la sventurata ragazza fosse mutato r all’indirizzo di At- 

giiariiiatnu (picsta zitragc ac- pj Vepapzo allievo di Al- quella compagnia, e la mozza calci c cacciato verso l’u.sei- Poi sarà la più spavalda di ..La dinìcoità maggiore per stata drogata in un’orgia tra tilio e Piero Piccioni. i£ suo 

gli imiocenli, ^oinbicchera- ^ direUort? della fotogra- giornata trascorsa a osserva- fa della stazione, con sacro- <nic.-.tc crinni. Mafalda f’’bc- me .sarà quella di rendere gli amici del Montagna a Ca- “augurio fiducioso». Ma non 

tissiniu e dalla figura in pri- j-., „ Achlung. banditi!», ro il lavoro appassionato di santo (ina in fondo alfettiio- cera l'sfrontata” ce la tle.scri- bene proprio gli timbicnti, pocotta e poi abbandonata ha portato fortuna. 

nio piano della più stucche- ,< Cronaclic di povòrt amanti », Zurlini c dei suoi collabora- .so) furore. '’o Pratolini) .sno.-'are il tutti popolari, in cui si svol- morta ed esanime in riva al E, finalmente, la decisio- 

volo falsità e s\oiicvole/.za: „ Amore in città»- in qualità tori passò rapidamente. • r giovane, che ormai si sarà j,(, j., vicenda. La .storia dì mare, per simulare In di- nc del dott. Sepe ha costret- 

hasteianiio davtero, a far Ca- di a.s.sistentì tecnici e dì sec- Si stavano dunque girando FlrflIM* chiarito le idee in fatto di ppi, ,agazze fio- sprnzia > (o anche Io Stampa a .sro- 

ravaggio. le bocche aperte del ni'ggiatori, lavorano nel film alcune delle scene che a- La trama del racconto di rapporti sentimentali. rcntine che si sono innamo- - ... ,, prlre l'America con dimas- 

parlieolare. riprodotto nel Giulio Questi, autore di bei vrcbbeio poi costituito la pratolini dal quale il film ha Que.sta scena finale, molto jjj ]„{ tutto sommato, • IlillOI’l III ■•4*l*l';ira ■'u?t(e mesi di ritardo: 

manifesto)' La strage degli in- documentari. Riimldo Ricci, parte finate del film; Bob. il preso le ino.sse, è nota: Bob. gustosa nel libro, non poteva ste.s.sa, abbastanza con- jj 7 aprile 1954, In un edl- ^linìlrrìni^inn-iHn, 

nnrenti .sta al .Martirio di France.^co Degli Espino.s:i. ^ bello > (impersonato come un fatuo dongiovanni di (|uar- ovviamentt? essere riportata vcnzioiiale; ma cercherò di tortale a firma di Mario Fer- „evnli tUninì^n n tmtn iin~ 
San .Matteo del Caravaggio. Lungarofti, Vanzi. Ciruzzi e abbiamo detto dal Cifariello) ticre, si diverte a inieteic vit- *;,'■<* e quale nel film, la eiii aria cinemalograficamen- rara, la Stampa .se la prende „pii„ mi- 

conic Cielo sulla palude sta -Antonella Santini. Giovani, si avviava verso una lussuo- timo fra le fanciulle di San ‘b\ei.si conclu.'ione m .»)- m modo originale. Per con quelli che chiedono un nicridiana F dono tante ae- 
a /t’orna viltà aperta. naturalmente, dato il soggetto sa carrozza-letto con in ma- Frediano; ma finisce per' om- que-m In» tentato di eie;ne adeguato ’ approfondimento ptt.se di sc-.indalismo e di 

In mi periodo come il no- ~ —— ""—~~------- v.ì.-m,'] moRu movimento ncirazionc delle indagini: “Non e affai- m.nnovre nólitirhe è nrn- 

'tro di reazione forsennata c 
iin[H>icntc. che lotta .senza 

[KT lo-wn-, -pcrirolat. a,- An.onio Cifariello e Giovanna Ralll. Interpreti del film •I.e raeaeae di San Frediano, l'emmàrsu’^uri'^piano umMo! ~~ 

~ ' - - perche Zurlini ateaso durante 

la scorsa guerra ha fatto par* 

V • _ • « ducile formazioni: Pro- 

Le prime rappresentaziom a Roma kkKè-SKK* HiO 

- - - - -- deologia. Il film ci mostrereb. W 

be in che modo ognuno di f 

CINEMA quale »p;ra a divenire presiden- tutto, iiar.r.o recej-o cent-r. d. cola e Zrre,sa torg-.e^lr. n Mlocrt-rk «:rf iiuri i-rtiio QUesti giovani reagisce di Nl - r 

V * - A AI IcgLO SCflMfl I OIlO ^ 

\ ergine moderna Senve anche tenere .nf.ammatc :-i.iia;o et . Racconti .mintarl . me. da un raggruppamento | 

^ _ a aaud.a e la giovane lo ricatta. " rv^.a, ul "> (oy.rge- Coiuieime. rumorista disordinato e confu.so di UO- 

E Ia storia di Claudia ^o\a> Abniamo voiuto racfontarc un narrato, prar.c .«nchc aUa . j -j n-* - ♦ __ 


\a é ‘ a 3 cj ouni c II aiiariieru ni ban . ^ ... p proprio ea ni qi/nir 

a.s,^ttatev, mente d. ccrozio- * I red.- mme „rf protrae derc ricoiio.-icere che es.ta non 

naie, .scrivilo questo, mi roc- ' vìa more, nel confondere il ^ t’cni/fn meno-, 

coni.indo ». __ * • .ri-» corso della Giustizia, si ma- 

• Il muterinle linora giralo ‘^Z Ì 

é ottimo p azzurrli-inio Ah r> „ «t: 7 ... i:.,: oo h-, rirohizionaria e reazionaria? On^’o a un gioco ai parole . 

c oltiino... > azzaraiamo. V An Progetti. Zuilini, ne ha ,,„ri!t: nUm non afferma che fra la -li¬ 

si? r finge d, mcravigliar.s, molti.ssimi. Tiene pronti in [. fri.L Jlll- nnl bera stampa » é mancato 

f';;X"’u„".‘'éerra"sSidis';7 denó“7»,^ '"„7;;fhTeeri" proprin In Stnmp.,. 

,s(ondcre una certa so(t(lisfa- i,na ventina di soggetti già (?- „„„ rootiono che .ADALBERTO MlXfCCI 

zione. . II fatto c-». soggiun- Jaborat, .su, temi pm .svariati: „,nnoniett(!rc lo Stato con i! _ 

ge. - che la ca.sa (1^1 prodiizio- ,1 Ri.sorgimonto, Il matnmo- rafforzarlo: gli n i a J lef'fC 

ne mi ha mcs.«o a di.sposizione nio. radolescenM. insomma i „„j hanno interesse a dimo- Frofesia dell Ij lo 
un Fccr/H>n;iìe iipp^ir.ito ter- temi più affascinanti per un .«trarlo rorroffo e fjlì aFtrj a * 

nii*o che mi con.-f^ntitn <ii piov»ane cineasta. dcniiiìciarfo iiiìpntf'iitc n cii- pi €*SSO l 


fatto c-». soggiun- Jaborat, .su, temi pm .svariati: „,nnoniett(!rc lo Stato con i! _ 

gc. - cne la ca.sa (1^1 prodiizio- ,1 Ri.sorgimonto, Il matnmo- rafforzarlo: gli n i a J lef'fC 

ne mi ha mcs.«o a di.sposizione nio. radolescenM. insomma i „„j hanno interc.s.sc a dimo- Frotesia dell Ij lo 
un Fccr/H>naìc app^ir.ito ter- temi più affascinanti per un .«trarto rorroffo c fjfì offri a * 

nii*o che mi con.-f^ntitn <ii piov»ane cineasta. dcniiiìciorfo ì/opofrjifc o cu- pi €*SSO l 

ris(>lvere nel mo(io migliore quello che maggiormen. rare i .suoi inali - 

certi problemi, ad esempio, ^ cuore è un suo Dati i precedenti. la Stam- PR.\G.\. 2i. — La segretenz. 

per una brevissima scena ambientato fra le P'* poterà che prendere de-i uiiione mieTnazjor.ais 

notturna 'ili Lungarni abbia- truppe deU’esercito italiano ' )’o.«:ir-oii.. u/.'r.mfe ai de- denti h,. presentato a:i 3 ( 
mo Usufruito di un enorme j.g geRembre del ‘^’deri del governo in merito :eren/a itCneraìe del. UN? bri . . 

pa:co-l,im,>ade . ‘ . alle cnnrhisinni delVhu'hiesta ir.eniorar.dun. iti c-ai .s; e.b.- 

' _ ... 1943 hanno (.ombattuto ae- ^_ _ __,__ __ _ 


La segreteriz: 


Le 


prame rappr; 


;iom 


CINEMA 


quale aspira a divenire presiden- tutto, iiar.r.o reca-r. ccntrr. d. colo e zrnssh n .^Tran< 

q-aando cy.n.pnano .e sono irugit; con ocr.uo rritriico- 

Vergine moderna "SU"" "" 

E- :a storta d, Oaudla, glora- annunciandogli che .spedirà le co-' Abbiamo voluto raccontare un ^ente narrato, graz.e anche alla ^ 
^SIma Agita di un professore pie al cons glio d-ammmistra- po’<iyitesar.''.er.tc ;a .storia d, .jue- ^*ul-ta Ria mos ra-a d.i I ..ghero. ’ 
lettera. Cbluso nei suo lavoro none mettere m luce la saper dirigere glia .ori. Mav ■ »s 


Allegro squHflrone 


nissima 
di lette] 
e nelle ; 
ziane. 
Tanto C 


m.amer.te aiversa aai nteaiocre 
tran-tran piccolo borghese con¬ 
dotto dai loro genitori Quando. 






to di cA\a::ertA. r&ttualitÀ delie! 




-iv. 

V-JC ' > 




dotto clAx loro eenitort Quando, ^’innanìora Spinta. tmta\ià. nel* -apporti tra genitori. v>pr<*ffaut ***' . cno omr> CA\a::erta. rattualitÀ delie | y a- r 9B I iF kv ' V 

durame una festa. Claudia cono- spaventosa china, rifiuta io dalie apprf-r.sjoni economiche Annadora. CJahrieie fer/etu. che g,;uaz:oni e dei peisoraggi —j ^ ra^zze ai pan rrMia- f - m à» A I II 

.'ce un elegante cinquantenne, amore de;; uomo, pronto a divor- quotidiane, e fig-; inquieti i prò- e il produttore e I-ura Rorconi -a.ia .sveglia a! rancio, dalla vi- iasciato una lieta M il ^ 

li quale durante la guerre, 'na /tare e .si ritrova tra le pracria della corruzione dei gio- cl-.e e il irateìlo d! r.audia del generale alle fe-erota- impressione; quella che molte 

I 'tatto 1 .soldi con la borsa nera ano veccMio indu-striae duran- taf-» port^ di uomini, che de- ^.oni. dal .maresciallo .>:iuso a, forze nuove sli.ino nascendo |, 

ed ora c direttore d‘un quolidia- «.Sposato’* — gli di prlm ordir.e nel- KoSSO C IIUI’O maggiore .mondano — c tale cne. neH’ambito del cinema neo- ^ o? 

no, pensa e lui. con ’a dlsin- -itiwnde = cias.se dominante, cor. i tatti attraverso la personale memoria, realistico, ossia del cinema ' 

cantata obiettività della sua ge- «sposavo .np u. .. ^ Non .si tratta deli omonimo ro- .^ra spettatore c .sjKi^vso condot- italiano Più .serio e impegna- 'F4BÌK-Ì * i^K 

nerazione. come a un buon ’* Tutta questa .scottante mate- manzo di Stendhal, ma iolTa.-.io . ^ p,„ fr*,nche n-saU. Tra tO di fronte alla realtà d’O^gi. ;r^MfBl' 

obieilivo matrimoniale Ma il querelo punto .a primitiva trova «leinpre r,el film (». nn mosaico delie rjvi-te i.u- f ; auori spiccano, in « macchiet- Nonostante tutti gli -jsta- 

direiTOre è sposato e vuol fare di sceneggiatura dei film desolata- j-, suo -catto tulm.nante. di quei- sleali che hanno avuto li.aggior te » a tutto tondo, Vittorio De g tutte le difficoltà atte- BH 

Claudia soltanto la sua amante, mente s, chiudeva. ZI ncalto con- li c;.e rendono memorentli .situa- successo ranno passato \i. ir.i/..-) ìjca che o il generale formaìtsta • i*-nn ri ’ rtohiifti- ha 

Disillusa c premuta, a] tempo tinuava. La cosa c dovuta ap- noni o personaggi d'unopera ci- i: film giustifica il titolo Ca. e ah-agioso. .Mberlo Sordi, che ® ® S-, t M ir HB- 

slesso, e dalle sue frenesie di panre troppo audace c .sconso- nematograflca, torse proprio per- momento che il n.ondo vi ,• un soldatr# affannato e sempre CSOrailO felicemente Welll COn r 

ricchezza e dai consigli di una leta a qualcuno dal momento che eps troppa materia e sta*» n.es- in to-<,o e in nero, ma jx>, g.l Cccìfo a « far rapporto » sul cat- " La pattugli.i .sperduta•• e «i 

sua amica, Annadora la quale in »»»^ coda vi c .stata aggiunta, sa al :uoco. ma. sopretutto. per- surtrhes vanno avanti, non tur tivo funzionamento della caser- preparano alla prova Maselli, f 93^; 

un incidente di macchina, ha Quas» ottimistica, ma anche giu- che personaggi o .situazioni sono tl divertenti, senza a’cun legan.e ma. Paolo Stopp-a che o u ma- Zurlini, Casadio ed altri gio- 5 . ^ 

avnito tl VISO orribilmente sire- tretctlo di Claudia in una seguiti m generale con troppa Particolarmente spassoi-o e lo revlullo profondamente ligio at vani valenti e preparati 

fiato c vuol farsi fare, usando reslpucenza. strappa distaccata freddezza, quella Im- sketch della «canzone matedet- regolamento Daniel Gelm. che è Quella del neorealismo noiì 

tutti ) mezzi, una «plastica*. la sorella dalle braccia tìenuomo p;eto.sa freddezza « obiettiva » che ta *. tratto dalla nota rivi,s*.a II ii marrhesino raccomnndatKsimo ^ rfi « esaurì- 

ragazza si crea, pian piano un ^ insieme 1 due ragazzi ragglun- differenzia positivamente Marcel- dito nelloccnio Ct sono, j.-r.i e Silvana Pampanini, in una prò- ^ U"“ crisi ai esaurì- 

habitus mentale di ricattatrice di gono la loro casa C è un futuro 10 Pag.ierr, da altri registi, ma Croccolo e Chiari. Carlo Ninrhi e vocante partlcina laterale La re- fO^Pfo " come qualcuno, gtor- ^ 

uomini sposati, amaro e sfrontato per loro che sono stati indinz/n- che rappresenta anche il «uo .\rnoido FoA Rasce, e Biili e Ri- già é di Panie Motta Fcrrama- Pt or sono, ha voluto affer- Nadia Gray In «Carosello napoletano*. Vm fantasi 

Il primo a radere nel perfido rio- ti dai ìoro genitori verso una principale difctio Tuttavia li co- \a ccr. ecc Regia di Domenico rnlor. mare rii iuci e di rolori in cui si Inseriscono con rltnM i 

co è un direttore di banca, il vita onesta e quen’onestà. dopo stume di certi ambienti dell» pie- Paolella Ferraniacolor «. se. FRANCO GIRALDI gli elementi più vivi della Iradliione e dciraolao poi 


di luci e di colori in cui si Inseriscono con rltsM dinamico 
gli elementi più vivi della iradiiione e dell’animo partenopeo 
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SczifBC Mtliiii: ((Hi>à>}ai aut *a:n 


VORRANNO I RESPONSABILI RENDER CONTO DEL LORO OPERATO ? 

Nuovi sintomi di smobilitazione 

appaio no ali^orizzonte della S.T.E .F.E.R. 

Lo corse per il Lido — Stasera in discussione al Consii>lio provinciale atta mozione dei 
lavoratori — / rappresentanti del personale torneranno al Ministero dei T ras fiorii 


OHHevmìorio 


Airordine del giorno della 
riunione di stasera del Consi- 
i^lio provinciale è stata messa 
la mozione dei lavoratori della 
S'rf:FKR per rammodemamen- 
to e il potenziamento dei tra¬ 
sporti gestiti dall’azienda. D'al¬ 
tra parte, in una riunione te¬ 
nuta ieri sera, i rappresentanti 
del pei sonale della STEFER 
hanno deciso di tornare, nel 
Lor^o della prossima settimana, 
al ministero dei trasporti per 
•■ollecitare una risposta ai pro¬ 
blemi da loro sollevati in un 
lolloquio col sottosegretario, 
circa un mese fa. E’ prevedi¬ 
bile che la questione venga an¬ 
che posta dinanzi al Consiglio 
comunale, in una delle prossi¬ 
me sedute. 

Finalmente, dunque, il pro¬ 
blema della STEFER viene in 
discussione nelle sedi compe¬ 
tenti e dinanzi alla opinione 
pubblica. E ciò conferma quan¬ 
to noi dicevamo su queste co¬ 
lonne un me.se fa: che a nulla 
sarebbe .servito aver operato i 
cosiddetti miglioramenti quan¬ 
do il torrido agosto aveva al- 
Ifintanato da Roma parte della 
cittadinanza e i Consigli co¬ 
munale e provinciale erano in 
ferie, poiché il personale della 
STEFER non avrebbe mollalo 
e la questione, presto o tardi, 
sarebbe stata portala dinanzi 
.dia opinione pubblica romana. 

Il 3 agosto, come alcuni no- 
.‘itn lettori ricorderanno, la 
STEFER dette corso ad alcuni 
provvedimenti, definiti dalla 
azienda stes.sa « di coordina¬ 
mento e miglioramento-': si 
trattava, in sostanza della so¬ 
stituzione di alcuni tronchi 
tranviari — e precisamente 
Frascati-Bivio di Grottaferrata, 
Marino-Albano, Genzano-Velle- 
tii — con nuove autolinee. Il 
miglioramento doveva consiste- 
le. evidentemente, nella sosti¬ 
tuzione. su alcuni tratti di li¬ 
nea. dei vecchi tranvetti con 
autopullman, e a un’occhiata 
sunerficiale poteva quindi sem¬ 
brare positivo. Ma. in realtà, 
dietro la facciata vi era l’om- 
bra della smobilitazione che da 
anni nesa su quest’azienda di 
proprietà comunale: .smobilita¬ 
zione perseguita da una pervi¬ 
cace politica di aperto favo- 
’eoei;imento di quelle ditte pri¬ 
vate di autotrasporti (prima fra 
tutte la Zeppieri) che mirano 
deci.samente a impadronirsi 
doll-i rete di comunicazioni ge¬ 
stita dalla STEFER 

Il nostro giornale mi.se subito 
l’accento su questo lato della 
ouestione e vi tornò più volle, 
chiedendo .spiegazioni e ponen¬ 
do nuesiti precisi alla STEFER. 
al Comune e al Ministero dei 
Tc.asnnrti: ma naturalmente un 
silon7io canicolare accol.se il 
suono del nostro campanello 
d’allarme. Oggi, col più fresco 
settembre, le cose andranno 
certo in modo diverso e anche 
di altri giornali vorranno for¬ 
se interessarsi della ouestione. 
che noi consRlerinmn della 
m:>scima gravità. 

In primo luogo, infatti, ai 
cosiddetti miglioramenti furo¬ 
no accompagnati da narte del 
risocttnrato della Motorizza¬ 
zione alcuni pravi.ssimi provve¬ 
dimenti d’altro tino- la mag- 
cieranza delle autolinee inie 
grative furono concesse alle 
ditte privale (leggi Zeppieri). 
la STEFER fu completamente 
«•^irome.s':;! dal servizio Monle- 
romnatri - Monteporzio - Pra- 
.-irati - Roma. Ciò ha significato 
per le ditte private In possibi¬ 
lità di nuovi. lautissimi profitti 
< le linee integrativo sono, in¬ 
fatti. 'e più redditizie, perchè 
vengono efTeltiinle nelle ore dì 
punta); la possibilità di eser 
filare una spietata concorren¬ 
za alla STEFER sugli stessi 
cap.iiinea. Ma ha signifii-ato so¬ 
prattutto un pa.s.so decisivo sul¬ 
la via della alienazione della 
intiera rete dei Castelli- la 
Montecompatri - Frascati era, 
infatti, l'unica linea mediante 
ia quale la STEFER collegava 
Rema ai comuni montani c per 
es.sa l’azienda aveva dei pre¬ 
cisi titoli di preferenza stabi 
liti dalla legge, che sono stali 
completamente ignorali. Oggi 
Zeppieri non solo rastrella tutti 
i passeggeri dei comuni roonta- 
n". ma curando di passare alla 
stazione di Frascati dieci minu¬ 
ti nrima della partenza dei 
pullman della STEFER in ser¬ 
vizio fra Frascati e Roma, ra¬ 
pisce praticamente anche tutti 
toloro che potrebbero servirsi 
almeno su questa linea, dei 
inezz: dell'azienda comunale. 

D'altra parte, anche le con.se- 
g.ie-ize dirette dei * migliora¬ 
menti > sono state tali da su- 
sc- tare nel nubblico un malu¬ 
more che diviene ogni giorno 
più forte: basta accennare ai 
parziali aumenti delle tariffe e 


alla diminuzione del numeio 
delle corse, dovuta anche alla 
in.suflìcienza dei mezzi della 
S'TEFER. Anche pci que.slo i 
provvedimenti appaiono quanto 
mono avventati. Se, infatti, in 
teoria il pullman è più comodo 
degli ansimanti tranvetti, doce 
finisce la comodità quando que¬ 
sto pullman parte stipato come 
una .scatola ih sardine e gli 
orari delle partenze vengono 
notevolmente dii adati? Ma la 
STEFER, è noto, non e>-a nean¬ 
che prima in guido di .sfiddi- 
sfare il .servizio: si fiensi che 
ben 106 tui-ni vengono coperti 
con .sole 40 vetture, alcune del¬ 
le quali lavorano per 22 ore 
conseeutive e poi, dopo due ore 
di so.sta, riprendono il .servi¬ 
zio! Quanto po.ssa durare un 
automezzo, con un .simile ritmo, 
è facile immaginarlo. E, allo¬ 
ra, viene siKintaneo chiedersi, 
perchè .si sono attuati questi 
)jrovvodimenli? 

E' quanto abbiamo ctueato, 
senza otteneie rispo.sta, un me¬ 
se fa. Ma, in realtà, la verità 
che viene fuoii è una sola: an¬ 
cora una volta .si vuole da una 
parte .screditare la STEFER di¬ 
nanzi all'utente, e dairaltra a- 
prire sempre meglio la strada 
alle .società private; andare in- 
Bomma verso la liquidazione 
deH’azicnda. Infatti, la .società 
SAV — che insieme alla SAM 
ha già ottenuto da anni l'ap¬ 
palto delle linee urbane della 
STEFER — trarrà dai nuovi 
provvedimenti ulteriori profit¬ 
ti. L.e sue due officine di ripa¬ 
razione — dove vengono ripa¬ 
rati gli automezzi deH’azicnda 
comunale — lavoreranno certo 
mollo di più, e i suoi pullman 
saranno chiamati più spesso a 
integrare le torse della STE¬ 
FER — seguendo un uso già 
inval.so da molto tempo. La 
SAV. all’origine, quando lo fu- 
ono affidati gii appalti della 
linea urbana delle Capannelle 
e delle riparazioni degli auto¬ 
mezzi della S'I’EFER po.ssedeva 
solo un capannone aperto ai 
venti e duo sgangherate vet¬ 
ture; oggi po.ssiode tanti pull¬ 
man quanti ne ha l'azienda co¬ 
munale e due attrezzate olfici- 
ne. Ciò è avvenuto in soli quat¬ 
tro anni, mentre il deficit dei¬ 
la STEFER aumentava; se tan¬ 
to mi dà tanto, cos-a avverrà 
nel futuro prossimo? 

Si dirà che noi siamo cata¬ 
strofici. Noi, invece, crediamo 
di es-sere nel vero, e lo dimo¬ 
strano tutti 1 fatti che abbiamo 
citalo — c quelli che non ab¬ 
biamo citato, come la estro- 
mis.sione della S'rEFER dalla 
linea di Fiuggi —• che non han¬ 
no altra giustificazione se non 
la precisa volontà di dare la 
rete delle comunicazioni della 
STEFER in mano ai privati. E 
lutto cMò ci dice che si vuole 
continuare co.sì. Le nuove tabel¬ 
le di partenza del treni per 
Ostia prevedono che il lervizin 


noi male cc-s.-ri .a mezzanotte «■ 11 - 
prcnda alle cinque ilei mattino 
— in queste cinque ore .si ef¬ 
fettuerà una sola coi sa. Però, 
in queste stesse cinque me, la 
SAV — che anche qui effettua 
già alcune eois“ intc-grative du- 
meniiali e fonali — coprirà il 
.‘-ervizio con i suoi pullman! 
Quale migliore corifei ma che 
la strada che -.i vuole .seguii fc 
è sempre quella del toglieie 
alla STEFER i>er daie ai pii- 
vati? Del ix-sto, il latto .-.te.sso 
die gli organici rlel personale 
dell’azienda tomunale uiaiio oi- 
mai un fanta.ima, perchè dece¬ 
duti e peiesionati non vengono 
.sostituiti altro che con il su- 
iversfruttamento di (|uelli che 
rimangono m .sei vizio, tiimo.stra 
come si pensi che la fine riella 
STEFER sia ormai vicina. 

E’ evidonlc ctie pei noi — 
comi* per i lavoi•itoli — la via 
da percorrere va esattamente 
in senso inverso HiBogna di¬ 
fendere la S'I’EFER dair.i-S-sal- 
to dei Privati p(*r poi pa.ssair- 
al contrattacco ed eliminare co¬ 
loro <die pei fame di profitti 
vogliono iinpadtonii'.si dei vci- 
vizi (li ti asporto ut lumi ed 


extrauibani. .Su «luesto lono di 
a( cordo anche gli utenti, mal¬ 
grado 1 sacrifici loto impo.sti, 
lierchè sanno che i privati, .se 
monopolizzasseio il sei vizio, 
taglieggerelibero a loro piaci¬ 
mento i pa.S'Cggei • e os.serve- 
rebbero la logge della caccia 
;il ma.s.simo profitto ton la mi¬ 
nima spc'sa Ma per percorre¬ 
re la via da noi indicata, bi- 
.sogna iniian/i tutto partire dal¬ 
la clirnina/ione degli appalti, 
con il ( ontempoi anco, icalo po¬ 
tenziamento c .immodcrnarnonto 
dei .seivi/i S'FEFER. Se i pri¬ 
vati guadagnano .^u (luesta le- 
te, peidiè l'azienda comunale 
doviebbe i imetterci? 

Cn.-nunque, è bene che di 
(pie.ste cose si discuta. E' bene 
che ne di.scut.i il Consiglio pro¬ 
vinciale, la CUI autorità si 
(•stende sui comuni della pro¬ 
vincia, i CUI .sindaci non sono 
stati neanche consult iti. E’ bo¬ 
ne che se ne disi uta al Consi¬ 
glio lomunale F2’ bene che i 
lavoi aton ttiiedano conto di 
(pianto avviene a dii di iagio- 
rie e cioè, in primo lungo, al 
Ministero e al Comune. 

(’.UlVANNI CESAREO 


I porilerl deil'llM 


Vitti lainuilif di portieri 
so/lo da «teiiMi yionti in an- 
',111 iielli palaz::ine dell'lS’A 
dii quartieri di Titt^-olano e 
San l’ooio IH"felle è Stato loro 
unti filato il liteii^iaiiicnto e lo 
sfratto I portieri furono as¬ 
sunti ut iiioiiieiito della to¬ 
stili ione de; fabhìitati e ani- 
iiiiiiistiatiiamente dijìendono 
dui loiidoiiiiiii Per oscure — 
o ‘ liiaiissinie — layiont, da 
qualetie tempo un iiuaricafo 
dell ISA cerea di indurre i 
eondounni a rmiineiare ut poi- 
hfiutt., facendo loro mirai e- 
dere iiiCrai itjlie iiiaildaln i i(i 
il j,orline lerranno yh - 
tlalmyiii. le riparazioni ito • 
un muli Ino di lantayyi J 
roiidointiii uffusr.iiiati aeton- 
leiitiiiii, e il portiere i iene li- 
, enfialo A (/ric.s/o punto en¬ 
tra Iti aerila flirettamenle lo 
/.VA e iiotifiea lo .sfratto, jier 
irnip'ic l'apiMrlaiiiento del 
potili II- a tinaletino i he jXissa 
piuiuilo fon il elle tutto è 
eliinro e le faiiiiylie ninanyo- 
nii non solo seii a lai oro, ma 
letteralmente sul lastrico 
Con una mano, evtdenlr- 
mente, I l,VA assiritia la ycntv 
sulla I ita. eon l'allra. lorreti- 
he assiettrare ad issa una bella 
molle per fame al Colosseo Ct 
iipeiisi ini eie. e lerelti ih (IS- 
sieiirare loro almeno una ca- 
.sa hi .sfrattati ne abbiamo yiù 
((tib(is»(i»ir(i, (I Koiiki 


UNA GUARDIA NOTTURNA SVENTA UN COLPO LADRESCO 


Un coiiwi^nlo di snm a ^oiiqiiadro 
Ira r(^wolw<^rale beslìanii^ in inga 


^ Piove! » gliela lina voce iielhi notte - Entrano in .scena i maiali 
ad intralciare la ginslizia - Alcune galline vittime dei ladri 


[J\ BIMBO DI SEI ANNI IN PIN DI VITA 


Sole su un luceinurio che s’infrange 
e pra cfpltn dnll’nllo di cinque nietil 

Il ponevo piccino ^iocnon su uuu lerruzyM nelln (filale si 
Ironana la nelrata — IC firecifiilato nel solloslanle sfavale 


Un 1 uvulare di vetri iiilianti, 
elle è ii.suonuto net pomerig¬ 
gio di ieri nello .stabile eon- 
tra.ssegnato con il numero 160 
di via delle Provincie, è «tato 
il .segmile di una impiossio- 
nante disgrazia: un bambino di 
.sei anni si è mortalmente fe¬ 
rito. precipitando dall’alto di 
ciiicpie metri. 

La sciagura e avvenuta alle 
ore 16.45 pieciso. Il piccolo An¬ 
gelo Cuncialosi, di sei anni, a- 
bitarite con i genitori in un ap¬ 
partamento dello stabile iticii- 
calo, si era recato a giocare su 
una terrazza, in un angolo del¬ 
la quale si trova un ampio lu- 
cermulo, che serve per illumi¬ 
nare un garage, til pianterreno 
del palazzo. Ad un certo mo¬ 
mento. forse i)er raccogliere 
uno dei suoi balocchi, ))urtato 
via da un colpo dì vento, egli 
si è arrampicato sulla vetrata, 
re.so imprudente dairine.sperieii- 
za della .sua eia. Purtropiio, le 
lastre dì vetro non hanno retto 
al .suo — .sia pure non troppo 


giave -- pe.so: una di e.s.se ha 
ceduto, ti.i.vciiiundu-i noi dietio 
le altre, e Angelo e |iieciiiitalo 
nel .sottostante garage, con un 
volo di circa cinque metri. 

Si e abbattuto al suolo, in 
una puzza di sangue, sotto gli 
occhi dei iiieccaniei. raccafiric- 
ciali e vivamente commo.ssi. 
Dopo un attimo di sospensione, 
il povero piccino è stato rac¬ 
colto amoro.sumeiite. adagiato 
su di una macctiina e traspor- 
ttito a tutta velocità ni pro.ssi- 
mo Policlinico, dove i medici 
di turno gli hanno prestato le 
cure neee.ssarie 

Sì teme, tuttavia, ditta la .gra¬ 
vità delle fratture (* delle le¬ 
sioni che il povero bambino ha 
riportato, che egli non possa 
sopravvivere. 


Minacciato con un coltello 
viene rapinato di 16.000 lire 


Il preletti coitinua a tacere 

siili sc agliali del cillicam eiu 

In sciopero lunedì gli edili della Tuscolana 


SEGNALAZIONI 

/ _ 

Marna l'acqua 
' in f. Rasella 

( Gli inquilini dello stabile di 
' via Rasella n. 44 ci segnalano 
( — con una lettera dal tono 
assai energico — di essere da 
^ ben due mesi privi d'acqua e 
( sottolineano che 1 cittadini di 
, Roma hanno il diritto di vi- 
' vere in modo diverso da 
f quelle tribù che attraversano ( 


. I deserti portandosi dietro le 
‘ riserve d’acqua. Fra Taltro, 
/ sei dei nove inquilini del pa- 
'' lazzo subaffittano con re^- 
' lari licenze, pagando fior alt 
' quattrini per tasse d’igie- 
J ne ecc. Si noti che nello sta- 
. bile non c’è l’impianto a con- 
' duttura diretta, e quindi man- 
, ca anche l’jKiqua da bere. 

> A tutti i reclami si è tin^ 
s j-g risposto con un gentile 

> sorriso. Negli stabili «ttoimo 
, Pafflusso dell’acqufi è debole. 
< tuttavia l’acqua ce. E alio- 
\ ra? Crediamo che gli sciiv’cn- 
■' ti abbiano diritto a una Im- 
i medlau spiegazione e la re- 
( clamiamo da parte del Co- 
i mime. 


il iciiacL* .silenzio del iirtfet- 
to alle due lettere inviate dal 
sindacato degli ixlili sulla que¬ 
stione del collocamento viene 
considerato con legittimo al¬ 
larme negli .iinbienti .sindacali 
romani. 

Come f noto. o.scuri retro¬ 
scena sulFavviamenio al lavoro 
vennero, tempo (a, in luce nel 
cantiere della Cidonio ad Aci- 
’.ia, e i fatti furono giudicali 
di tale gravità che la direzio¬ 
ne del cantiere fu costretta ad 
alloiit.anare li principole re¬ 
sponsabile dell'operazione ^co- 
vato con le mani nel -acco. 

Lji secoi'dn leliera del sin¬ 
dacato de.gli odili, ponendo 
nuo\. mielite rc'igenza che le 
Autorità proteggano i disoccu¬ 
pati dai taglieggi cui li sotto¬ 
pongono mediatori .«senza .scru¬ 
poli, fa esplicito riferimento ai 
fatti di .^cIlia 

Che il prefetto non abbia an¬ 
coro ritenuto opportuno ri¬ 
spondere alle documenta’e .«x:- 
gnalazioni degli edili lascia 
supporre che le Autorità pro¬ 
vinciali vogliano perseverare 
nella linea di colpevole tolle¬ 
ranza che ha caratterizzato fi¬ 
nora le reazioni ufficiali al 
malcostume che impera nel 
settore del collocamento. 

Anche in considerazione d; 
questo .stato di cose la lotta 
degli edili, .«resi in agitazione 
per ottenere il rinnovo del 
contratto, tonde ad ina.«pr;r«J.. 

Dalle dcxlici alle 14 di lunedì 
prossimo s; asterranno dal la¬ 
voro gli edili della zona 'Tu- 
.«xrolana e dei cantieri C.I.E.. 
Odorisi Angri.'sani. Brosar o 
Marco T'jlli. 

Lo azioni di sciopero, nel 
settore dcH'cdil’.zia. inve-sti- 
ranno nei pro.’t.'dmi giorni al¬ 
tre zone se Tassocìazìone na- 
dronale non dar.à inizio aìle 
trattative. 


Mlnacnose prospettive 
negli appalti fe rroviari 

Un grave fermento si é ma¬ 
nifestato tra i lavoratori degli 
appalti ferroviari per la mi¬ 
naccia di licenziamento che li 
sovrasta 

A causa di una decisione 
della direzione generale delle 
FF.SS, in riferimento ai re¬ 
centi concorsi indotti per Lì 
a'S-sunzione di personale di 
ruolo. <11 e piO'-p.-ttiita. iiifal 
ti, la minaccitj-a pos.>Ìbilità di 


uno sfoltimento ^i(•l tuT-un.iU 
degli appalti fei rt>vi;iri. 

Tale operazione, tra 
non può apiiellarsi ;i iieee.s^ilà 
obiettive in (|unnto che il per¬ 
sonale attualmente occupato 
negli appalti è iiiimeric.imeii- 
te in.'-iifficienie 

Mentre la •l'greleri.i vlelia 
Camera del L.'ivuro lia ««spre--- 
so alla categoria la solidarietà 
di tutti i lavoratori romani, i 
dipendenti deeli a|>palti ferro¬ 
viari hanno annunciati* eL*' 
saranno effettu.ati .-cioperi di 
prote.sta nelle eioriiati* del «JS. 
del 30 settembre e (h'I 1 -it- 
tobre 


Ijt polizia indaga .->u di una de 
•.mucta )>er ih)»Iuu. che pie.-euLu, 
1 detta degli esjierll. alcuni lati 
i-scuri Secondo tale denunctu. la 
-era pius^ata. pociii minuti prl- 
m.i delie oie 20. tale Kiinco Moli¬ 
la nari. eo.sl l'Ut tote edtie. dt (piu- 
r.intaciniiue anni, nhitailie al nu¬ 
mero 112 della C:irronv»iUaz.tone 
Cttanicoleiise. pus-sando jier via 
fasal Hotondo. in loc^ilità .Acqua¬ 
santa, Mireblio .-.tato avvicinuto 
.la un «gne.line .‘X’ono.sciulo. del- 
l'ajiparente età di xenii.soi anni. 

la xia, in quel momento, era 
de.-eita \|i]irnlittand<> di ciò. lo 
’Cono.srMito axrebljc tratto di Ui- 
l'altio, iaciunliiato coltello e lo 
.nreliixe otintaio alle reni dei 
•nalcupitato .Montanari, ingiun¬ 
gendogli di eon.sc'gnare tulio il 
danaro che .i\exa con .se. pena 
!a Mia 1; Montana] I uvreblie 
•ili «'dito e lo --conosciuto SI sa- 
r«-l t e altontanato portando con 
■! di l;;i TKirialogil contenen 
’e IR 000 lire nritna che (jua'che 
pa—-mite -aqiniggiungendo po- 
tc.s--e .ei-ire in aiuto del M«n 
lanari 


Incontri delle donne 
per il Mese della slampa 

Ot;t:i alle 17. CI Ponte Mil¬ 
ito. festa alla Casa del popojo; 
alle 19. al Fiaminm ir.sfa a’ 
rampo Parioh 


su di un xu'goiK- (il terza ciusae 
del diretti-.siiuo 32. in fmrteiizu 
dulia stazione Termini, infatti, 
è .stato tiorseggiuto del porUifo- 
gll. ciLstodito nella tn-sca .slnt- 
tra dei pantaloni. .Appena li 
Mila hi ò accollo del furto ha 
dato raltarme. ina il ladro, con¬ 
fusosi tra la lolla, era già .scom- 
{Mirso 

Il pollatogli eoiileiitìvu la .som¬ 
ma di lire centOsChbantumila In 
contunU. oltie ad un libretto di 
us.segnl per compie.s-sivi seicento 
dollari 


lutto 

K' morto il compagno Mariano 
Fiorentini, xeccliio militante an¬ 
tifascista e coinunLsta di xccchia 
data. ! com{>ugnl delia I cellula 
e della -sezione tutto del Quar- 
ticciolo esprimono le più vive 
condoglianze alla famiglia del ca¬ 
ro -conipatho 1 luncrall avran¬ 
no luo^o oggi alle ore 17 par¬ 
tendo dulia --Ila abitazione «1 I 
[.otto 


Otto colpi di rivoltella, tre 
maiali, una capretta e una doz¬ 
zina di galline, in fuga con 
ccompagnamento di grugniti, 
belati e pigolìi, un inseguimen¬ 
to drammatico tra le verdure e 
legumi di un orto, questo è 
quanto è valso a movimentare, 
all’alba di ieri, la vita, nor¬ 
malmente tranquilla e priva di 
incidenti delle .suore che vivo¬ 
no nel convento del Quartic- 
ciolo, 

Eiano dica le 4 del mattino 
Il Vigile notturno Francesco 
Carlozzi, in servizio nella zo¬ 
na, effettuava il suo consueto 
giro, quando sentiva gridare 
nel buio: « Piove! Piove! ». 
Qualcuno gettava, con questo 
parole di gergo, l’allarme, an¬ 
nunciando l’anivo della guar¬ 
dia. Il Cailozzi, allora, estratta 
•lalla fondina la rivoltella di 
oidinanza, sj affrettava alla 
volta del convento. Fatti pochi 
passi, però, egli è stato lette- 
lalmenle travolto da un grosso 
bolide, precipitatogli tia i pie¬ 
di. E’ riizzol.nto in terra, c.sfer- 
lefatto, c SI è poi reso conto 
che il suo... aggres.sore era un 
gros.so maiale, spaventato. In¬ 
tuito iillorn che sì trovava di¬ 
nanzi ad un gruppo di ladri di 
bestiame, il vigile Carlozzi ha 
esploso tutti i colpi che aveva 
nella rivoltella — otto per la 
pieci.siono — in aria, pensando 
di intimidire i malfattori. Co¬ 
me risultato, egli ha veduto 
cinque ombre umane ed un 
numero imprecisato di ombre 
appai tenenti a be.stie dileguar¬ 
si in varie direzioni. 

Che fare? Il bravo vigilo, in 
un primo momento, ha tentato 
di inseguire i malviventi; poi, 
visto che e.ssi. ormai, erano riu¬ 
sciti ad allontanarsi, ha rivolto 
la sua attenzione .sulle bestie, 
farilmente rintracciabili per¬ 
chè. dato lo spavento dovuto 
all’insolita situazione, grugni¬ 
vano, belavano e pigolavano a 
più non posso Nel frattempo, 
poi. .svegliate da.gli spari e dal 
fracasso susseguente, anche le 
suore erano discese nell’orto, 
cosicché la caccia al bestiame 
veniva iniziata in grande stile 
e portata a termine in breve 
c portata a termine in bre¬ 
ve tempo, ’rro maiali pote¬ 
vano essere riacciuffati e rin¬ 
chiusi nel porcile; una capret¬ 
ta lì raggiungeva poco dopo e, 
finalmente, si recuperavano an¬ 
che le galline. Alcune di esse, 
però, dovevano restare vittime 
dell’imprc.sa ladresca: infatti, il 
vigile ha ritrovato nei pre.ssi 
del convento un sacco conte¬ 
nente dieci giillinc, alcune del¬ 
le quali, però, già morte in se¬ 
guilo al trattamento del quale 
orano state oggetto da parte 
dei malviventi. 

Particolare interessante: il 
vigile Carlozzi ritiene di aver 
riconosciuto, in uno dei cinque 
ladri che ha potuto intravede 


le, lo stesso individuo che fun¬ 
geva da r palo » il 23 giugno 
scorso, menile, in via del Per¬ 
golato, un gruppo di ladri sva¬ 
ligiava un bar. In qucirocca- 
sione, nel corso di una vivace 
sparatoria tra guardie e malvi¬ 
venti, il biavo vigile ebbe il 
cappello foiatoda un pioiettilc. 

Il terreno per la costruzione 
della isuova sede dell'ACEA 

La Giunta comunale — infor¬ 
ma un comunicato del Gabinet¬ 
to del Sindaco -— allo scopo di 
dotare i'.ACE.A di una sede più 
adatta a Ironteggiure le aumen¬ 
tate esigenze del servizi di di¬ 
stribuzione dell’elettricità e dei- 
racqiia e di riunire In un solo 
edificio 1 dUersi uftici attual¬ 
mente sparai In varie «zone del¬ 
la città, ha approvato l’acciui.sto. 
dalla società eleltrolerroviana 
llulianii (SKFI) in iKiuidazione. 
di un’aiea della siiiierllcie di cir¬ 
ca mt) 2.‘)00 sita in via delle Cave 
Ardeaiine. 


Due considera::ìOiii. se ei e per¬ 
messo. 

Prima rii tutto sarebbe inte¬ 


ressante conoscere il prezzo di 
acquisto dell’arca per compren¬ 
dere se laffare tale la pena di 
essere fatto o se non conviene, 
piuttosto, utilizzare, per la co¬ 
struzione della riunì a sede del 
l'ACKA. un terreno di proprietà 
del Comune. 

In secondo liioyo. usto che si 
pensa alla sede, attendiaino che 
SI rifletta più .seriamente e si 
pensi quindi eon mayyiorc con¬ 
cretezza alla Situazione idrica 
della città, c-onsiderato, da tem- 
fHJ. che la città ha motta sete. 


.SOLII>ARIETz\’ POPOLARE 

Qualsiasi lavoro 


Il compayno Otello Pictnoni 
è un yiovane di ventitré anni, 
esperto meccanico, spcciahzza- 
trt lU riparazioni di automobi¬ 
li a conoscenza della lingua 
myicsc. Ha madre c quattro fra¬ 
tellini a carico e da lungo tem¬ 
po é disoccupalo, étella assolu¬ 
ta impossibilità di provvedere 
al toro sostentamento, il nostro 
compagno si rivolgo atta soli¬ 
darietà popolare, fiducioso che 
qualcuno possa offrirgli un 
qualunque lavoro. 


in «eti 0 Q«. 


DAL 7 NOVEM BRE AL TEATR O ARGENTINA 

Il programma del 1954-55 
detr Accademia di S, Ce cilia 

Quarantasei concerti sinfonici e di solisti e dodici di 
musica da camera > Due straordinari il 17 e 26 ottobre 


Derubato sul direttissimo 
di oltre 160 mila lire 

Fu «-i.ixe Iurte ■■ stalo roiv,->U- 
ii.ito il.i III' indiMdtro ii:iia>to 
!::;<>t>» •«: dar.;.i dtl sìCnor O-i 
•.«•ine-* Mila, rv.'-idfutc a ;^rno. 

d.ii>.i :. z.zii'Ziorr.o di ieri 
\Ic' «"Zìi -i aiiore:>tuva a salire 


E’ STATO PROSCIUGATO IL CANALE 


Nessuna traccio dei corpo 
dello isomOina di Lotino 


1.^; piivoi.i .Miiri.i .AnieìK) non 
e .innci’.i;.i :.ci can:ile i!fl!e 
Acqtu- iiKMic d. I-atin.i. come 
in\eiv .ixcvi detto ii b-imbiiio 
Roccit Bi.incn.. .-uo compa.zno 
li gux'iu? L iT;ti,rro.gativ.> è io- 
gittimo. P'jiche nono-tante le 
ui'eriori rieerci'ie offetui.ì’i 
canale — cen-'i-te dapprima 
neirimmi.s-ione d. .u'tiiia che 
.'ivrebbe dcìviite far .affiorare il 
piccolo eorpvi. qti.iìor.i e.-'o f 
«A* «t.ìt'J imprig: nato ne! Lmo 
del tondo. •' )).'i. addirittura, 
nel pro-ciuganiento del cer-o 
d’acqua — •-‘ella bamhin.a dai 
(-«peli: ro'.-i. 'Compar.<a alle 
or-' I3..30 di domenie,] 12 -set¬ 
tembre. n o n .-^i è Tovata 
traccia 

Le ricorch,- soito -^tato per¬ 
tanto .«(vrjH'se; .«n ritiene che 
Rocco Bianchi, come del re¬ 
sto aveva -ubilo detto .-no p.i- 
drc. abbia inventato quanto 
.4L,-e. e cioè che !a >u.( piccola 
compaen.'! d giochi s.arebbe 
stata da lui viduta inci.ampa- 
re r n’Tcipit'tre nel cnn.i’.e 
Rocc > -a -^.i-ebbi- l:i.->'iato in¬ 
fluenzare dalle Vin*! che eor- 


-uLi fi: 


.iella b.im- 


revaTjo 
b n;i. 

Ou;; litro miorrog.it ivo. 
quin.-i . 'orna ,id .'.«-ere Tcg.t- 
timo tr.i eli altri, quello che 
Mar:;. .Anui'.* .«..a --Tata r.apita 
•aa alcuni .-ing.iri che .-e ne 
•:frviret>r»t'-.-> oer farlo mendi¬ 
care. eo:i;,i:;d,> .-'.il fatto che i: 
-uo .aspett - ;\a* to e la cicatri¬ 


ce che ’e vic’ii’-p.a il piccola i forra- .Andro** Segovia 
M'!t.-i - Mi, (ia de--'.>re n età 


Sette apparecchi radio 
asportati da un negozio 

IlitriKiottiv-i i;.Odi.,me chiavi 
:a.se in un nego.-ic ui r.idio c 
iiqxirecc.ìi elettr.-Klors'.osiici in 
vu» Furio Cannilo ft.T-S.A ladri jicr 
jr» -conosciuti hanno asportato 
noueioiiipo -.ette apjmiccchi ra¬ 
dio ])ei un vnloie eo:npies.-«ivo 

di lire centocanquantaniilu 

11 projirietario dei negozio, si¬ 
gnor Dened, t’.i I e t5,-:.edicil. ubt- 
ante iti vi.i P.iisi Giovanni 8 
,.e l.a ■iMito ',1 paco gra.Uta sor¬ 
tii,ti ci•-;.tt.ii,- i; tinto lui 
iin-entato dennnciii in Questtira 


li piugiuiuniu ucil Accuucinia 
dt :>anui cecilia i>er in stagione 
11)54- 55 &i pretenta (juanto mai 
inieresbonte. Esco cotnprenue 46 
concerti -.infoiUci e di solisti «I 
teatro .Argemina e 12 di musica 
du camera. Il concerto d inizio 
della .stagione avrà luogo 11 7 
novembre con la «MIssa Solem- 
ins» d| Beethoven diretta da 
Fernando Previiaii Ma ancor 
pritna. nel giorni 17 e 26 otto¬ 
bre avranno luogo due concerti 
^raordtnari: uno dei pianista 
-Arthur Rublnstein e l'altro del- 
1 orchestra «Philliunnonia» di 
Londra, diretta d:. Ilerlert von 
Karaptn. 

Sul ptHlio ~i .nlerneranno. nel 
corso della stagior.e Herbert -Al- 
1 eri. .AtuUlto .Argenta. Franco 
faracciolo. Sergiu Cellbfdache. 
Andre Clmien>. Pierre Uervaus. 
Franco tihtone. Fltore GracK*. 
Gutdo Guernni. Vittorio GUL 
Paul Hindemith Kugen Jochum. 
Herbert Karajan, LÒnn Maazei, 
Francesco Mollnan Pradeili. An¬ 
tonio Pedrotll. Fernando Prevf- 
tall. .Arthur Rodzin«»«ci. Han-«: 
Rostwud Mano Rossi. AVnilam 
Steinl'cr.g, I eo|>o;d Stokovv-ski. 
Paul A'ar. Kenqien. Bruno 
AValter 

Si esibirann,» a; teatro .Argcn- 
tinn I seguenti ?o!i.-tt: Ptariofor- 
tr Guido .Ago'^i, Fdiiardo Gei 
PnCjo. Walter tiie‘<e)nn 5 , Cìara 
Haskil. Sergio Perttcaroti .Ar¬ 
thur Rubinstein Maria Tijio; 
Violino Gioconda Ge Vito. Zi¬ 
no Franccscatii. !dn Hacndel 
Vas.* Pribotla. Micb.,»* Habm. 
Viola f- i iota d'amnrr Bruno 
(tstir.ar.na. V/o.’c'ic-.’fc. (iospar 

r"a-=j';id,\ .Antoni,i Janigrò. Chi- 
ftintami 
Ira Mataniuck. IrmgarU See- 
fncd, l.ucretta AA'ejv;. Complesfi 
strumciitalf Guo pianistico 
I Oold-Flzdale. COmnlesi-o stni 
meniate- Giovani concertisti 
Mu-'-ici» 

l.a -stagione di muvea da ca¬ 
mera nella s«n* dell'accademia 
5t ‘vvotgCrà dal 3 dicembre al 15 
aprile e vi parterij>cranno l se. 
gucnti .solisti e comptes-si. so¬ 
prano Suzanne trinco Nuovo 
Quartetto di Milano Qu.artetto 
Enc.'on Quartetto l'ngherese. 
Quintetto Boccbermi Quintetto 
Chigiano Quintetto di strumen¬ 
ti a flato della RAI. ottetto di 
V-enna Vi sarà inoltre un cpn 


-MORTALE IN CIDENTE SUL LA CASILINA 

Un ciclista sconosciuto 
ucci so do un'automo bile 

Un altro grave iiieidonte a via del Gelsomino, 
dove (Ine bieiclette sono venute a collisione 


che mozartiane diretto da Fer¬ 
nando prevltall con la parteci¬ 
pazione dei pianista Hans Hen- 
ckemans 

Sono inoltre previste le se- 
guenti prime esecuzioni; 

a ) ORCHESTRA : Beethoven : j 
Musiche di scena per l'Egmont 
dt Goethe; Boocberinl; Sinfonia 
in do minore; Dailapfccola; va- 
naztoni; Francl; Concerto per 
orchestra; Fuga Toccata per pia- 
nolorte e orchestra; Galuppi: 
ouverture!,; Mcraspe Scipione 
FiCtida. f'oi'.certo j>er i)uattro 
sass<i:o;i; e orchestra; GuCrrlni; 
Variazioni per pianoforte e or- 
che>tra; Hindemith; Concerto 
jier archi e ottoni; Marinti/.zi 
juniivr. Fanla-sia quasi una pas¬ 
sacaglia; Porpora: Oiivertures- 
Poliremo. .Arianna; Pugnanl; 
Sintonia in mi bem. magg. n 
19. Rosseìlini; Vangelo minimo. 
Scarlatti .A : Serenata. 

bl CANTO E ORCHESTRA 
-Alfano- Quattro Uriche per so¬ 
prano e orchestra; Hindemith: 
Quattro liriche per mezzo sopra¬ 
no e orchestra; De Falla: El Re- 
tab’o De Maese Pedro. per soli 
e orchestra 

ei CORO L ORCHESTRA: 
Cary^imi: istoria di Ezechia, 
jicr soli, coro femm. e orch ; Do- 
nizetti: Mt-serere. iicr soli, coro 
c orchestra; Haydn. Messa per 
Santa Cecilia, per soli, coro e 
orchestra. Monievcrdi; Orfeo, 
jjcr sO‘l coro e orchestra, realiz¬ 
zazione di O. Bespighi. Weber; 
Messa in sol. per soli, coro e or- 
c'.iestn*. Fra le moderne- Ohedt- 
ni; conceno spirituale detto «II 
Rosero*, per piccolo coro fem¬ 
minile e orchestm; Honegger; 
Eanse des morta, per soli, coro 
e orchestra; Ravei: l'Enfant et 
les sortlieges. per soli, coro e 
orchestra, Rixea; .Antiche iscri¬ 
zioni. evocazione per soprano 
leggero basso, coro e orchestra. 


Un uomo, i imasto pur ora 
sconosciuto, è rimasto vittima 
di un mortale incidente della 
strada. Si tratta di una perso¬ 
na .sui cinquantacinque unni, 
dall’aspetto di operaio, che. al 
momento della disgrazia, indos¬ 
sava un maglione grigio su un 
paio di pantaloni funta.siu di 
ionalità avana. Il poveretto 
transitava in bicicletta per la 
vìa Casilina, verso le ore 18.15, 
quando — per cause ancora 
imprecisate — è stato investito 
daH’autnmobile targata Gran 
Bretagna L.X.B. 889. al volante 
della quale si trovava il signor 
Luigi Crispoldi. 

L’incidente e avvenuto uU'al 
tozza di A’ia Tor Tre Teste, men¬ 
tre la macchina viaggiava in 
direzione di Prosinone. 

Soccorso dallo stesso investi¬ 
tore, lo sconosciuto è stato tra 
sportato a tutta velocità all'o- 
spedalc di San Giovanni, dove 
purtroppo, pochi minuti dopo il 
ricovero, alle ore 18.25. è dece 
duto. Sono in corso indagini 
per giungere airidentificazione 
dellr. vittima e per accertare le 
responsabilità della mortale di¬ 
sgrazia. 

Un altro grav'issimo scontro 
è avvenuto ieri sera all’angolo 
tra via del Gelsomino c via 
Gregorio VII, doA'e duo bici¬ 
clette sono venute in collisione. 
I due mezzi erano rispettiva 
mente montati da Michele Lo 
Russo e da Giuseppe Ballabìo. 
che. data la violenza deH’urto. 
sono stati disarcionati e gettati 
a terra. Purtroppo, mentre il 
Ballabio se Tè cavata con qual 
che contusione, il Lo Russo ha 
riportato fratture gra\’issimc. 
tra le quali quella della base 
cranica. E’ stato ricoA’erato al¬ 
l’ospedale di Santo Spirito con 
progno.'i riservata. 


pitnrà dinanzi al giudici ai pri¬ 
mi di novembre, non per rispon¬ 
dere dei lealo commesso olla 
Boccaccia, nm fier rispondere 
dei reati susseguenti alla sua 
eva-sione e cioè: furto pluriag¬ 
gravato. resistenza aggravata, le¬ 
sione u pubblico ufficiale, de¬ 
tenzione abusiva di arma da 
gtierro e omessa denuncia della 
5te.>Ka arma. 

Le imputazioni, come e note. 
51 riferiscono ad alcuni furti 
che il Ueyane avrebbe commeseo 
In danno di Franco Fronti il 33 
aprilo scorso, e in danno di Ri¬ 
naldo Testa più recentemente; 
allo re.sistenzA che l'evaso avreb¬ 
be oppo.sto ei funzionari di po¬ 
lizia travestiti da giornalisti che 
lo catturarono e al fatto che 
egli fu trovato in pcjssewo di un 
fucile modello '91 


« Travel-cheques » rubati 
ad un americano 

Il cittadino americano Miche 
le A’iscardl. abitante presso la 
sorella in vlo Teulada 52 ha de¬ 
nunciato di aver subito un groe- 
so furto, ieri, rientrato a case, 
il Vi-=caTdi SI è accorto che dalla 
tasca della sua giacca era scom¬ 
parso un blocco di «travei-chè- 
que» l>er un valore di 960 dol¬ 
lari. jiarl a oltre mezzo milione 
di lue Italiane. 


Radio c TV 

rROURiUlU NIZIO.NAIE - L *. 
U. Il 20.30. 23,15; O.uriu.. 

— 7 : Ieri il P^ri&mvDt') — i: r-it 

Buscz-jIIom e t! suo conip!«-^ij — 
11: Salotti veoeilui — 11,30; Ujv- 
cello oiafosieo — 12.15: 

dello MDion. — 12.50. • t* i.'v > 
queeia aera..., — 13.!5- 

musicale - Oxhtetra Ferrari — ; 1.: • 
14.30; Chi è (J. Keaa? (c.'.m- •- 
cintmitograixhci — 16,25. • - 

aioni del tempo per 1 pt^rol-j- 
17.45: MuJ.ea o(»p‘.st:ca — l'.'i'i 
Compiccia caraneristico ■ - • 

— IS.45: Gli ortayji e la vi'.,.., - 

IO: FiVtraiioai del lotto - O't’;.-- -i 
Lunaiii — 19.45: Protolt. - ;> • 
dutton Italiaoi — '20: Orme-'-i 

Sicelli — 20,30; Radios? ri - 
)lo'.;v; pisse'ella - I. \-iiir‘i - 
?2lf Concorlo d. mus ra le-jje' i - 
32.45: CoDteie d’arlial! — 21. ti- 
t'.me sotizie. 

SECONDO PR00RAM.MA - : : i 

15. IS; C.ornali rad.-j — ') ! 

giorao e il tempi - Voci, ca-;-n • 
fantasìa — IO-'. 1- Musiche di bi,- 
le-lti — 13; Orchei'ra - 

!3,;50: Chav Rejc* e l sjo. h' - 
r.ani — 11: Il co!i'.vific o - \ 
Segurini o la s-ia orchevtt.i — ' : • 

S'h,r.Ti; (- ribalie • • 
i,-:. — O-chreìra F-u ; 11 

]<')- Program-na p-'C t 
l'ì.'iO; Mu<a ••'.'.•i.ca — li.l'i- r i • 
Dj'h.n al p-aufifurle — '.‘i I’- 

jp'-'tÌTe mav.cal. — '.9 30 <> • • 

Hr.v Kr.imet — '20: llad.ojf'i 
‘20.30Ó .Moto: in pjs= relìu 
Porgi aoJ ■ 1'. 

B'.parleìto. 

TERZO PROGRAMMA - ’O; Li; 

gì « :l donuni del!.v oopenz: ; 
in Italia — 15: Mui.mc d, F. 

re'.!: « \akat.ni — l'I.r,"- 1. 

p.>fc;a hiirU-vci — 20 I,'-!!.!---- 

f.v — 21.30: X\ll Festiva' lu-!..''! 
«looale di niuhiea (oniennijra • i 
Concerto >:a[oa.to. 
eerinoroìco — 1.15- (o.'ir'-’.n 

fera — 21: Il gìornal- d 

— 31.'20: Pictola anloìog 
TELEVISIONE - lO.ttO: 

diretta da P.ncrolo J. aU-a 
del C-fincor-so Ipp.co 1-iternaz m i .'• • 

17,20: Cavalcata m«55 e.-.na ((.l-in 
20,15: Telegiornale e n-.'./. .f • 

fportivo — 21,15: Si'ira -iiu-.i- 
umlira — 22,15: Setto g'n-n J. 1' 

— 2.2: RepHc.i Tetcììomi',. 
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RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

purché ultraventiduenni o 
ziati da scuola media da 1 unni 
Prof. DE RONZI, Vìa Cavour 154 


ANNUNCI SANITARI 


ehdocrihe 

studio e Gabinetto Medico per 
U diagnosi e cara delle sole di¬ 
sfunzioni sessuali di natura ner¬ 
vosa, psichica, endocrina. Scnilit.i 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre- 
post-matriraonlall. 

GraiHfUff. Dr. CARIETTI 

Piazza Bsqniilno n. 12 • ro.ma 
S tazione). Vìsite 8-12 e 16-18. 
Fesllvl ore 8-12. Consultazioni, 
massima riserv'atezza 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni ongine. Deitclenze cosi. 
Frigidità • Senilità • Anomalie 
Accertamenti prematrimonìaU 
Cure rapide-radicali 
Orarlo: 9-13; 16-19 - Fest.: 10-Ì2 
ProT. Gr. Off. DB BERN’ARBI.S 
Spec. Oenn. Clin. Roma-Parigi 
Docente Un. St. Med noma 
Piazza Indloendenza. 5 (Sin/innc) 


Ai primi di novembre 
il professo a Deyana 

Luigi Deyana. Formai celebre 
sardo, autore della rapina di Al¬ 
lumiere. evaso da Regina Coen 
e catturato dopo mesi di latl- 


Incendio di una segheria 
in via Prati Fiscali 

Fu eolo:*>aie incendio ha ijua- 
ni iiiiertimenie diairuito la scor¬ 
ta notte la scgaeria Leuci. sita 
in via Prati FFscali 26. 

Le fia:nmc. provocate forse da 
un corto circuito, 'nonno trovato 
facile esca ne! legname Immagaz¬ 
zinato nella seg'nerla. I Vigili del 
Fuoco SI sono prodigati atilva- 
mente dalle 2 alle 5 e»l il loro 
intervento ha evitato che pren¬ 
dessero fuoco anche dei tomi che 
si trovavano nei .«^minierrato. 

I danni a:n::ior’.iano a circa 6 


tanza nei pre»! di Tolta, com- mi'ioni 


Studio 

Medico 




L'u.-e ripide 

WBImBKBE [irem*‘f-ii.oniall 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO, 

ANALISI MICROS 

DiretL Dr. F. Calandri Sperialista 

Via Carlo Alberto. 43 ( Stazione i 


DOTTOR 

ALFREDO 


STRON 

VENE VARK OSE 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. CUZ9 • Ore 8-20 - Fevi S’-12 


Benito Lucidi 
operato di appendirite 

• I. crgjv.oiann Benito Lucidi c 
->,.Uo ' :^cra operato di ap¬ 

pendicite nella infermeria dei 
carcere di Poggioreale. Il Lucidi 
>-■•veniva (lai c-ircerc di S-into 


ciiia ilo i-M-.*; . (..•ir.jio Ffl-J b'.etai'.o dove r'torncriv non ap- 
varetttì e un concerto di musi- !>ena -aià terminata la degenza 


Queste sono le primizie di prezzi e di 
ffualità degli articoli in vendita da: 


CONSAR 


VM APPIA NUOVA 42 
VIA OSTIENSE 27 
VIA NO/ViENTANA 491 


l'AiNTALOM nonio pura lana. 

BACCHE fantasia ..« 

VESTITI pura lana.« 

BALETOT uomo tessuto c confezione Marzotto . . « 

r^ALETOT donna purissima lana in molti modelli . « 

l’ALETOT ragazzi.. 

MONTGOMERY nomo.« 

MONTGOMERY donna.« 

MONTGOMERY ragazzi prima misura . ... <x 

IMPERME.ABILI nylon nomo e donna .... « 

IMPERME.ABIÌJ mako nomo e donna .... « 


1.300 

3.000 

5.500 
7.900 

7.900 

5.900 

7.500 
7.500 

3.900 

12.900 

6.900 


NELLA NOSTRA SARTORIA ESEGUIAMO LAVORI SU ML 
STIRA CON T.WORANTT E TAGTJATORI Dì PRTMmDìNE 




















1 ag. b — Sabato 25 settembre 1954 


« L’UNITA’ » 


PER TUTTA LA GIORNATA DI DOMANI I CITTADINI CELEBRERANNO LA TRADIZIONALE FESTA DELL’UNITA ’ 

Pliche ore airappuiitaiiieiiÉo 

dei roimmì al Fes^Éìi^al dì VillaGìlorì 


L inizio con la corsa ciclistica di oggi - Numerosi complessi musicali e noti cantanti per gli spettacoli ! 

di domani - Interessanti iniziative realizzate nel villaggio dedicato all’URSS e ai paesi democratici 

Glori.|.igogliosa della città del Pe-i Vasto duenula metri qua- tra/.ioni più interessanti de.,V.uiicek nonché alcuni gioi- 
m qut.^ta appassionante vig - stu al. ,drati. questo Villaggio, cui si Villaggio de', mondo .-odali.- nali>ti. nippiv-entanti della 

f del- Ecco 11 tia^uaido dove og- accedeià varcando una sim- .sta. Profe.ssori di tisica nu- stampa democratica. 1 

durante il quale pren- gl alle 14 30 sfrecceranno i bolica «cortina di ferro ... deare doll'Umver.sità di Rc-i -.. K- ,-; . ! 

dora la parola il compagno partecipanti alla corsa cicli- comprende le mostre della ma spiegheranno al pubbli-1 IMaiClfO PiCWlOmini ' 

roghatn. La citta del testi- stica dilettanti d, 94 chilo- ricostruzione in Albania, del co il funzionamento della aWktraépmh rfrumniMif;) ’ 

vai e m cantiere. Ingegneri, metri; manifestazione d’aper- folklore rumeno, dello sport centrale. Un grande inmnellol AtCat ienlia Cra inmama , 

mastri, ungherese, deH’infanzia ceco- riproduce la eo;-og;aiia dollai In ii'.i.o-.t.i a una intenoga- 

^^^'*^** ni-' slovacca, eco.. vii(»ìe illustra- Unione sovietica, illiuiìinata ^ >en. Hiisom li Prcv-^i- 1 

r* 51?! suono, (Iella radio* del- lo 12,30, 1 ormai popolare.re le conouiste dei Paesi a da ivntmaia rii dento del CoiimuIu* lia chiarito 


la congerie di costruzioni .sor- aprirà la serie delle attrazio- quali immense prospettive Intellettuali 'che h inno 'vì-I ,• “ 

le cfneanto negli spalli ver-lnl del.,, aiornaln, con un pos.o n. dischiudo:-! m.- TC.CT. 
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^ il padiglione ri.-ervat<» a que- per ristdu/ionc ih una casa' 
^ .-to grande Pae-e. nel Villag- di riposi, por artisti ilranimntic! | 
gio, e comprendente una mo- da intestare a\ nome della mn-‘ 
^ stra di acquarelli e di staro- die .Anna Picci.lnmini. i 

l:; pe antiche, un enorme pia- Ea fondazione non potè ini-j 
^ .-tifo con tutte le più jnto- ?*aie la sua attività per clivei- , 
’cssanti caratteristiche della Ken/e .sorte con l’Accademia, | 
nuova Ciiia, diu umenla/.!on! ‘ 'ica 1 intei pieta/ione di una ■ à 
vano .sulPindu-tna pesante. te.stamento. Oggi - t i 

a rico.-truzione. la lotta con- ,, ,„,.,„,e„tc de! consigh..; 
tio 1 gl.indi -- tali diffic.iUa po.s.sono lite-' 

Proiezione di documentari ...upciate in .seguito alla 

^ sui Paesi eie' mondo sociali- transazione conclusa tra gli! 
.st.i; vendita di opu-coli. li- cuti sul legolamento ilellc spot-j 
bri, di.schi. prodotti tipici; tanze di leciproca competen/a • 
mo.-.tre filateliche; e.sibi/ione l.a fondazione dovrà corri-' I 
dei costumi popolari indos- spondei e alPAccademia d'ai lej ' 
sali (ia belle ragazze; musi- drammatica, a titolo di tacila- 
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che. canti, ritmi, canzoni del zionc di ogni .siisi pretesa, lai. .. " ■ 

folkline musicale di questi ■‘^‘minia di lire IflO milioni al- '•‘.i ieri i eonip.igni hanno comiiieiato mi erigere, a Villa dio ri. le vari! 
Paesi, infine allieteranno U *’‘**‘‘^ della alienazione totale le dei sindacati. .Ai p.issanti il tradizionale parco rOin.iiio è apparso le 


qtined 


4 Uo SUdio 
Torino 


XiytP 


Villaggio per tutta la gior¬ 
nata. 

Si potrà bere alla bulgara, 
.sorbire un thè alla russa, gu¬ 
stare un fjulash nnghere.se e 
provare varie specialità nelle 
due ostcriole aperte nel Vil¬ 
laggio e negli altri chio.schi. 

Infine, una mostra delPa- 

/ gricoltura, dell'industria, de¬ 
gli scambi con l’estero, del 
y folklore e della cultura com- 
^ pioterà la ra.ssegna del gran¬ 
de Fe.stival. 

Ancora una volta bi.sogna 
I - convenire che i compagni ro- 
iT mani, particolarmente quelli 
delle .sezioni Mazzini. Caval- 
leggeri. Nonjentano, Monte 


o p.iiziale del patrimonio. 


iii'iato mi erigere, u Villa Ctlo ri. le varie parti del \illaggi preparale nelle sedi delle sezioni 
radizioiiale pareo rOin.iiio è apparso ieri notte popolato di uomini al lavoro e festosa¬ 
mente illuminato itagli archi di lampadine lungo i viali 
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y J Si potrà bere alla bulgara,| 

.sorbire un thè alla russa, gu- AB» 

grandi folle allorno all Unita 

lacgio e negli altri chio.schi. 

/ Pralo, Lucca, Foggia, Celano e Benevento 

/ M folklore e della cultura com- ——_ 

/ ^ pioterà la ra.ssegna del gran- . . . 

X de Fe.stival. Documentazioiìi sulla vita economica e produttiva delie varie province - Nuovi scandalosi soprusi: il que- 

/ ^ Ancora una volta bi.sogna ^ ^ ’ 

convenire che i compagni io- storc di Reggio Calabria vieta tutte le feste di domani - Un pietoso pretesto del questore di Palermo 

^ mani, particolarmente quelli * r r 

delle .sezioni Mazzini. Cavai- ' ---- 

leggeri. Nomentano. Monte Guardiamo o.r/f/f mi po’nifi- ta. fra Valtro. ini iiisiciiir diilontnno della gita c fara cono- Rryyio Calabria, quella qiic- per il loro carattere popolare 

9 A^apolinco Sacro. Monte alarto. S. Lo- uiauifestaziotii che, uiù ad ol- pinnielli che .si estendono .sitlsccie la nostra verità a strati stura eoii mi nrovvedimento e pacifico, accorre non minor 

X <f<i 53 ronzo o Poi tonacelo, che han- u,, rfj distanza dallo ima Inmjhezza di 100 OM’/ri :j.scmpi'e nuovi della popola- di stile tipicamente fascista ha ninnerò di cittadini cattolici? 

no lavorato alla costruzione luizio di questo yraìidioso Me- in essi viene .siiifcficmiicii/c z.ionc. riefofo tutte le iiiaiiifcstazio- In risposta al sopruso poli- 


L Su O-S K 1 


A 


\ \ / / \ \ aiie.suio gli altri villaggi. di òtetta avranno luogo je- quello dello sfruttamento del nostro prefetto di Napoli an- «offc dni .Nociolisfi. « Per mo-' «f’i nostro gtornai 

^ / / ' ' Un elemento di particolare ste; oggi apprendiamo che in sottosuolo che studi di noti che lui ha negato a Portici uvi di sicurezza »: cosi le nu- aumentando la vendita del 

Ecco la pianta della zona del Festival con i suoi Villaggi, delimitata dalla llneii tratteggiata suggestione porterà^ al Fe.sti- Uiiibrin ve nc saranno bioi tìO- esperti c scienziati indicano di tenere il festival nella vii- torità governative giustificano cento. 

a crocette. L'ingresso è da viale l'ilsudski vai il .settimanale Vie Nuove, Quante .sorauno complessiva- j-ìcco di giacimeuti petroliferi, la comunale. Questo fa pen- il loro sopruso. , 

- - -;-:-;---- sotto il cui patrociniosi preti- nictifc in tutta l Italia II caU Particolare sigiiifiealivo della sare che la paura della ve- Amilogu laconica e us.siirda Ull CCCCZIOliale 

di, tra le pinete e gli olivett programma quanto mai va-istro Paese con l'apertura c deranno in esame le nume- colo è impo.ssibilc. Dtcìamo atmosfera tu cui va sorgendo rilà scolta a certe per.-,one motivazione è quella fornita 

di Villa Glori, danno gli ul- riato, fatto di parodie, pan-tlo sviluppo de.gli scambi com. ro.<e ragazze giunte al tra- 500, ma forse può essere aii- la festa: la maggioranza dei che hanno lo leve di cornali- dalla questura di Catania che, C’ilSi) (Il OlllOIUIUltl 


di, tra le pinete e gli oliveti programma quanto mai va-istro P 

ri ■ « 1 1 r* 1 At* t i^l «-i *% •■* «al— f 4 4 ^ 2 _ «J 2 ^ m «.k. Tt_ _aa21.. 


attaccano festoni, piantano centrale. Silvio Noto presen- modello della centrale elet- Glori ». Della giuria, che che qua e là si verificano, dav- 
pennoni per issare il trico- torà ai romani convenuti al trica atomica inaugurata il conferirà l’ambito titolo, fan- .'icmbraito disperati, vie- 
lore e le rosse bandiere, fan- Festival i più noti e applau- 27 giugno neH’U.R.S.S.. la no parte, insieme con altre schiiti tentativi di arrestare 

no l’ultima toilette alle mo- diti divi della canzone, della prima utilizzazione pacifica Iper.sonnlità del mondo arti- un ondata troppo grande per 

stre, piazzano pannelli, qua- scena, della R.A.I. e della deirenergia atomica nel mon-|stico, Carlo Lizzani, Cosetta ioro, per i nemici del Mese. 

di i, pla.stici. elevano archi, TV, dal cantante Antonio Ba- do. costituirà una delle at- Greco, Brunella Bovo, Èva A Foppùi il /estivai prc.scii- 

provano gli altoparlanti. surto, reduce dal successo del _ __ 

Gruppi di curiosi, pario- Fe.stival della canzone napo--- 

lini, giovanotti dai « geens » letana. alla simpatica e gra- n4 Ifel IKO^V % 

rimboccati all'americana, e ziosa Alda Silvagni. che .si M. m.WJ Mjmu mwm 

'•agazze con pesanti ca.sacche esibirà in alcune delle più 

.sportive, giunti lassù jn « Ve- applaudite canzoni spagnole. ■ ■ * ® * B _ _ ■ _ ■ 

pa^sistono a questa vita | mOZZI O U t Ot 11Ot f O O VIO f I 

S0TTO5CBI Z10.VE E DIFrDSloxE tante e danzatrice Isa Di 

Risultati e impegni IIr.A.I., Franco Landa, il "no- che vi porteranno alia festa 

• j I n , ■ tis^imo chitarrista e cantan- ■ 

libile sezioni dei r.C.I. te delia rubrica radiofonica - ———— ^ 

.\ltri impegni sono perve- «Sorella radio», i macchiet- Diamo di .-.eguUo relcnco dei Muttiercrde : celcrr C. .^cen- Ruma Lido: a porta S P.aolo, i 

nati nella giornau di ieri in listi e parodisti di fama Dan- mezzi autofilotranviari median- dere a piazza Euclide. pi elidere l'autobus 9,5 fino a p.h- 

federazione. Citiamo in primo te e Rino ed altri artisti e te i quali .m può raggiungere, ytontererde Vecchio: ftlobu.s Flaminio o poi il tram 1 fino 

nc”“To‘ucc7o‘’*®i” ou.ìl* divi intratterranno il pubbli- dalla località indicata. Villa 7.=>. .scendere a ponte Garibaldi ; allo .stadio Tonno. Oppure: 

ne le.iaccio. l quali \erse- __ __ _ _ _ ,.nlr.rn n o.r.rr.T It PC n„.. ..I ... .1,, 


Là dìHiisione ilellii iiagina della donna 


l..t mubilitazionc delle « Amiche » iliiran- 


Si .sono inoltre avvicinate notevolmente 


te il .Alesr della stampa va s\ iluppando.si airobiettivo; .S.avuna. A'enezla, Piacenza, 
con crescente intensità e la partecipazione Iteggiu Emilia. Lucca, Pisa e Teramo. 


DA TI TTK TE ZOAE DI ltO]9IA 

f mezzi autofilotranviari 

che vi porteranno aita festa 

Diamo di .-.eguUo l’elenco dei i Moiitevcrde : celere C. .^cen-[ Roma Lido: a porta S P.aolo, 


di migliaia di nuove compagne alla diffu¬ 
sione dcll’IJiiilà del giovedì ha fatto regi- 
.slrarr nuoci e importanti siicce.ssi. 

La SegretcrI.i, generale dell’Associazione 
•Aiiiiri deiriJnità nel ringraziare tutte le 
diffondilricì per i loro sacrilici ed il loro 
allaccamcntu al giornale della pace c della 
cerila Ila dci'iso di premiare con una mc- 
d.iglia d'.irgrnto celebrativa ilei XXX del- 


Tuttavia, dobbiamo rilevare che non 
mancano alcune Federazioni cui deve anda¬ 
re il nostro energico invito a migliorare la 
loro attività in questo campo e precisamen¬ 
te ad Asti, Alassa Carrara. Kovìgo, Forlì, 
Parma, Arezzo, Siena, Ancona e Ilari. 

.Siamo certi che queste Federazioni, come 
tutte le altre, consapevoli che il Mese della 


I Tiiiià I.i Sezione femminile di queUc » Stampa deve imprimere un nuovo slancio 


I Fcdcr.izioni che negli ultimi tre giovedì ilei “*** divulgazione dei temi per la emancì- 
! nu’se iH srllrmbrf ;ihhÌano suiicratu o rag- pazionr drlla donna e all azione per aliar- 
Riiinto roliietlivo fissato. «are il dialogo con la maggioranza delle 

Pertanto hanno meritato l.t ineilaglia per donne del nostro Paese, faranno notevoli 


pi elìdere Tautobus 95 fino a p.Ir 


federazione. Citiamo in primo te e Hino ed altri artisti e le i quali m può raggiungere, 5fontercrdr Vecchio: filobus Flaminio o poi il tram 1 fino 

nr^luccTo*!*®” Quali* x'rrlel divi intratterranno li pubbli- dalla località indicata. Villa 7.=>. .scendere a ponte Garibaldi ; allo .stadio Tonno. Oppure: 

ranno staserà il lOO't dello co fino a tarda sera. Il mae- Glori: celere C, .scendere a piazza piendcre la ES fino a! viale 

obiettivo raggiungendo cosi le stro Rizzo dirigerà un’orche- SERVIZI A.T.A.C. Euclide delle Belle Arti e poi il tram 

850 mila lire cd ^l^vatidn lo ^ i* »* *• .j* r* ,#s,* t- t m HoTfjalQ f ri . ccf(*r<* II n. ] 

nhirttivo .stesso ad un milio- solisti di fisarnionica. Isola farnese - Tomba di jiL-jj^dere al capolinea, piazza --- 

ne. I compagni di Borgo si U nuie.stro Lgo I etrini ac- Nerone; auloous _ol, jrceadere Cavour, filoinis ;i9. .scendere a nirnffivo minitfnriali 

sono inoltre impegnati a ver- compagnerà Io ;.pettacoio con al capohna; tram 1. stvnuere p,a/^a Euclide Ullcllllc lllinDicnoil 

sare altre 40 mila lire. la sua orche.^t.'-a d, melodiejallo stadio Tonno. Oppuie: fi- cmolati Nuovi - Monte Sgac- : -ia-! ,o«|afn,i 

Ieri, intanto, una nuova se- g ritmi. i lobus 39, ótendeiv piazza Eu- autobus ;{4t;. .scendere .i ' PUIll fegOUTOri 

/ione, Fiumicino, ha ragglun- r- i, . .j i 'elide; tram 1, scendeie allo nn.re. r.tr>h,i,. jr = er, _- 

to il 100 percento nella sot- Soitanto ad elencale ;Cin-| . r,,rino largo Botcca fi!ohu.s 46. sicn- , 

tosrrizione per l'Unità. olicemente tutte le attrazioniI è.,, . »,__ |dcre .-<! capolina. raggiungere nuova legge - r-n.r.u:. 


“h'IetTivo .s{ésso'‘’ad‘un"mmi- di solisti di fisarmonica.l fso/u Farnese - To, 

ne. I compagni di Borgo si U maestro Lgo I etrini ac-j Nerone, autoous .01, se 

sono inoltre impegnati a ver- compagnerà Io spettacolo conjal capohna; tram 1. si 

sare altre tO mila lire. la sua orche.st.'-a di melodiej allo stadio Tonno. Opp 

Ieri, intanto, una nuova se- g ritmi ' lobus 39, ótendeiv piaz 

/ione, Fiumicino, ha raggiun- . , , ! elide; tram 1, scende: 

to il 100 per cento nella sot- Soltanto ad elencale --cm -1 

vjte'vmf sonò nònio • r in, Pl^ccmente tutte le attrazioni aoronia Tufello - Nc 
.Notevoli sono inoltre gli Im- sono in programm.i .»! 'tfi «cendcie 

r:i;.meòÒr. riempirebbero colonne intiere ^^egma Margherita^ ci 

diffusione straordinaria clic giornale. Dccisamento, li £s, ^ccncierc a piazza 

avr.v luogo domani. Ancora Festival di Villa Glori .-arà na. filobus 53 , scendere 
""a volta aU’ordine del gior- jj Festival delle sorpre.'O, perjco delle Rimembranze. 

J* i romani che Io celebreranno.! Tiburtmo - Piazzale 
ci.i prMiotatoTnlo’Ò’oniÒ.'im- Volete andare in j noccio tram 8 , scendere 

pegnando oltre 100 diffusori. Polonia per quindici giorni, te Margherita; fìlobu.-» 3? 

•»» con -o'o 100 lire Hi I dere a piazza Euclide. 


1.1 ilitfiisiniir rrlaliva a gioveili 16 settem¬ 
bre. le Sezioni femminili delle seguenti Fe- 
drr.izinni; 

l es.iro; ES-'i.T per cento; Viterbo; 109,1 per 
eriito; Terni: 121,7 per eento; Firenze: 
103.9 per cento. 


passi avanti per fare giungere la parola 
nrirntatriee deH’Unità in nuove famiglie 
italiane. 

L.\ SEGRETERIA (ÌENERALE DELL’AS- 
.SOCIAZIONE AMICI DELL'UNITA' 


C'.vr.ANlA. 24. — Il caso ha 
riunito a Raddusa due iTatelll 
cla.scuiio del quali Ignorava l esl- 
.steiiza dell'altro ; i due hanno 
Identico anche tl nome, oltre 
che tl cognome; Francesco Fera. 

La vicenda è resa aiicor più 
compicasa dalia esistenza di due 
.sorelle, entrambe a nome Grazia 
Pera. che. come i irateilt, non 
.si coiio.scevano. Un Francesco ed 
una onizia vivono a Raddusa, 
ed un Francesco ed una Grazia 
Fera vivono a Montalto. in pro¬ 
vincia di Cosenza. 

La causa della incredibile si¬ 
tuazione fu la timidezza del pa¬ 
dre dei quattro Fera il quale, 
sposiiio.ii per la seconda volta 
a Ruddusa. non osò coniessare 
alla moglie di essere vedovo e 
Padre di due bambini che vive¬ 
vano in Caialiria afiidatl alle 
cure di una zia. 

Una volta scoiierta la omoni¬ 
mia dei due Francesco Fera è 
stato facile risalire alle origini 


palio per le vane gare e ma- 1 dcrazioni di tutta Italia supe- daco agli organizzatori del fc- ^ scoprire gli stretti vincoli di 
iiifrstaziniii. rando l’obiettivo, ed io ri- stivai. E il sopruso si è esteso parente.a che li legano 


tobu.= 98. ‘^rendeie al capoh- 
.noa; ; aggiungere piazza Ca- 


Irartigianato polacco al Vii- Euclide. b e ..>zm . 

Tuscoo.nn - Capannelle - Sta- hu- 39. n..<) 


nor i niani ra«*olafori ^ prnblcuit più importanti spendo all’appello della no- anche a Palermo, dove il que- • 

per I piani legoiaion delio .•o rluppo economico, so- stm gloriosa federazione na- .sforo ha proibito le feste del- ni aJU |i|f« •••t kjmkA 

*- riale e nilnirnlc della prò- polctana facendo uno sforzo l'Unità che avrebbero dovuto •*""***' 

nuova legge - entr.it:. ,.,„cifi .oii,o presenti anche, nelle mie possibilità, invian- svolgersi domani in due fra jn yiiA uaIa ffilTOVidfiO 

in vigore — sulle ahuazioni ma,, nelle dormiientazinni allestì- do insieme a questa mia. lire t più popolari quartieri della ” ^ __ 

si.i.e sono contenute due <!i'»:>-> te dal fi- rivai di Benevento: cinquemila a dispetto dei fau- città: al Borgo c al Molo. Ma firenzì-. '24. — Un aeio 

-o-oni in iKtse alle i|uali. i—r .t dalla manca,a bonifica del tori di di.scordia nazionale e quc.stn volta, il pretesto, imo- evento, m circostanze eccezio- 

spj-ii.vazioiie dei piani r'.'‘>.a_o. fortore, aita drammatica si— internazionale. Fraterni salu— le assumere una parvenza di naii si e veritJcato nei pressi 

r. non occorre più .-en.uv ; pj- luazinm- dei seuzn-lctto. E. ti. Compagno Spagnuolo. - giu.stificazione, rivelandosi pe- dono scalo ferroviario del Rt>- 

reri degli organi di Hin.i.imvra- vome nelle altre feste, anche Torre del Greco 22-9-19.54 ». raltro ancor più grottesco e mito, ad-acente alla stazione di 

zinne attiva e coiu-ultiva tor..r 9"' ' eomuuisti del Sannio tutte queste belle tinti- puerile degli altri: Vintralcio santa Maria N'ovC’.ia. Poco pn- 

nrescriito dalla K 2 »è .tJa- mostrano di .sentire c sapersi „„„ „ofn stonata rapprr- del traffico. . ina dei.e due transitava m quel 

f-,„.»*rrio .iiiiiiV fiui i legare a:la vita beneventana, sentano, davvero, quelle rela- Non vi c cittadino di qual- punto una giovane donna. Paola 
c-ssc.-uo .^.uiiit.n.o . pa- ripetcmìoue i vari aspetti nel- ,i|.p .coprini polizieschi che città che non abbia vi- Domenicale, da Bologna, m sta- 

len dei Consiglio su,»-- .:c dei juiziatire piu varie: vi sarà riaffiorano qua r là. con fot- esempio, quali cnor- to di avanzata gravidanza, yn- 

iHvon pubiilici e dei c-)n--g:.o roncnrsn delle canzoni ine- tusaggine propria di cìr, non ingorghi di traffico rap- provvidamente la donna veniva 
di .‘r.nto inoltre, vier.*-' brnerrtilaiir. un concor- riesce a capire che certi ten- pecscniino certe manifesta- coita da.;e degne dei parto. For- 


'onsiglio su,»’’ 


U'Amministraiione della Fe- Partecipate alia lotteria lan- Prcnestmo - Largo Prciusle; C-ctik cckc - /orpignoffom - ' ... ■ riueiemioor , ,,i.p .sopru.si polizieschi che voc ,.o« uoo.u vi- uomemcaie, da Bo.ogna. m sta- 

fterazinne rimane aperta fino •rioi-, tUt n'>n>* —t dello rieo tram 12. scendere alla stazione j - Cmeotla - Cnpan- ‘ ^ *' F’’ niizintire pni enne. Vi sara riaffiorano qlia r là. con fot- per esempio, quali cnor- to di avanzata gravidanza, jm- 

alle ore 24 per agevolare te l-tA.tinno ri; Vor ^ Termini : filobus ,39. scendere a | «cf/c: .-cende-re al!., .stazione pubnllci e dei C in-g .oj delle canzoni ine- tusaggine propria di cìr, non "" ingorghi di traffico rap- prov visam.ente la donna veniva 

operazioni di versamento della .,7 vTiI piazza Euclide. 'delle Lazi.,];, prendere il filo- tnollre. vK-r,..- -idofi jdifr hrnerrtilaiir. un concor- rir.sce a capire che certi ten- P/cscntino certe manifesta- coita da.;e degne dei parto. For- 

5 O f f O T17 ì o n P. 


'.aggio de: mondo socialista. 


p;.i 77 :i Euc'lidtv Olir a cinque aniil i» le aperto 


cf0nt4M4*fe 


lunrio - Cessati Spinti: tram 
Stcìer. .'vendere .',1!.', .«fazione 
Terminiv filobus 39. scendere 
a piazza Euilide. 

Quadrino: tram Stefer. scen¬ 
dere alla stazione Termini; fi¬ 
lobus 39, scendere piazza Eu¬ 
clide. 

Piazza N. .Maria Au.vifiatncc; 


rfo ad autori cj sabotaggio si risol- -’^ni religiose c come questo lunatamente in quei pressi ; 

entro il quale i coniuni n.er.i-i ; parolieri locali, una moslrn «* in fnllinientn comporti alcuna preoc- trovava un ferroviere che la tm- 

regii «pix^fii elenchi ‘T,-..,, moderna cui partecipe-} ^ ^ ^ iiiiiu. cupazionc per quelle autorità, ^portava ne.Ia piccola stanza 

iiiigntt a formare i: i'>r-> ■l'-i'-o j rnniiu qinvani arti.s'i già noti,!*'*® vi sono anenr soprusi che perche mai quelle, stesse au- dei guardiano lerroviazio dei 
n Loutoie Per i comuni g.à n-, Altre ìiianifestazioni .si .svol -1 vanno denunciati con forza torità -vi preoccupano delle Romite Qui la Domenicale dava 


I COMIZI 
DI DOMAM 


IL GIORNO trazione con l'EX.AL. inizierà . , , li 

— Oget. sabato 25 settembre i263- nuova rubrica radiofonica setti- Piazza S- Maria Ausiiiatnce: 
'•*1 1 S. -Aureiia. i; sole sorgo alle manale denominata » lì campa- autobus 85, scendere a piazza 
•1.14 e tramonta alle 18,15. 1943: nile d’oro » consistente in una S- Giovanni; Ifrtm 3. scendere 
l-.izia i lavori la Consulta Na- «erie di incontri tra rappresen- al capoima, a v.ci Bertoloni. 

tative artistiche di dilettaati di Piazza C Bcronio- autobus 

— Bollettino demografiro. Nati: vario città e regioni sotto la gui- 87, scendere a pi:«zzrf S Gio- 

ma'chi femmine 36 Morti: da di un presentatore - regista. vanài> tram .3. .«cendero al ca- 
-na^ch, , 1 . femmine 16. Matrimo- .Ado scopo di consentire al mag- noli-a Ro-tov,-i' 

ni :r.;>cr.t:i 23 gior numero possibile di dilet- r ' u f n„r,n- 

— Bollettino meteorologico. Tem- tanti di oartecipare alla Interes- Appio Catino - \ canna. 

ceratura d; feri: min. Ili*, max. sante competizione, il termine 4. scendere^ n p..izza Ln- 

24.9. S. prevede tempo buono, per la presentazione dei!e doman- Ehcria ; filobus a3 «cenricrc al 
temperatura invariata. mare de, che vanno inoltrate an'uffi- Parco delle Rimembranze, 
calmo ciò artistico dellT^C-AL di Roma Piazza Zrrma: tr.-m 7, «cen- 

VISIBILE E ASCOLT/BILE in via Piemonte 68 . tei. 460 693. dere a piazza Ung'neria; filobus 

— Ràdio - Secondo programma: è stato prorogato ai 26 settembre. 39 . scendere al parco delle Ri- 
ore 18 Baìiate con noi: ore 21 — L'Ente Comunale di Consnmo mémbranze 

' Porg>- and bess». Terzo prò. dai 27 imm.etterà aila vendita al ini.,-,- 

zramma: ore 19.30 La poesia bur- pubblico .1 2 co.ntingente d: tes- c L Po-^ 

.e.«ca. IV: ore 16.30 Concorso Ip- ruti pettinati di pura lana 100«%. ** 8 , sce,id^e a Po.ta 

pico intcrnaz.onaie: ore 22,45 Set- .vi prezzo di L. 3 000 ai metro. Capena; circolare ED. scendere 
te giorni di TV I negozi dell’Ente sono stati Inol- a Ponte Risorgimento, filobus 

— Cinema; » Anni facili ■> al Qua- tre riforniti di ogni tipo di co- 39, scendere a piazza Euclide, 
.iraro: «Pane, amore e fantasia » oerte di pura lana. Le vendite Via Cristoforo Colombo: ali¬ 
ai Colonna: • Scaramouehe » al hanno luogo esclusivamente re: tobu.' 93. scendere alla stazione 


Nella giorn.ila di doma- , 
ni avranno ino",, i «ecuen- 1 1 Co.muni V't v*-^^'tteompnqnn Lnngo in occasione 

i com S nc. " a dro^u■des.eTo a .^poffìpo «azionale. 

I imT “ !” 'ferita ima particolare segna- 

^ fnupegno preso dai 

Roma: on. T(I(.LI.\TTI 'j'” “ro:.ertò con !pisani per domani: 

Pisa: on. I.nngo quello deii'lnterno •..miA ssi si propnngoim di raggjun- 

Faenza (Ravenna* onore- ^ uuinrio la co-..pi:a«one uelj'l^^re il primo obiettivo della 
vote Dozza V'ht.o li. lal ra-o. li fvo.u'.ie 1 soffo.tcri:ione fi.vsafo .11 9 nu¬ 
vole Mozza ris,u:ar:.e ; ..nozione j hoiii. e dUJondrre 224)00 copie 

(^ucca: ;.en. Gric’co o n mini-roro de*; interno prov-^tie/l Unità. 

Prtralìa Sottana (Paler- *’.ederà diifflno ft.;a .«crinor.ej Grande attesa e un fiorire 
mo): on. Li C'ausi Ideila «pesa nei 1,1 .anno dei C.v-jdi inìcinriue. come si tede, che 

, „ mime le.ttunonia dell’entusiasmo 

Caserta: sen. Terracini . . - 7^ ! particolare del Mese di que- 

.Alalri IFrosinone) on. P. I IRUflmi' '0 l,st’aiino- zi riprova vogliamo 

.Amendola ■ • • •• lanche pubblicare il testo di 

B.-nevenlo: Luisa Balboni . 01 OUcriS significativa lettera indi- 

c, r- _: 1 --— frizzata al .segretario della Fe- 

” L tSiena): jj Comitato cent’.M;e der.aidern^jonc napoletana. 

on. Haratni I .\5-«<)Ciazione naz.ionale miiti-i Eccone il testo: 

.'AgrìRento; on. Berti ,^‘7^ invalidi d: giierr.a » Carissimo Cacciapuoli. co- 

n Giovanni Val d'.Arno i in .se.s.«.one '‘"horn:-^ 

*e»; SOI. non.ni doiic Mnstoni d. suc^. Nel- J è '^riSso 

un 'co^.i'icS^ deia ''«""f- •"> '»«» '/I 

. z\.«sociazione — « di dare ini- fanno certe ^rsone del 

irbonii olio- no «ì Dsrtiro 15 ottobre psesc, cioò fnettono il S3i" 

revole Magllelfa 1954 ad unL agilazii^naz^o vadanaio al principio dell'an- 

lano (Avezzann): Mieli naie finn a rhe il solenne im- '’o P°‘ prenderli 1 anno 

ratifor^fint fPi oegoo dj adcguarc le pensio- appre.sso per fare una gita. Io 

rtnfccalinl Terme (Pi- guerra che il Gkiverno h» ^*<^3 cosa, ma 

stola): Giuliano Pajetta psiiiin.so al Senato della Re- la differenza che invece 

Tbania: sen. Pescnil oubblica nella seduta del 24 fare una gita con mìa mo- 

»vlu, (Bari,: Sc.p- 2:»™ .airo.d^. glie u mi„ l^o versati 


elusi lu elenco, lì ^ igprarìuo n Celano^ ììclla Mor-lpcr la loro sicandalosità: a rnavìfcstazioiìi coìiiunisic. cHìlaiia luce un bel Hittschietto. 

correrà flAjia data dì er.'raTa a Lucca a Prato c fi* 

vicore cieiia mio ;, K^ec ,;gra presente 


I iRiitifpf' ’fl 

per le pensioni di ouerra 


al Colonna: «Scaramouehe» al hanno luogo esclusivamente re: tObii.« 93. .scendere alla .«tazione Giovanni \al d .Arno 

Faro; «Fiamme «u Varsavia, al «eguenti J^fozi dell’Ente; Via Termini; fìIobu.<; 39. scendere a (.Arezzo): on. Cavallari 
P.atmo: « Luci della città » al Ostiense 133 C: Via Reggia Emi- P,ir'Iid<, ».• • 

Trevi: «Villa Borghese, a'. Fri- :a 32 C-D: Via Giovanni Lanza ^ ,, , scn. Domni 

mava'.'c; «Vergine moderna» al 9.3-95-97: Via Giolitti 195-107; ^];^d^leUa. Xr„Tn n_. ll-o, 

Metropolitan ed Europa; * Alle- Piazza Santa Maria Liberatrice a piazzale O.-t.cn.^e; ^ « 

grò >quadroii«. al Supercir.ema 42 A circolare ED. scendere ^ ponte nezia). Datide Lajolo 

e Capranica. GITE Ri.=orgimento; filobus .39, scen- Carbonia (Cagliari): ono- 

VARIE — L’ENAL organizza, nei giorni dere a piazza Euclide. revole Magliella 

— L’EX.XI. romanica che in oc- 25 e 26 settembre una gita In Cecchignola: autobu.« 223, ‘ , . 

ragiono del caniplonato di cal- autopullman a Napoli e Costiera scendere alla Basilica d: San Celano (Avezzano): Mieli 

-IO la vendila dei biglietti ridotti Amalfitana. Programma: sabato paolo; tram 23, scendere a Ca- Afonteratini TemiP fPi- 

avrà luogo, nei giorni feriali dalle 25 settembre ore 15 partenza da ,;._i g Anvelo raggiungere 

ore 9 allo 13 e dalle 17 alle 19. Roma-Piazza Esedra (lato S. Ma- sloia): Giuliano PajelU 

nei festivi dalle 9,30 alle 11,30. ria degli Angeli): ore 20 arrivo ! ' " A’crbania- srn Pesentl 

presso gli sportelli di via Pie- a Napoli, cena e pernottamento, 39. .scendere a piazza Eu- > cruama. Sen. resemi 

monte 63. tei. 42.788 . 43.596 Domenica 26 settembre: prima ciiae. Gravina (Bari): on. Scap- 

— come già comanicato, nella relazione a Napoli, pranzo a Sor- Magitana - Parrocchìcitr, - pini 
prima decade del prossimo mese renio, rientro a Roma ore 24. Stazione Trastevere: celere C, 

di ottobre, la RAI, in collabo- Quota di partecipazione L. 5.000. scendere a piazza Euclide. — ■ ' 









delTon. Di Giovanni, non sìa airUnifò, con la coscienza di 
definitivamentr c doverosa- sapere che con quel danaro «La strada» di Federico Felllnl è una commovente opera di poesia. Richard Basebart è 
mente assolto ». 4U nostro giornale arriverà più uno degli IndimentlcablU interpreti del film 


r 
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Sabato 25 settembre 1954 


a L’UNITA’ 


AVANTI PER LA SOTTOSCRIZIONE DI CINQUECENTO MILIONI P ER L’UNITA ! 

Ecceiionole plebiscito per il giornale deHo verilù 
che ha smascherato gli scandali e lo corruiione d.c. 


Le somme raccolte a Prenestino, Casal Bertone, Torpignattara, Trionfale, San Giovanni, Nomentana e Monte Mario 


A 


Sezione l'KHNKSTINO 

Flores Floro 600; Vagnoxzi 
Uadames 200; Calabro Vincen¬ 
zo 200; Chiandonc Guido 200; 
Beliucci Ones lire 200; Trobri 
Knrico lire 200; Boroabei Sil- 
\es‘ro lire 200; Massini An¬ 
tonio lire 200; Di Giovanni 
Gino 500; Paradisi 500; Balbo 
200; Emill 200; Serecchia A. 
500; Cardinali Romolo 500; 
Porroni 200; Cosimi 200; Ama- 
rissc 300; Rossi 300; Roncaioli 
200; Martini L. 200; Russo 
Vincenzo 300; Aluisi 200; Vc- 
j^inetti Aldo 500; Vendinl Enea 
300; Cucchitelli Augusto 300; 
Mastroglovanni 200; Noccarl 
Salvatore 200; Petrillo Giusep¬ 
pe 200; Nosini Secondo 200; 
Monti Pietro 200; Menenti 300; 
Di Berto Dalila 500; Isolai Do¬ 
menico 200; Rotella Nicola 500 
Antonini Mario 200; D’Onofrio 
Restituta 200; luliancllo Vin¬ 
cenzo 200; Massari Lucia 250; 
Tazzonclll Umberto 200; Po¬ 
verini Leonora 250; Ferretti 
Giuseppe 500; Minozzi Alceste 
250; Paglia Teobaldo 500; Stc- 
fanati Spartaco 200; Simonet- 
ti Ugo 300; Rossi Salvatore 
200: Valenti Vittorio 200; Ro¬ 
gano Riccardo 1000: Fabbri 
Luigi 200; Martelli 200; De An- 
gelis 200; Ticconl 500; Gentili 
Teofilo 1000; Cuminetti 200; 
Frasca 300; Tulli U. 200; Tri- 
luzzi 300; Mannetti 500; Bel¬ 
li A. 200; Pace Vincenzo 500; 
Conte 200; Aceti Rocco 700; 
Gradossi Renato 300; Grossi 
Sestilio 300; Paglia Tebaldo 
300; Sementini Aldo 200: Lu¬ 
cia Venanzio 500; Gulmetti 
Amedeo 200; Bocchi Stefano 
200; Marcantonio Camillo 300; 
Borboni Margherita 200; To- 
massini 300; Tocci Bruno 200; 
Ricci Dario 200; Franciotti 
Vanda 250; Neri Domenico 200; 
Pompei Pirmina 200; Di Gio¬ 
vanni Lucia 250; Poverini To¬ 
sca 250; Morgia Domenica 200; 
Tosti Cleofe 200; Maiorclli Lea 
500; Conti A. 250; Nuccitelli 
Emma 200; Cerquetti Ida 200; 
Dominici V. 500; Marcialls Ri¬ 
ta 250; Giuggioli Lido 250; 
Santa 200; Tomassini Assun¬ 
ta 250; Santalucia Èva 250; 
Capri Emma 300; Simoncelli 
Lorenzo 600; De Florio Angelo 
300; Innocenzi Maria 300; Pao- 
Ictti E- 500; Lattanzi Gismon- 
do 300; Rosari Arturo 1000; 
Giuggioli Roberto 200; Di 
Giammarco 200; Gentili Va¬ 
sco 500; N. N. 1000; Giuggio¬ 
li Anna 200; Conti 200; Me¬ 
talli Amedea 200; Caporello A. 
200; Stefunori 300; Marmori 
Gianna 250; Cingolani Gio¬ 
vanna 250; Pasquetti Antoni¬ 
na 250; Preimi Rita 200; Dini 
Liliana 500; Proietti Palmira 
200; Capri Maria 200; Simon- 
cclli Nicola 500; Busca Fer¬ 
nando 300; Frogioni Rolando 
200: Castellani Marie» 500: 

Fabbrinì Felice L, 300; Sor¬ 
belli Aurelio 200; Damasio Al¬ 
fonso 200; Giuggioli Remo 
1000; Veliucci 300. 

Sezione CASAL BERTONE 
Tumulo Giuseppe L. 200; 
Beiieggia Augusto 400: Carca- 
scio Aldo 500; Pctrini Gmo 
350; Moscatelli Francesco 200; 
Izzi Ermanno 1.000; Paladini 
200; Ponzi 400; De Mari Ma¬ 
riano 1.000; Abate Pietro 200; 
Barlocci 400; Anzuini Pietro 
200; Tarini Mario 500; Frul- 
lani Giovanni 500; Lupo 200; 
Ceccarelli 200; Flamini Quinto 
1.000; Moccia Giuseppe 300; 
Vallone Francesco 300; Lupo 
Antonio 500; larossi Gino 500; 
Gailo Raimondo 500; D’Aqui- 
lio 300; N. N. 300; Cavaierra 
Eugenio 1.000; Stecconi Eme- 
.sto 500; Di Pietro Pio 300; Se- 
raghni Aldo 500: Foliani Duilio 
300; Bernardini Ennio 200; Da 
un gruppo di Amici 700; 
Proietti Costantino 250: Mad- 
dama Eugenio 500: Salvano 
■Vittorio 200; Bandoni Augusto 
300; Morini Francesco 250 
Spanò Pasquale 500; Barbane¬ 
ra Pietro 1.000; Per la Pace 
900; Velia Rossi 500: Leoni 
Maria Carolina 500; Bolgarcl- 
li Giovanni 1.000; Micheli En¬ 
rico 1.000; Conte Umberto 200; 
Palombo Giuseppe 1.000; NJ4. 
350; Maltei Angelo 500; Rori 
Quinto 300; Romano 200; Vit 
torio 300; N. N. 200; Barbieri 
200; De Felici 200; Vinciguer¬ 
ra 300; Luigi 300; Da un 
Gruppo di Amici 800; Palocci 
Luigi 200; Arena Francesco 
500; Artigiani Virgilio 600; De 
Fetris OteUo 2.000; Vanni Gof¬ 
fredo 500; Bmstia Gaetano 500; 
Matteucci 500; Capaldi 500; 
Gino Clini 200; Luciano Pao- 
Ictti 1.000; Alberto 200; Sal¬ 
vatori 200; Moroni Remo 2.000; 
Clementi Ugo 500; Medici 200; 
Por le Libertà 600; Alessandri 
lire 500. 

Sezione TORPIGNATTARA 
Neri Attilio 500; Piccetta 
Giovanni 200; Curiddi Otta¬ 
vio 1000; Bertucci 200; Nobile 
Piero 300; Paradiso Vincenzo 
1000; Lombardi Vincenzo 300; 
Prìnciballe Pietro 400; Marco¬ 
ni Ateo 500; Costi Alfonso 
1000; Costi Elena 200; Prezio¬ 
so Vincenzo 200; Ciocca E. 200; 
FaragUa Luigi 200; Di Gioac¬ 
chino Renato 200; Pierotu 
Nazzareno 200; Quell’Elola An¬ 
tonio 200; Francianl Ettore 
200; Favanelli 200; Pierottl En¬ 
rico 200; Bel Ida 200; Scara- 
me Ida 200; Cairadù 200; Pa- 
brizi Celestino iOOO; Neri Ma¬ 
rio 300; Cocchi Vittorio 200; 
Corvesi Lino 500; MIozzi Gu¬ 
glielmo 1000; Maioranl Alber¬ 
to 400: Puzzo Rosario 1000; 
Galani Libero 500; Crescenti 
Bruno 800; EderlI Ubaldo 200; 
Raffini Ottobrino 200; Giaco¬ 


mo 0.stc 200; Giacomo Caiiet- 
ti 500; Fini Nello 300; Perfetti 
Angelo .“iOO; Lupini Giovanni 
300; Cre.scenzi Guerrino 500; 
Carlottl Umberto 200; Baldl- 
naccl Domenico 500; Flora A- 
quilino 300; Fedeli Luigi 200; 
Baldlnacci Domenico 200; Rob- 
bionl Stefano 250; Cata- 
lucci Umberto 200; Di O- 
rio Giovanni 500; Perisl- 
notto Cc.sare 200; Bellotti To¬ 
bia 500; Lorenzetti 200; O.sto 
Guido 500; Botti Temistocle 
200; Taddei Armando 1000; Ro¬ 
sa Michele 300; Albcrghini Mi¬ 
chele 300; Morocco Raffaele 
500; Botti Remo 500; Neri At¬ 
tilio 500; Orlandi Glu.seppe 
1000; La Crassa Francesco 200; 
Munaò Arturo 200; Lupari Ro¬ 
sa 300; Guidotti Olfario 500; 
Civetta Arincde 300; Silvi Do¬ 
menico 250; Benvenuti Luigi 
500; Rapidi Umberto 200; Pao- 
llnl Ernesto 300; Milana Vit¬ 
torio 200; Di Cbio Michele 200; 
Di Stefano Teresa 200; Sonni- 
no Nicola 200; Celioni Ida 200; 
Sonnino Giuseppe 200; Cozzolì- 
no Antonia 200; Scipioni Caro¬ 
lina 500; Pagliaricci Orlando 
1000; Piconi Settimio 1000; Co- 
lapietro Ferdinando 200; Pelle¬ 
grini Mario 200; Marcatilll Gu¬ 
glielmo 300; Bazoli Emilio 200; 
Marcatilll Luciano 1000; Co¬ 
stantini C. 500; De Luca Luigi 
500; Ru.spi Alberto 200; Nata- 
Ioni Eugenio 200; Nisl Antonio 
200; Cliiavcnli An.selmo 500: 
Un gruppo di giovani di Via 
Fausto Pe.sce 5000; Di Pietro 
650; Di Qro.scenzo 200; Miglict- 
ta 300; Stefanini 400; Padovani 
Angela 200; Dichio Antonia 200; 
Proietti Anna 200; Roazzi 200; 
Allenta Nicolò 1000; Alicata Tu- 
lia 500; Merlo Ermindo 1000; 
Merlo Mainardo 200; Merlo 
Marino 200; Merlo Selvino 200; 
Losi Eros 200; Campana An¬ 
gelo 200; Malerba Luigi 200; 
Deluca Luigi 500; Pelicclla Ro¬ 
dolfo 200; Giovagnoli Antonio 
500; Cliierlconi Alfon.so 200; 
Ippollti Angelo 500; Podrccca 
Cirillo 200; Pulicali Enrico 
1000: Sollevante Na’/zareno 

1000; Mitrano Antonio 200; 
Barile Salvatore 400; De Pali.s 
Massimo 400: Sciolti Mario 
500: Di Silvi Orlando 700; Pu- 
licnti France.sco 300; De Ca¬ 
rolis Lillo 400; Costanzl Fran¬ 
co 200; Abbodnnzicri Giusep¬ 
pe 200; Cappa Miclicle 300. 

Seziono NOMENTANA 

Rainì Tullio 2000; Maiiiii A- 
medeo 2000; Vitali Sergio 2000; 
Bernardini Renato 1000; Busi 
Maria 1000; Cappellini Maria 
1000: Palombi Mimi 1000; Rai- 
mì Nicola 1000; Gallegra Gior¬ 
gio 1000; Pachici Fernando 
1000; Sbandati Emilia 1500; 
Bertani Lina 1000; Acciari Rita 
500; B a n e li i c r i De.sa .500; 
Uanclìiei 1 Pia 500; Lui»i Ar- 
.nida 500; Spaia» Alberto .500: 
Neri Wilma 500; Amici Urlila 
500; Mazzolini Giovanni 500; 
Adrinani Adriano 500; Badnc- 
clii 500; Taddei Claudina 500; 
DeirOnio Lidia 500; Grana.s.soli 
G. 500; Arcangeli Alfredo 500; 
Catena Roberto 500; Borolll 
Valeria 300; Zolli Anna 500; 
Pnolini Bettina 300; Catena Ce¬ 
sare 300; Filanti Mario 500; 
Rainì Zoili Anna 300: Sindici 
Aristide ha raccolto 9.605; Sln- 
dici Sergif» ha raccolto 5000; 
Nulli Evclino 3000; Amici del~ 
rullila 1650; / Pionieri della 
Sezione .550; Oliviero Silvio 200; 
Simonctti Valentino 200; Pc.scc 
Mario 200; Leonardi Manfredo 
200; Ridicci Agnese 200; Cata- 
lini Teresa 200; Coradei Lco- 
rinda 200; Chiarelli Flora 200; 
Bianchi Idn 200; Fcranli 200; 
Fiore Luisa 200; Mezzasoma 
Luigi 200; Costantini Giii.soppc 
200; Sterpetti Vincenzo 200; De 
Angclis Vittorio 200; Ferraresi 
Celestina 200; Pietrclla Pietro 
200; Tiberi 200; De Laurentis 
Antonio 200; Marinnngeli Giu¬ 
seppe 200; Gallegra Silva 200; 
Panzanclli Elsa 230; Amici del¬ 
la piazza 250; Drudi Giovanni 
ha raccolto 2050; Rohiati Fran¬ 
co ha raccolto 3820; Ermini Er¬ 
minio ha raccolto 1400; Cosen¬ 
tini Salvatore ha raccolto 1350; 
Salofra Mariano ha raccolto 
2.550. Alev'v Giu.'ippe ha rac- 
rolto 800; Non Saremo ha rac- 
col!o .3000; Vorsini Marzio lia 
roecolTo 900; Ci'rdelU F. ha 
raccolto 22.50: Maturi .X. ,500; 
Picndibene Alberto 250; Reggi 
Giii.-^cppe 200; Angcloni Gio¬ 
vanni ha raccolto 2000; Di Pie- 
trnntonio 200; Botta Ettore 500; 
Gabanino Alessio 300; Chiava- 
ni Roberto 500; Franchi Vin¬ 
cenzo 500; Bologna Antonie 
500; Nespiga Silvio 200; Nulli 
E. ha raccolto 4700. 500; Bu.'i 
Rio 200; Palombo Emclio 200; 
Conti Giu.scppe 500; Ferrerò 
Rosa 200; Cibella 300; Di Mar¬ 
co Piero 200; Bertani Renza 
200; Famiglia Muccioli 200; Fa¬ 
miglia Di Giacinto 200: Vettu¬ 
rini Nunzio 200; Tiberti Co¬ 
stantino ha raccolto 1000. 200; 
Rabacchi Vittorio 200; Borili 
Giovanni 200; Raccolte d.il 
compagno S i n d i c i Ariitido 
nella Officina OMA dei 
fratelli Orsini: Orsini Carle 
500; Bartoli Manrico 500; Arr- 
fuoni Francesco 200; Moroni 
Pietro 200; Colaianni Pietre 
200; Felici Felice 300; Orsini 
Alberto 500: In onore d: To¬ 
gliatti L. 1455. In una festa del¬ 
la Cellula Gabanini .sono state 
raccolte da due giovani lun ra¬ 
gazzo ed una ragazza) fra gli 
indipendenti presenti, in una 
scheda 2630 in un'altra 1210 - 
3840. 

I Sezione .MONTE MARIO 

Colaneri Giuseppe 300; Bar¬ 
resi Giovanni Stefanini 

Dina 200; Fiaschi Franco 150; 
Per combattere la CED 1100; 
In onore di ToQliatti 1400; 
Vandclli Dante 300; Pagnoni A- 
delco 500; Pratesi Sante 200; 
Per la Pace USO; Duca Letoi 


200; In difesa delle liberta de¬ 


mocratiche 200. 

Sezione TKIONFALL 
Cellula ATAC 

Casani 500; Novella 500; Ca¬ 
ronti 500; Alni .500; Conti 300; 
Gaboardi 500; Tinaburri 200: 
etili 500; Cozzi 500; Marcelll- 
nl 500; Catalano 500; Bonafede 
500; Mayer 500; Forlai 500; Fio- 
ranionti 500; Albert Ini 300; Se- 
verinl 350; Giacomelli 500; Va¬ 
lerio 200; Poggini 1000; Braco- 
ni 300; Bruschetti 300; Mnzza- 
rini 200; Catini 200; Zaccagnini 
500; Santini 500; De Saiitis 200; 
Moroni 1000; Metalli 500; Lo¬ 
renzetti 200; Gioia 500; Par- 
paglioli 250; Palma 500; Fanti 
200; Volpi 200; Pae.sano 200; 
Barbctti 200; Nenci 300; Zuzza 
200; Tornassi 200; Tamburini 
200; Pozzi 200; Graziosi 1000; 
Siano 1000; Damiano A. 1100; 
Jalongo 500; Canino 500; Con- 
.soli 500; Costabilc .500; Saolini 
500; Duiniano G. 1000; Fia.sehl 
■i20; Ca.^ehili .500; Niieciti-lli 
500; D’Aiianin 500; Poli .500; 
Vittori 500; Facchini 500; Leo¬ 
ni 500; Cecehelti 500; Arnaldi 
500; Ciccchinelli 200; Pantosti 
500; Grande 200; Taiias 1000; 
Romanelli 500; Roberti 250; 
Poggini 1000; Magi .500; Forlai 
200; Metalli 500; Coscesi 200; 
Sunna 300; Moroni 200; Zac¬ 
cagnini 500; Moiotto 200; In o- 
riore di Toyliutli 2000; Per la 
pace 1600; Per combattere la 
CED 3350; Albertini 700; Cidi 
500; Quintili 200; Poggiarelll 
500; Saolini 500; Braconl 300; 
Co.stantini 500; Bruschetti 200; 
Palma ;100; Santini 500; Cap¬ 
poni 500; Coz’zi 200; Cardclla 
200; Tar.si 200; Savelluni 200; 
Or.sini 400; Buccionl 500; N. N. 
200; Facchini 2.50; Fiu.schi 200; 
Camillo 200: Romanelli 500; 
Sauna 300; Anialucci 200; Fio- 
rainonti 200: Raportini 500; 
Santini N. 500; Angelocorc 500; 
Magi 300; Paipagnoli 250; Gal. 
delli 200; lolaiio 500; Novella 
500; Bruschetti 200; Gioia .500; 
Ccscoli 200; Capanna 250; Sab¬ 
bi 200; Cii.schlli 250; Co.stabile 
300; Vittori 500; Per la Pace. 
1000; In onore di Togliatti 
2000; Per combattere la CED 
2000; In difesa delle, libertà de¬ 
mocratiche 3000. 

Sezione .s. anni 

Cellula autisti jiaOblici 
Ginnii(»tti Nino 1300, Da Ito-’ ^ 
ma Eraldo .dOOO! De Sis;, El- 
! ino 1000; Meiiegotti 1000; Peri- 
■ eoli Ugo 500; Moiitenurro Fran¬ 
co .500; Di Salvo Armando 500; 
Benvenuti Marcella 500; Mon¬ 
goli Marisa 500; Ciampaglia 500 
Arce.si Mimmo 500; Palmiro 
200; Strippetti 200. 

itaecolte da Giannandi'ca: 
Mario 1050; Di Salvo Ba.siliu 
1700; Del Mono 500; N. N. 500; 
Palmerini 200; Ranieri Romolo 
2.300; Eipidio 1000; Carboni 
200; Pasquale Livio 200; 
Capocchi 200; N. 400 200; Pel- 
liecia 200; Gueli Salvatore 3100; 
Rispanti Pietro 1300; Teodori 
Pasipiale 1000; Carta Sergio 
1000; Spaccagiiii Vincenzo 500; 
M«>scn Claudio 500; Silve.stri 
Michelangelo 500; Farcllì Ro- 
berU» 300; Ferranti Paolo 200; 

De Vita Gioacchino 200; Mario 
200; Percopo Dante 2350 N. N. 
250; Libero 200; Pas.sape.so 200; 
Bacchetti 159; Laurenti 1300; 


nicrigo 200; lacolmeri 200; Mo¬ 


retti Giovanni 200; Esposito 
Ciiicseppe 200; Proietti Giulio 
200; Fabl Ivo 250; Fefe Attilio 
200; Cannatelli Antonio 200; 
Sfera G. 200; Lutenti Eugenio 
200; Zcroli Luigi 200: Fagiolino 
Alfeo 200. 

.Sez. ItUlKiATA FINOCCHIO 
Guerra Giovanni 200; Giulia¬ 
ni Ce.'Xire 200; Peroni Qua.’- 
to 200; Ceccarelli Gioacchino 
200; Oucari Argilio 200; Ferrari 
Alberto 1000; Gabrieli France¬ 
sco 200; Facciolo Giovanni 300; 
N. N. 500; Co.stantini Emilio 
500; Facciolo Miro 700; Terzani 
■Piero 600; Stroppacchetti An¬ 
tonio .300; L. R. 500; Di Pas.sH 
Salvatore 200; Soarci Gugliel¬ 
mo 200; Mancini Rinaldo 200; 
Co.stantini Otello 500; Milano 
Paolo 500; Raccolte da Ferrari 
Alberto .550; Fanfarillo Mario 
200; Dartali Gogliardo 200; G i- 


200; Martelleti Agostino 200; 
Bolficclli Franco 200; Celletti 
Nino .700; Maora Angelo 200; 
Mo.^cafelli Raimondo 200; Zedda 
Fraju'o 1000; Cacchioni Michele 
300; N N. P. 200; R. E, Pan¬ 
tano 200; Zaveccliia Enrico 500; 
Ro.<;.si T'raneesco 200; Pulici Bi- 
biana 200; Zcnorii Mario 200; 
D. R.ifTaoIe 200; Conti Amedeo 
200; Confi Rolando .500; Gior- 
gefti I.<>renzo 200; N. N. 300; 
Di Giulio Emilio 200; Mancini 
Umberto 500: Donati Benito 
500; Compagni V»‘nlurino 800; 
Chiocca Stefania 200; Benedetti 
Remo .500; Dell»* Fr.'itte Oriun¬ 
do 50(1; D'Amico G»»liardo 500; 
Mancini Mario -100; N. N. 200; 
Petriconi G. Battista 200; Gor- 
dini Giovanni .500; Martella 
Deltino 200; Bucella Michele 
300, N. G. 500; Quare.simu 
Amedeo .'tOO; Rondinella Donato 
200; .St» lani Giie-eppo 200; t-’o- 


Matiogiocomo Isidoro 200; Livi 
Angelo 300; Lenci Alfredo 200; 
Fortini Renaio .500; lliano An- 
timo 300; Martelli Colombo 200; 
Cittadini Dario 500; Monti Um- 
Ijerto .500- Polenziani Gueri- 
no 200; De Gasoli Ro.sa 200; 
Ceoni Leonarilo 400; Biibbini 
Domenico 300; Vincenzi Becchi 
200; Capriotli Raffaele 200; La 
Rosa Giovanni 500; Antlrcmai 
Giacomo 500; Egidi Giovanni 
200; Emili Clementi 200; Leo 
nardi 200; Leva Cesare 500; 
Peperini Domizio 500; Cane¬ 
stri Vittorio 200; Bolifanti Gio¬ 
vanni 200; Tisini Fernainlo 500; 
Frioni Biagio itOO Abati Romolo 
500; Ceec.oni Ercole 200; Mo¬ 
scatelli Armanfio 400; Panichi 
Luigi 200; Oraziani Savino 300; 
Giordani Michele 200; Cervelli 
F’oflei-ico 200; Facchini Giovanni 
200; De Sica Federico 400; Fio. 
ramonti Mattia 200; Pierlconi 





" i-. '.f.'H'.iV''-■ . - 



Grande sucrrsso di pubblico ha riscosso la mostra dì pittura arcrta nei locali detta Sezione 
Italia. In vhi Catanzaro 3. E' stato esposto, fra gli altri quadri, un inedito iti Gutlu.so 


brieli Primo 200; Casella Luigi 
300; Fanfarillo Enrico 200; Fa¬ 
miglia Colaiigeli .500; Lazzoruo- 
la .Aurelio 200; Passeri Guerino 
200; N. N. 200; Moretti Terziglio 

lalongo 1000; Ricci 1000; N. labR B^^edetto 300; Tono Gino 

VnT ' "00; Stiepc Avere.» .500; Ro.ssI 
Viola 500; Gcnov.^M .500, Già-, 30 ^. Barbaro.s.^a Primo 

! n'T onn c: . . n-‘' *.nn |500: Albon.si GiusCope 200; Mar. 

200; Palma 200; Soldatclh -00;^ Settimio 200; N. N. 200; 

•DeirAi mi '200; Mannelli -00: jvi;,scmli Zeno .500; Fei rieri Leo- 
.\ N. 200: Micci 200 | 50 O: N. N 1000; A'' en<^i 

Cellula Granisci i Antonio 500; Albensi Giovanni 

Latini 5000; Silvi 1000; Or.ci-'500; Ponzo Primo 400; Di Piet- o 
1 ni Giuseppe 2000; Schiavom Nazzareno 500; N .N. Ditta 500; 
1 1000; Raccolte da Lordi 1.5011; N. N. 500; N. N. .500; N. N. 500; 
Calanca A. 1000; Bonclli T. 30 ,i; C.ircoifi Mario 500; N N. 500; 
Raccolte da C. M. 7800; Olivi Gì Pietro Giu.scppe 200; Di 
Bruno 5000; Benedetti .M. 500; «’as.sa Riziero 200: Raccolte da 
Raccolte nella tipoarafia . Nuo- 2^***^^ Averco 1550; Rotwoi 
vi.ssima.-: 2*27.50. i 

mente 200; Di Tommaso D me- 
Srzione .ACIM.' ideo 200; Zenori AlfiCro 200; 

Raccolte al cantieic Lidonio, Enrico 200- Mercanti 

di Acida dai comn.igni; De Vi¬ 
to Pietro e Bellini Guerriero 
3000; Maggi Nello e Fabri Vili- | 
cenzo 9600; Spinaci .Arduino e 
Mazza Dino 5040. 

Raccolte al cantiere P»*zzi di 
.Acilia dal compagno .Angeli Sil¬ 
vano 14260 

■ Startali Gaetano 1000. Ma- 
. cellari Umberto 1000: SD:‘cnolo 
Giu-eppe 1000: Bcrluli O.^aldo 
’lOOO: Rntoln Umberto 1000; Do¬ 
nati Otello 700: lori Giuseppe 
500; Carta Anti*nio 500; Fabbri 
Vincenzo 500; Francncci Giulio 
500; Di Castro Luigi 500; Ra- 
petti France.sco 500; Piitelli 
Francc^-co 500; Pittelli Salvato¬ 
re 500; Cnppannari .500: Bar¬ 
toli .Alc,s,«-andrina .500; Rossi 
Paola 500: Pasqualini Alfredo 
500; Musei»» Augusto 500; Ne¬ 
gro Maria 500; Alfon.si Enrico 
500; Scarca Emilio 400; Froldi 
Franco 300; Greco Salvatore 
300: tx»Hi 300; M.’inzotti Luigi 
300; Di Carlo Romano 300; 

Fabbri Agostino -300; Della 
Giovampaola A. 300; Pesaresi 
i Umberto 300; Anelli Giuseppe 
(300; Sirgiovanni Sebast. 250; 
i Diamanti Giu.scnpina 200; Vcr- 
•doscia Maria 200: Carrettoni 
IGiovanni 200; Cattiverà Fran- 
• cesco 200; Ce,sarct*,i Pasquale 


Brune. 200; .Antonelli Vit'orio 
200; To-oni Giovanni 200; Scor¬ 
nato Domeniro 200; Piz'iconi 
Armando 200; D' Vincenzi Naz¬ 
zareno 200; Ro.ssi Mario 200; 
I.ucci Nazzireno 200; Miri Be¬ 
nedetto 200; V-asclli Domenico 
■’OO; Botti Riccardo 200; Bene¬ 
dettini Pier»» 400; Boni Ruegoro 
*•(10; Giovanetti Pietro 200; .Ami- 
*i Umlicrt»! 250; Meddi Antoni¬ 
no 200; Rotondi Salvatore 200" 
Boltc.si An.aclcto 200; Gen'anti 
■\ng»'lo 2I10; Gambìni .Angelo 
200; C«inti Fernando 200; Be¬ 
nedettini Augusto .500; Santucci 
France.sco 200; Gcntilucci Giu¬ 
seppe 3(X1; Gcntilucci Giovanna 
200; Bcllcsi Elio 200; N. N. 200; 
Cr»vatti .Amedeo 200; Raccolte 
da Valletti 2130; Nar<li Giovan¬ 
ni 200; Nardi Umberto 200; Nar¬ 
di Natalino 20<I: Nanni Elio 200; 
Piermaioh Livio 400; G. Fer¬ 
dinando 200; N. N. 2200; G. S. 
200; Racimlte 'da .Albensi Can¬ 
tiere 800; Ponzo Domenico 1000; 
Cola Federico 500; .Antonelli 
Lanfranco 20t1. Del Col Edoardo 
300; Raccolte da Ponzo Dome¬ 
nico .500; Collo Liberato 200; 
Grazi Gino 200; Ceccozzi Anto¬ 
nio 200; Ceccozzi Rocco 200; 


200: Francucci 200: Bel Mauro] I.,ava Luigi di Angolo 200; Lava 
200; Maltoni Antonio 200; Cur- Santo 200 Pcrciballe Giuscope 


si Umberto 200; Pacelli Tersino 
200; Fabri .Ant.inio 200: Di 
Giammaria Luigi 200; La Pen¬ 
na Antonio 200; Pedrazzi Au- 
gu.sto 200; Bonelli 200; Sistelli 
Acilio 200; Petrucci Giuseppe 
200; Vastola Angelo 200; Ros- 
.si Carlo 200; Polidori Federico 
200; Lupntelli Francesco 200: 
Ottaviani Romano 200: Mari 
Filippo 200; Mancini Annito 
200: Quinquinio Dinn 200; Bel¬ 
lini Guerriero 200: Mcngonl 
Natale 200; Gitinibin; Remo 
200; Noccra Michele 200; Bcr- 
dini Renzo 200; Matteucci A¬ 


200; Borard; -Aldo 200; Ortolani 
Raffaele 1000; Romito Ersili.i 
200; D'Acuti Pio 200; Saccucci 
Federico .300; Saccucci Tomma¬ 
so 400; Saccucci .‘Ingoio .500;; 
C. C. Pantano 200; Cicerchia 
Andrea 200; Celletti Giusenpe 
400; Masscroni Cost.xntino 200; 
Stara Efisio 200: Ortolani Giu¬ 
seppe .500; Angeli Costantino 
200; Boldai Giox'annj 300; N N. 
200; Ortolani R'i(T'>cte 400: Cei- 
Icti I-;s;gi .1000; Romito M.iria 
200; Bniietii Biat’io .500; Lcrici 
Arcangelo 300; Raccita Cesira 


riaiidoli Pasquale 200; Donati 
Orfeo 200; Catufa Francesco 
200; Vecchioni Lino 200; Di Bat¬ 
tista Alfìero 1000; Bonesi Giu-| 
seppe 500; Compagni Maria 500;! 
Raccolte da Compagni Venta-i 
rino 9.50; Piccini Salvatore 200;i 
Morelli Elidana 200; Tedi Pa-j 
upiale .500; Mazzei Egidio ICOO; 
Moretti Mario 200; GiovannelIi| 
Umberto 200. Moscatelli Ago-| 
stino 500; Petriconi Ottavio 200;, 
Fonti Natale 500; Mugnaio Or¬ 
feo 200; Pagnotta Amedeo 300; 
Farinacci Giulio 200; Micheli 
Ruggero 300; proietti Mario 200; 
Bartoliiii Arninndii 500; Patri¬ 
zi Armando 200; Percibaldi An¬ 
golo 200; S«*ldano Domenico 
200; Grazi Pietro 200; Pcscnlc 
Vincenzo 200; Raccolte da Fonti 
Natals- 10.50; .-XpoRoni Azelio 
210; Biagetti Gi.icomo 220; Ti- 
biirzi Paolo 200. Tiburzi Aldo 
200; Brogiarclli Giuseppe 200; 
Galeotti Erino 200; Galeotti Elio 
200; Raccolte da Pranzi Romolo 
1950; Di Luzio Umberto 300- 
C.icchioni Mario 300; Piccini 
Marianna 300. N. N. P. 200, 
Raccolte Zedda Franco 5420: 
Piccolo Ferdinando tOOO; Pic¬ 
colo Luciano 200; Piccolo M 
Gabriella 200; Ricci Natalia 260. 
Dì Battista Lino 500; Mancini 
Francesco 500; Reminucci Gio¬ 
vanni 200; Moretti Agapito 200; 
Domenicucci Vinicio 200. .Al¬ 
bensi Giovanni 200; Tariciotti 
Arduino 200; Albensi Mario 200; 
Baldassarre Angelo 2C0; Savina 
Quinto 200; Mazzetti Americo 
200; Pcscetta Giovanni 200; 
Sorci Tommaso 500; La Salvia 
M. Luigia 200; Granierì Giu¬ 
seppe 500; Laurenti Giovanni 
200; Partensi Mario 200; Raccol¬ 
te dal compagno Matteo 200; 
Albon.si Michele 200; Molinari 
Sergio 200; Compagni Matteo 
1000. 

SEZIONI DELL.A PROVINCI.A 
DI RO.M.\ 

Massaroni Ettore 2o0; Frioni 
Michele 500; Paolini Giuseone 
200; Gambera Domenico 200; 
Antonelli Teresa 1000; Famiglia 
Capodiferro 1000; Utoldo Va¬ 
lentino 500; Spagnoli Elio 200; 


An'ordine U\ giorno 

Il simpatizzante FILIBER* 
TO PANZIRONI, autista 
pcbblico, ba raccolto; 

Panzironi L. l.SM; Piini 
I.Nf; Areica 3M: N. N. 33«; 
tiiuseppr SM; Giosuè SM; 
Tappalardo SM: Alfonsi SM: 
Giannandrca SM. 


Domenico 200; Matera.ssa Gior 
gio 200; Cerconi Enrico 200; Ro- 
mangoli Giuseppe 200; Bcllizzl 
Cesare 300; Manti Luigi 1000; 
Franco Maggi 200; Valentin! 
Paolo 500; Giampaolo Domenico 
200; Stella Lino 300; Buttinclh 
Quinto 400; Graziani Luigi 300; 
Ottaviani 200; Fanera Agostino 
300; Frassini Giu.stino 500: Ci- 
gri Giuseppe 500; Mancini Remo 
lOOO; Molinari Giuseppe 300; 
Di Gugliclino Salvatore 200; 
Billo Federico 500; Gennari Al¬ 
do 500; Ottaviani Umberto 1000; 
Leva Paolo 560; Morigone Pa¬ 
squalina 900; Franceschelli Vit¬ 
torio 500; Lodovico Romualdo 
200; Travcrnclli Marino 300; 
Pace RafTaclc 500; Gio.suc Naz¬ 
zareno 400; Troiani Italo 200; 
F.amiglia Melis 1000; Massaroni 
Domenico 300; Contro il Que¬ 
store <li Firenze 4480. 

Sezione di SEGNI 

Guidi Mario .300; Fagnani 
Salvatore 200; Tcde.schi Mario 
300; Dinieo Mario 300; Colai.i- 
cono Felieelto 200; Bonanni 
Schiavclla 200; Sposi Giuseppe 
500; Biancone Emilio 300; Co- 
Ictt.T Pietro .500; Colaioni Bruno 
200; Caratelli Lorenzo .500; Li¬ 
berati Filippo 300; Palazzi Gino 
500; Volpìcelli Vincenzo 300; 
Priori Agabino 1000; Tordella 
Giovanni 200; Medici Silvio 
1000; Mancini Giacomo 300. 
Cappucci Gaetano 500; Santilli 
Edoardo 500; Felici Emili»» 390; 
C«'>laioni Vincenzo ‘200; Scoccia 
Gino 300; Ciotti Gino ‘’OO; Fer- 
razza Benito SfH); Gucori Par- 
tenio 200; Tedeschi Giuseppe 
2.50; D. V. 300; Contro la .-tampa 
reazionaria Felici Armando 
3200; Alcgrinl Giureppo 500; 
Contro la CED M. I 500; Por 
la pace Mcntucci Ornido 300; 
lacobuccl Ezio 3»')0; Centro Or- 
derico 500; Guadagnoli Dome¬ 
nico 2500. 

Sezione di CAVE 

Ronci Enzo 500; Belloni Pai- 
miro .500; Mazzenza Fernando 
500; Graziosi Giovanni 500: Cl»;- 
ri Giovanni 200; Melusi Dante 
200; Ballanti Luici 300; Chiala- 
stri Settimio 300; Folloni Sante 
200; Velluti Antonio 200; Ron¬ 
ci Giuseppe 200; Gorillini t.uigi 
300; Folcili .Angelo 300; Ciriani 
Vincenzo 300; Beltrame -Alber¬ 
to 300; Angelo Sapochotti 200; 
Mattei Roberto 300; Contro la 
CED 1950; Per la pace 450. 

Sezione, di M.ARCELLIN.A 

D'.Alcs.sandro Filipp»-» 200; 
Alessandro Settimio c Franco 
.500: Rosj'i Ruggero 200: .Ames- 


■ ■■ .. • ' ». 

Ila CED 1400; Per la l>acc 960.1 


Sezione di PD.MEZIA 
Cappellari Righiero 200; Pa¬ 
cioni Giovanni 200 N. N. 300; 
Beltrain»* Giuseppe 1000. 

Seziii'.ie di ARDEA 

Roccaporita Guido 200; 
D’Amafio Giuseppina 200; Pe- 
trella Antonio 200; Boiardi 
Ascanio 200; Zanchi Danino 500; 
Caratilli Francesco 500; Men- 
ghclla Leonello 300; Per la 
pace 1400. 

Sezione di LAKIANO 

Ciantiei Giulio 1000; Palmieri 
Aldo 2000; Abbaiati Ezio 1000; 
Astolfi Domenico 1000; Gabriel¬ 
li Francesco 1000; Cedrani Glo- 
viaiio 500; De Marchesi Quinto 
;i00; Cedroni Sclio 300; Paetrani 
DiJleto 300; Cedrani Luigi 200; 
Cherubini Toimnaso 200; Alisei- 
ino Oscar 200; Spallotla Co.stan- 
tino 200; Maestrolla Domenico 
200; Mastiella Giovanni 200; 
Bocchcrini Ruggero 200; Pelle¬ 
grini Primo 200; provitali Ole- 
sante 200; Per la pace 6000. 

Sezione di MARINO 

Compagno Mandolesi Fulvio 
emigrato in Auslialia ha versa¬ 
to una sterlina pi o - Unità; Fa- 
na.sca Enrico 1000; Ulisse Li¬ 
mili 500; Micozzi Vittorio 1000; 
Martella Roberto 500; Trinca 
Angelo 1000; Rossi Bruno 500; 
Antonelli Sante 500; Consoli 
Gaetano 500; Martini Guido 500; 
Ottaviani Domenico 1000; Di 
Bernardini Giuseppe 500; Fa¬ 
biani Cesare 500; De Luca Gui¬ 
do 500; Rossi Ottavio 300; De¬ 
sideri Armando 500; Pellini Gi¬ 
no .500; Pcllini Edolo 700; Ca- 
polci Alvise 500; Saltarelli Mar¬ 
cello 400; Nicolini Muzio 300; 
Fatali Dante 300: Vicini Primo 
200; Croce Umberto 200; Pao- 
lacci Franco 200; De Nicola Al¬ 
do 200; Fanasca Ezio 200; De 
Nicola Ezio 200; Ludovisi Danu¬ 
bio 200; Proietti Giulio 200; 
Zìantoni Carlo 200; Vicini Mu¬ 
zio 200; Giacci Giulio 200; De 
Marchi.s Quinto 200; Faiola Zef- 
fìro 200; Pellegrini Duilio 500; 
Rinaldi Gino 200; CiagUa Do¬ 
menico :ì 00; Pellegrini Arturo 
200; Santamaita Giuseppe 500; 
Pagliarinl Adolfo 500; Amadcl 
Fausto 200; Trinca Giulio 200; 
Vicini Tito 300; Stiapc Rocco 
.500; De Luca Lucio 200; Moret¬ 
ti Francesco 200; Proietti AugU- 
sio 200; Faiola Anicoio 500; Ca¬ 
rini Wartc.s 50D; Pisciarclli Gui¬ 
do 300; Pari.s Adriano 200; Pel¬ 
legrini Risico 200; Gagliardi 
Dante 1000; Marini Virginio 
1000; Ciocci Massimo 500; De- 
nicola Paimira 200; Pizziccheria 
Fratelli Cortc.sìni 300; Cavalieri 
Ovidio 200; GalbanI Dante 500; 
Bravini Luigi 500; Baroni Ga¬ 
spare 200; Rossini Filiberto 200; 
Desideri Armando 200; Stirpe 
Rocco 200; Limiti Angelo 500; 
Ciocci Piero 500; Pizziccheria 
Minucci Giovanni 200; Peoni 
Vincenzo 500; Contro il questore 
di Firenze 8450. 

Sezione di ARICCIA 

Donorio Siila 500; Petuzzi 
Fernando 500; Malandrà Rocco 
200; Cianfanclli Bruno 200: Vec¬ 
chioni Iolanda 200; Santinicola 
Luisa 200; Colli Angela 200; 
D’Amici Elvio 200; Vitelli Lu¬ 
dovico 200: Gabbiati Alessandro 
400; Giuliano Enrico 500; Ma¬ 
rinelli Ida 300; Cianfanclli Ezio 
500; Gabbiati Vicenzo 200; Cioli 
Costantino 500; Marchionne 
Ferruccio 200; Lucidi Vera 500; 
Ottorino Ottaviani 2000; Roma¬ 
ni Giu.scppe 500; Magistri Otel¬ 
lo 500; Gargioli Aldo 500; Na¬ 
soni .Aristide 500; Nasoni Erne¬ 
sto 500; Fabiani Silvano 200; 
Nardi Teicsforo 200; Vari Gio¬ 
vanni 200; Cianfanclli Vinicio 
500; Di Lazzaro 1000; Monnati 
Ferruccio 200; Monti Emilio 
200; Vellcfrani Marco 200; Ro¬ 
magnoli Placido 400; Pezzi Ric¬ 
cardo 200; Toma.ssetli Enrico 
200; Mobili Giovanni 300; 
Schiaffini Lizicro 500; De San- 
tis .Anchisc 200; Le Foche Vin¬ 
cenzo 200: Abatini Lorenzo 200; 
Mollica Mauro 200; Basili Ar- 
nalda 2i)0; Leoni Salardo ,500; 
Leoni Pietro .500. 

Sezione GENZANO IH 

Salvatore Cesaroni 200; Giu¬ 
lio Attenni 200; Luigi Pantani 
200; Pio Rossi 200; Enrico Co¬ 
lazza 200: Giuseppe Bernardi 
300; Salvatore Pisciarelli 600; 
Umberto Tuccini 200; Dante 
Santoni 300; Orlando Fabrizi 
1000; I compagni Socialisti 200; 
Stili 200; Pascli G. 900; Save- 
rino Massa 200; Fausto lacobini 
200; Tito Nuccitelli 500; Gia¬ 
como Pcsoli 2000; Archimede 
Lattanzi 600; Pasqualino 1000; 
Augusto Pistoni 1000; Saturno 
Gonella 500; Mario Ercolani 
500; Fernando Lavini 500; Al¬ 
fredo Mancini 500; Romolo Bo¬ 
iardi .500; Orlando Mcnichetti 
500; Alfredo Pantani 600; Fede 
nco Liciani 1000; Angelo De 
Prosperis 200; Federico Piscia¬ 
relli 200; Remo Tetti 300; Ma¬ 
rio Picca 300; Felice Vacchi 
500; Mario Giacchini 200; Remo 
Tambuzzi 200; Candido Scoppo- 
letti 200; Duilio Amici 500; Pie¬ 
tro Donneli 300; Guido Sardi 
500; Attilio Bertelli 300; Ardui¬ 
no Conti 500; Duflio Amici 300: 
Giulio Confanieri 600; Gino 
Cinti 300; Giulio Imbastari 500; 
Romolo Giovannangeli 500; Ric¬ 
cardo lacoan.gcii 1000; Gino 
lacoangeli 1000; Francesco Fa¬ 
biani 1000; Ignazio Filanzi 1000; 
Renato Lupi 500; Alfredo Spi¬ 
notti 500; Pietro Catalano 500; 
Alberto Formini 1000; Stanislao 
Vinci 300. Enrico lacoangcli 
.300; .Ale,ssandro D’Onorio 500; 
1 ^'ili’ino Gi.-iminiani 300; Carlo 
S «villi 300; Orlando Innocenzi 
300; Giu.scppe Versare 300; En¬ 


zo Bevilacqua 600; Pietro Cam¬ 
pagna 500; Nicola Silvestrini 
500; Giovanni Pelagallo 500; Ro¬ 
molo Lollctti 500; Enrico Ge- 
naiigeli 400; Ubaldo Sedoni 200; 
Eugenio Pigini 200; Alfredo 
Scarioli 300; Filippo Savini 200; 
Per la rinascita di Gemano un 
gruppo di cittadini 13.965; Dui¬ 
lio Mìncrvine 1000; Alberto Ca¬ 
valieri 500; Vincenzo Bocale 200 
Vincenzo Bianchi 200; Elvira 
Colangcli 200; Elio Di Muzio 
200; Remo Romolo Colangcli 
200; Delio Quinzi 300; Nicola 
Lomnii 300. 

LATI IMA 

Sezione »ll SCAURI 

Di Russo Antonio 500; Car¬ 
dino Antonio 200; Baris Giu¬ 
seppe 200; De Marco Gerardo 
200; Bellotta Ernesto 200; Pre- 
sutto Giuseppe 200; Riccardel- 
li Giuseppe 200; Erogo Fran¬ 
cesco 200; D’Acunto Domenico 
200; D’Urso Biagio 200; Cap- 
puecia Raffaele 200; Borelli Car¬ 
mine 200; Conte Pasquale 300; 
Alicandro Francesco 200; Ro¬ 
mano Pasquale 200; Camerota 
Vincenzo 300; Garigiiano Ersi¬ 
lio 200; D’Acunto Pasquale 200; 
Colanluoni Giuseppe 200; Lo 
Russo Michele 500; Federico Ro¬ 
sario 200; De Galles Francesco 
200; Mallozzi Luigi 200; lannot- 
ta Luigi 200; Abbaglivo Fran¬ 
cesco 200; De Simone France¬ 
sco 200; Amoro Carmine 200; 
Borrelli Antonio 200; Conte An¬ 
tonio 200; Cardino Giuliano G. 
250; Ouolantoni Francesco 200; 
Di Russo Antonio (raccolte) 
600; Palmieri Nicola (raccolte) 
780; Poccia Lenin 200; Di Giac¬ 
cio Francesco 200; Porte Gre¬ 
gorio; Ozzola Domenico 200. 

Sezione iti CORI 
Ricci Giovanni 10.000. 

«Sottoscrizione di gtano, in 
chilogrammi: 

Macali Livio 4,500; Agnoni 
Leopoldo 4,—; Moroni Tomma- 
so 6,500; Cerocchi Luigi l’2, — ; 
Di Giulio Angelo 5, —; Vitelli 
Antonio 4,500; Atìloni Angelo 
5, —; Macalc Pio 4,500; Macalc 
Alfredo 3,500; Macale Antonia 
3,500; Macale Pietro 3,500; Pa- 
lombclli Antonio 3,500; Colacci 
Filippo 2,500; Colacci Agostino 
2,500; Santini Antonio 3,300; 
Canale Giovanni 8,—; Agosti¬ 
nelli Argeo 3,—; Agostinelli 
Fausto 4, —; Altobelli Antonio 
4,—; Mariano Antonio 4,—; Mar¬ 
tini Luigi 2,500; Zaottini Cle¬ 
mente 4, —; Zaottini Tommaso 

3, —; Bianchi Guido 3,500; To¬ 
sco salvatore 3,500; Ricci Ar¬ 
cangelo 4,—; Morga Francesco 

4, —: Pasquale Giuseppe 3,—; 
Pasquale Angelo 2,500; Silvi 
Costantino 5,—; Nocera Ameri¬ 
co 5,—; Vittori Francesco 4,500; 
Ricci Tommaso 2,500; Chiomin- 
to Annunziata 4,—; Chiominto 
Angelo . 4,500; Volpini Ernesto 

5, —: Cicinelli Luigi 4,500. 

Raponi Ferdinando 4.500; Va¬ 
lerio Antonio 4,500; Sugamo- 
sto Tommaso 3; Palombi Do¬ 
menico 4; Castaldi Raffaele 4.500; 
Terenzi Alfonso 2,500; Pierlui- 
si Mariani 4,500; Morìconi Mar¬ 
zo 3,500; Merangoli Tommaso 
2.500; Ricci Luigi 3; Placidi Fi¬ 
lippo 3,500; Macale Emilio 4; 
Lucarelli Alessandro 4; Cardiili 
Angelo 2,500; Campagna Anto¬ 
nio 2,500; Vittori Vincenzo 2,500; 
Agnoni Vincenzo 2.500; Cappa 
Pietro 2,500; Arciulo Vincenzo 
4; Arciulo Nazzareno 3,500; 
Morrone Antonio 4; Cappa Ma¬ 
rino 3.500; Cappa Stefano 4; 

Domenica 3.500; Bianchi 
Ruggero 4; Ciocia Alessandro 
6.500; Ricci Pietro 4; Santucci 
Emilio 5.500; DOnofrio Elpi- 
d:o 5; Leonazzi Guermo 3..500; 
D'Onofrio Pietro 3; Agno¬ 
ni Nazzareno 4; Agnom Mar- 
riano 4; De Renzi Francesco 
3.500: De Renzi Nazzareno 3300; 
Manciocchi Giuseppe 2; Man- 
ciocchi Nazzareno 2300; Alberi- 
co Paolini 3; Palliccia Annun¬ 
ziato 3.500; Macale Ernesto 
1.500; Macalc Mariano 2; Bian¬ 
chi Lorenzo 4; Cipolloni Paolo 
8.500; Bianchi Francesco 4300; 
Corbi Tommaso 3: Corbì Ame¬ 
deo 3; Agnon; Tomma^-» 6; 
Lana Cesare 1300; Pistil¬ 
li -Antonio 2; Affinai: Anlo- 
nio 1: Pistoiesi Michele 2; Pi¬ 
stoiesi Marco 1; Pistoiesi Um¬ 
berto 2: Tomeo Giova.nm ...nCfl. 
Mazzocchi Alessandro 1.500; 
Miloni V:nce;izo 1; Cicinelli 
Tommaso 1,500; Cappella Au¬ 
gusto 2; Bruschi e Cipolloni 2; 
Cimini Clonano 2; Porcari Ar¬ 
mando 3; Cipolloni Rosario 1; 
Porcari Armando 1; Fasitì Fu-, 
.<vo 1; D'Andrea Settimi? 1.500: 
Zitarelli Ivo 1.300. 

Bernardi Vittorio 1; Corbi A- 
medeo 1; Toscanelli Antonio 
1300; Chiominto Ernesto 1; 
Marchionni .Antonio 1300; Chio¬ 
minto Tommaso 1.500; Macale 
Guido 2300; Ricci Arcangelo 2; 
Valori Fulvio 1300; Pistoiesi 
Ercole 1300; Scarsellctta Tom¬ 
maso 2; Diioci RalTaeie 1.500; 
Ducei Angolo 1.500; Mancini 
v."> 3; Macai»' Mariano 1; 

' rinunziato 1,500; Pa<* 
lini Alberigo 1,500; Ctseta An¬ 
gelo 1,500; Cccchi Umberto 
’.S!10; Moroni Angelo 2; Corbi 
Giuseppe 1; Cappella Silvio 2; 
Gioangrossi Sante 1300; Bravo 
3: Marcnionne Mana¬ 
no 1,500; Massini Luigi 3,500; 
Agnoni Tommaso 1; Corbi Tom- 
Imaso 2; Manciocchi Giuseppe 


1; Terenzi Alfonso 2; Maiiciuc- 
chi Nazzareno 1,500; De An¬ 
geli» Orlando 3,500; L*. .Angeiis 
Tommaso 3; Cec«:n; »^a ri- 
no 2; Sbandi Tommaso 1; Sban¬ 
di Paolo 1; Macalc Ernesto l; 
Porcari Angelo 3,500; Porcari 
Vincenzo 3,500; Cimini Cono¬ 
lano 3,500; elimini Alberto 3.50U; 
Cipollam Rosario 1 óilO; -, - 

drea Settimio 4; Porcari Ar¬ 
mando 1,500; Zitarelli Gugliel- 
mo 3; Chiominto Mariani 3; 
Corbi Cesare 2; Antocclu ‘Z; 
Macale Annunziata 2; Macole 
(.iiigi .5; Cecchetti Umberto ’Z; 
Ciocieta Angelo 3; De Angelis 
Orlando 4,500; De Angelis Tom¬ 
maso 4,500; Cocchi Attilio 4; 
Cecchi Guerino 3; Sbandi Paolo 
2,500; Cappella Silvio 2,51)0; 
Cecchi Paris 2; Moroni Angelo 
5.500; Corbi Giuseppe 3; Ber¬ 
nardini Vittorio 3; Agostinelli 
Umberto 3,500; Ricci Arcang»*lo 
3,500; Chiominto Tommaso 2 c 
500; Chiominto Ernesto 2; Ma- 
calu Luigi 4,500; Corbi Amedeo 
2,500; Marchionni Antonio :i e 
500; Valeri Fulvio 2; Scarsellet- 
ta Tommaso 2,500; Pistoiese Er. 
cote 2,500; Ricchi Giuseppe 2 
e 500; Ducei Raffaele 3; Brodo 
Girnseppe 2,500; Maciuce; !«’<- 
cardo 2.500: Ago..ni l nu- 
maso 2; Ducei Angelo 2.500; 
Giangrossi Sante 2,500; Mancini 
Rosario 5,500; Lana Cesai e 3; 
Massimi Luigi 3,500; Massimi 
Vincenzo 3: Pistilli Anton.o ,5. 

Attinati Antonio 3; Pistoiesi 
Michele 4; Pistoiesi Marco 2; 
Milani Vincenzo 2; Tome. G.o- 
vanni 3; Trianfera Angelo 3. 
Pistoiesi Umberto 3; Cinelli 
-Tommaso 2.500; Mazzocchi A~ 
Icssandro 2,500; Cappella .Au¬ 
gusto 4,500; Bruschini Emitiu a; 
Palombelii Natale e Stero 6,dU ); 
Torà Paolo 3,500; Vittori Cp »- 
va.mi 4; Bianchi Giovami 4.auU; 
Bianchi Mario 1; Moroni Anto¬ 
nio 4; Zitarelli Mano 4; Zi- 
tarclli Luigi 4,500; Moroni Ar- 
g»:o 7; Tiraburelli Natale 7.56J; 
Moroni Ercole 4,500; Chiomm- 
to Serafino 9,500; Cappe.- 
la Tommaso 6; Agoni loni- 
maso 2,500; Agoni Angelo 2,5UU; 
Agoni Giovanni 3,500; Porcari 
Francesco 4,500; (iorbi Cesare 
1; Agnoni Nazzareno 1; Chio¬ 
minto Mariano 1; Silvi Lui¬ 
gi 1.500; N(u-1 Umberto 2; 

Macalc Orfeo 2; Blandi Lo¬ 
renzo 6,500; Pasquali Vit¬ 
torio 1,500; Sbandi Mariano 4; 
Pasquali Giovanni 4; Corbi 
Sante 2,500; Corbi Nazzareno 4; 
Leomazzi Balestra 8; Ceracchi 
Giovanni 3,500; ZitarcUi Gu- 
gbelmo 1; Corbi Rosario 5; A- 
gninn Cesare 8; Fiaschett: Do¬ 
menico 5; Neri Valentino 5.5U0; 
Zitarelli Antonio 6; Zitarelli 
Giuseppe 10; De LiUis Luigi 
4; De Lillis Tommaso 4; De 
Lìllis Emilio 2,500; Pasi)uaii 
Giuseppe 3,500; Centra Orlan¬ 
do 4; Stefanini Romeo 6; Pecu- 
tari Emilio 5; Moroni Costan¬ 
tino 4,500; Moroni Giuseppe 9; 
Ricchi Armando 10; Cappa Pri¬ 
mo 4; Cecchi Quinto 6; De Ca¬ 
ve Ernesto 4,500; Capogrossi 
Carlo 4; Ciocia Gkjcli.- 
do 5: Corbi Domenico 5; 
Stampiglia Amilcare 4.500; Che¬ 
rubini Umberto 4; Appetito 
Vincenzo 4,500; Paolini Dome¬ 
nico 12,500; De Lillis Camillo 
3,500; Palombelii Attilio 2,500; 
Palombelii Emilio 6,500; Pallic¬ 
cia Massimo 2,500; Vitelli Giu¬ 
seppe 2,500; Campagna Loren¬ 
zo 3; Magliocchi Giuseppe 2; 
.Alessi Guerino 5; Pasquali Gio¬ 
vanni 5; Ricci Clemente 4; 
Chiominto Francesco 4; Ber¬ 
nardi Tommaso 4,500; Pagna- 
nelli Umberto 5; Chiominto Fi¬ 
lippo 5,500; Tartara Pasquale 
4,500; Liberati Vito 4,500; Fag- 
giolo Pietro 8; Capogrossi Ma¬ 
riano 8; Mancini Livio 8; Ci¬ 
polloni Francesco 7.500; Fan- 
tetti Piovanni 6,500; Fante iti 
Mariano 11,500; Chiominto Lau. 
ro 3; Cirilli Domenico 2,50U; 
Placidi Costantino 6,500; Ce¬ 
rocchi Luigi 3.500; Ricch. Tom¬ 
maso 3,500; Placidi Nazzareno 
8; Placidi Argeo 6; Pistilli Gio¬ 
vanni 7; Scatalani Domenico 
8j00: Palombelii Pietro 4.5av'; 
Cerano Emilio 7,500; Cappa Ma¬ 
riano 5,500; -Agnoni Mariano «; 
Fantetti Mario 20; Morcni Ma¬ 
riano 8.500; Zampi e Bianchi 
22; Ciardi Pasquale 9; »Ji*jeia 
Mariano 10; Piccioni Antonio 
9,500; Ceracchi Giuseppe 8; Pie¬ 
ri Giuseppe 7,500; Maciucco 
Giuseppe 8,500; Musa Umbeno 
8.500; Pasquali Giuseppe 34; II- 
lice Dante 21. 

De Meo Dante 27,500; Car- 
pincti Emilio 9; Coroi Argeo 
7,500; Antocchi Settimio 16.50;'; 
Antocchi Giuseppe 7,500; Car- 
pineti Emilio 10; Lucci Sanie 9; 
Milita Nicola 6: Placidi 
maso 4; Pagnanelli Emil;.? 3; 
Corbi e Placidi 9,500; Ma:?Mni 
Cerbi 16,500; Corbi Nicola 5; 
Macalc Olderico 4,500; -,ii- 

to Amis 4; Pasquali L i».'’: 5; 
Pasquali Angelo 2.aV : 

Cave Pasquale 9,500; • • • ve 

Giuscope 4; Appetito / 
dro 6; Caroìneti Ltiig; *» 'i'»»; 
Captila Rosa 6; Capilia G;u;cp. 
pe 8.500: Pistilli Torquato »()• 
Pistilli Clemente 8; Zita’illi 
Luigi 8,500; Carate’h Vincenzo 
12300; Cupiccia Giusrepe 1; 
Macalc Pasquale ■.’.5'j0; emo- 
minto Domenico 4.500; Castaldi 
Angelo 5,500. 

•ezione di NORMA 

Riposo Carmelo 150; Cobi/.zi 
Tommaso 300; Sapienzi Alberto 
300; Battisti Amato 300; Batiisti 
Gabriele 200; CHasantì èrancc- 
sco 300; N. N 153; Ballarini 
Domenico 200; N. N. 200, 
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CHE COSA CI RISERBERA’ LA SECONDA GIORNATA ? 

Un ramiiionalo ambizi oso 

di Ennio gsiloooi 

Questo campionato di calcio sembra ab- lidltii di Inquadratura. Purtroppo, in virtù 
Dia l’ambizione di chiarificaie subito, senza della serie nera degli incidenti che sembra 
troppe attese, i reali valori delle squadre, non vogliano abbandonare i partenopei. 
Ha Iniziato domenica scorsa con una serie Monzeglio sarà co.stretto a rinunciare anche 
di risultati che hanno fatto una prima net- a Pesnola che ha raggiunto In infermeri.. 
ta distinzione (da una parte le squadrone e Gramaglia, Amadei e Bertoni IV e sosii- 
dall’altra le mediocrità e le squadretle) e tuirlo con Masoni. Ma è proprio nelle dit- 
ha tutta l'intenzione di continuare con fer- (icoltù che si vede il buon temperamento ^ 
mezza nella sua opera di selezione anche la vitalità di una squadra; dal Napoli, eh» 
nel secondo turno del torneo. vuole puntare in alto, si attende perca 

Un primo esame; chi ha raccolto nella una partita d'orgoglio che riscatti. — .-^i 
prima giornata gli elogi più vivi e le con- proprio non sarà piossibile sul piano tecnu' 
gratulazioni più sincere? Senza dubbio il almeno su qi^llo pratico, i due punti - 

Milan e la Sampdorla, il primo vittorioso piccola delusione di Marassi, 

per 4-0 sulla Triestina e la seconda spaval- L,e altre sei partite della giornata .si Po.' 
da violatrice dell'Olimpico neirincontro con >ono dividere in due gruppi: il primo tu 
la Lazio Ebbene, il campionato domenica quale .sono da includere Bologna-Catan; 

prossima metterà di fronte sul terreno di Inter-Spal. Florentma-Novava e Rom.. 

Maras.d proprio il Milan e la Sampdoria Genova, dovrebbe essere quello del rLpet 

in un incontro che sarà il match clou della Piu afiroluto alla legge della classe e d, 

seconda srlornata. Il confronto diretto do- fattore campo, menile il secondo - ui 

vrà per forza di cose fornire indicazioni Quale vanno incluse Atalanta-Tormo e Tru 

più ohiere sulle due squadre; dovrà dire se Patria ^ dovrebbe essere quei, 

le clamorose impre.se di domenica scorsa de.l incertezza, dell equilibrio, 
sono il frutto di un’avventura ben riuscita Esaminiamo, comunque, brevemente, i v<. 
o se invece — come si spera neirintcrcs.'C ri incontri. A Bologna contro i ros.-^o-blo 
e per l’equilibrio del campionato — sono imbaldanziti dal successo esterno riportati 

10 conseguenze logiche deU’armonia di af- a Torino. 11 Catania fornirà la second.. 

fiatamente c del buon grado di prepara- esperienza della massima divisione. I sic:- 
ziono raggiunto dalle due squadre in que- liani, pur battuti, disputarono a Firenze 
btione. Il pronostico non ha voce; tace, per- domenica una buona partita raccogliendo 
che altrimenti dovrebbe na.cconrtere il suo simpatie per il loro entusiasmo e per le 
imbarazzo dietro la formula ambigua dalle loro buone qualità; contro il Bologna però 
tre facce- 1 . x. 2 . sperano di ripetere la buona prova, ma con 

La squadra genovese, fresca e vitale co- un resultato naturalmente diverso. Anche 

me il giovanile entusiasmo dei suoi ragaz- un pareggio basterebbe Per diluire l’ama- 

zi, è decisa a ripetere la prodezza di do- rezza del tifosi catanesi. 
menica perciò si batterà a fondo, ma il MI- A Milano es-ime di abilitazione per la 

lan — quando gli ingranagoi del quintetto giovanissima Spai, che malgrado la com- 

di punta scorrono bene — è una .spavento- pietà trasformazione subita ri.spetto allo 
sa nmcchlna da goals, capace di qualunque scorso anno, non è di.spiaciuta nella partita 
impre.sa e di qualunque risultato. Vedremo contro l’Atalanta. Domenica a S. Siro sa- 
domenica sera per chi sarà la posltiv'a con- ranno però in cattedra i campioni d’Italia 
ferma del 90 minuti di gioco. dell’Inter, quindi un ««rinvio a ottobre ■> 

E l’opera di chiarificazione non si ferma della Spai appare più che probabile. Una 
a Marassi: anche sugli incontri di Torino confessione: se i ragazzini di Mazza passas- 
e di Napoli, infatti, gravano duo appassio- sero a pieni voti a Milano non ci dispia¬ 
nanti i.nterrogativi che Impongono alla La- cerebbe. E a ^’oi ? 

zio e al Napoli di precisare !e loro Inten- Al comunale di Firenze seconda partita 
zioni, di far conoscere le loro vere posslbi- casalinga dei viola di Bernardini; la forma¬ 
lità. La Lazio, nel suo sfortun.ito esordio, è zione sarà, con tutta probabilità, quella di 
.-itala travolta dal ritmo e dalla vejo^tà domenica scorsa e anche il risultato do- 
dell.i Sampdoria. ma merita ancora fiducia vrebbe essere ugualmente po.sifivo. Infatti 
perchè uomini di buona classe non manca- non crediamo che il Novara, il quale dovrà 
no nelle sue file. La prova d’appello si fare a meno anche deU’lnfortunato Molina, 
chiama Juventus, una prova dura, che Pro- una chiave del .suo schieramento difensivo, 
prio per le sue innegabili difficoltà appare Pos.=:a procurare .seri fastidi alla Fiorentina, 
la più indicata a fornire indicazioni sulla Facciano Pciò bene attenzione i viola : 1 

forza della squadra romana. “che 

conosce il mestiere o soprattutto ha gran- 

I bumco-azzurri. in questi ultimi tempi, de maestria nelEarte della dlfe.sa a oltranza, 
hanno sempre fatto delle buone Partite con- AirOIimpico e.sordio della Roma dinanzi 
tro la Juventu.s strappando punti più volte al pubblico amico contro quel Genoa tra- 
sia a Roma che a Torino, per domenica dizionale rivale della squadra KiaUoro.ssa m 
rerciò sperano nella tradizioncella, pur questi ultimi anni. I! prono.stico non ha 
prendendo tutte le precauzioni necessarie, dubbi è tutto per i giallorossi per virtù di 
• catenaccio ' compre.so. Infatti la Lazio, classe individuale e collettiva. Ma oltre che 
per rafforzarsi le .spalle, adotterà domenica un risultato positivo della Roma si attende 

11 non simpatico espediente difensivo con una buona partita sul piano della tecnica, 
Giovannini a ridosso del portiere (come era dell'affiatamento e dell’armonìa, elementi 
suo costume nell'Inter) e Parola centro-me- che a Nox'ura lasciarono piuttosto a de- 
diano metodista. Ma la Juventus, che fi- sidorare. 

nalmente si presenterà alla ribalta del Giustificata l’incertezza delle partite del 
campionato al gran completo con i suoi secondo gruppo; a Valmaura si misureranno 
Boniperti e i suoi Bronée, si arresterà di- Triestina e Pro Patria, due .squadre sconfit- 
nanzi al « catenaccio» di Allasio ? te nella prima giornata e che perciò pun¬ 

ii Napoli, non meno convincente nel suo tano ambedue a un risultato positivo. A 
esordio genovese, sarà di turno al Vomero Bergamo i ragazzi di Annovazzi ospiteran- 
contro quell'udinese che tanto impressionò no il Torino e le « diavolerie » di Froesi. 
•leU’incontro con Tlnler per tenacia e so- Chi avrà la meglio? 


ULTIME ORE DI VIGILIA PER IL QUINTO PALIO SPORTIVO DEjLL’UNITA’, TEATRI La .u«. „ot., a 

__ , 1 — _ ^ ÀHTI: Ore 21: «Affari di stato >Slàves of babilon von 

B V 9 ' di L. Verncull 1^- Conte e L. Christian «Ore 

MP O ffl- €§11-4 €§ H 

mw/ W m. ^ W .a IS: , La dama delle llbol- Fo^Juano “bìU West con J. Ch.n- 

Itile >. ore 21,30: < L.i duchea- Hii.r 

WT W • « addio Folgore: Morti di paura con J. 

K- .... 1 ' €3 

, . . pappa bcodellata » briUantlt«iina 

— c«)nimctlla di PnlmerinL | UH f I a J 1 1 

■Lv --«-W Quasi ultimati i preparai ini per accogliere le rappreseli- '"elf TcavaueV.a 1 [il li I 11 il I *Jf Jll .1*] 11 

li fl hin/.r iti lulli- h i-egioni iti,I ìmh- — I progi iiminu (Ielle gare «ìSnÌ-'o,, o,e c.rt^r'Tr.,rar,'ro 

—-—-—-— 18-21.13: C.ia dirotta da L. Pi- v. Hcn.'n ‘ ^ 

(Dal nottro inviato «p««l«l« ) .nuli. 1 piiim complcM.1 carutle- noli-zie; in in-eicronza .spelta di . ® 

- ri.uc. Ihe II V Palio chnmui .i lUritio ud un luccolo rcttungo- airoU-Frascm «Lama" iue^n- Olovane Trastevere: La cvik-a- 

PISA. 24 -- Allombia della rat-toit., m .inedia tecchia »;lo- Imo di carta pialla lecapitula te» novità di G. Giannini ta dei diavoli rossi con S. Ua>- 

torve che pende, (rlà reiinu In rlo-a iltiA loscanu Allora tutto stamane agli oiuuuizzatorl e palazzo SISTINA: Ore 21.30: 

atmouera gioiosa del V Palio i>ro:iio »K-r l.i Rnmile le.sia dice; « Coniermata la partecipa- c.in Macario con' Carla boi Cesare; Come sposare mi 

sportivo « Amici deiri’nltà ». delio ^pnit /ione rii Loiit'i> e di WerllngUer Poggio: « Tutte donno meno lo» milionario con M. Monroc (Ci- 

K uuuunoslem d. amoic poi T’’ tmUca con J. Sim- 

la bellez'/a pura dello sport o di ' ‘glllii. in- UTnilà ». Oro 17...0 e 2I..I0: *l piccoli di mona ,Cinemascope) 

i-.Ite,linoni., all Unità al gioì- > poleuuche e dlscuselo- lai iioil-/la. sublio dllugina in Podrocca » Imperialo; Sesto continente (no- 

!*. 1 . t-u....... .aìor.ii.. Il ».poani. imiuralmen- città, ha sollerato prando eiitu- PiitiriUlA C t/ADItTA* eumentarlo a colon) 

I ^ *i ^ iindivo coniriilo 00110 disputo hUiHiiu» od liu nioìUpUnito lini- CINElViA L VARirilA Impero; n prigioniero di Sing 

Palm e già vivo, dunque, e --i , .. . ... ■ .. .... Smg 


TEATRI 



(Dal nostro inviato apaolalo) 


wKlrdappeiluUo- su”muri deb '' M> >it UilettaiUl.Mico o di pegno “' tutti per una degna Alluinibra; I.-uilo della foresta ln&; Duollo al sole con J Jn- 
» le euL^ .siilccHiio 1 mannelli lattnlta cUv che la Huaciiu della matiiie.sta/louo in con J. Paync e rivista nes 

' mallo-blu dellUlSP o degli t e.mu.ippoue al pioie-i- onoiv del \ice-se*uetaiio del Altieri: Contro tutto le bandiere Ionio; Scampolo con M. Eio.c 

In iin« volrltu. del dilag.inte. cuu-a pii- Punito comunista e del coiup.i- con M. O'Hnra e rivista frisi Ballata selvaggia loii II. 

centro tanno Iella ino»;lra le dceudeii/a del gno Uerlingner Aml.ta-Iovliielll: La grande ca- 

coirne o lo targhe (monto pie- '-'•"tro .suo, l nlflclalo. Uà tutta b. lo.se...... -oi... n.van.a con V. Ralston e nvUta La V^nPcef DneUo M ^ con J. 

mi) noMo acquo doll -Arno «lù '' ddnit.ito .pto-sto iute- giunte poi nou/ie di nu/lati\e Ksperu: Ducilo sulla Sterra Mu- Jones 

a Polla a Mare, sono compar.'u '' -‘l"'’ ‘'UCCesho del i'iete »^pontiineauieute d.» .spor- dio con It. Mitcluim e rivista Livorno: .Magia verde 


i ctualtoul che doilmltcvauno la ^ 
piscina natuiale dove avranno ^ 
ùi nuoto 1 


if »t»i : u’i> ( 


rni- i dii i>rinel|ie: Il mongolo ribolle c Lux: Il trionfo di Zoit 


LMUiit'staz'ioiu* (dio vuol 1 iuvleiA dei Imlleiti :t*imiuiuU 


IMan/nnl: Nuvola nera n 


onore ..Ha la bandiera del di- Lln.i no i ruppi-o..ontanti degli Veiitiin .Aprilo: A fd di .spad.l con ... i. ii a 

citantlsini) niaiMlo-,ta-zlono che oqnliingf;! del Palio .Marinaro li- M. Vitale e rivista " “‘-'1 “'«nUuia» 


Nella mattinata di domani, vuoi so.ir.imo.n.' la Riandò vi- vorneso. Pont edera del i-omple.-,- Volturno: Bill West con J. Chan- MaMliiu’ "mna con A Lunldi 
al. ini-omlncoranno ad nnivare tabtà del purismo nelPinteroRse Ri .spoitivl, Volterra un munf- dler o rivista Metropolitan: Vergine inodern.i 


•^lalla «pU-clohitu i primi ragiiz/i. geneiale dell.. siioH iiatliinn roso Riiijipetto ili pattiiiatricl e 
he prime rapprcRontiitlve na/lo -1 Ma \eiuaua> uiu-he oggi alle di -piiitinuloiT. Mmiiui di Pisa 

_Un b.alrio stuolo di uno:..tori 


ARENE 


' ' ■ • ..* alla «pU-clohitu i primi ragaz/i. geneiale dell.. hpoH liathinn roso Riiijipetto ili pattiiiatricl e AonaiP Ferzetti 

LUIGI I.ONGO he prime rapprcRontiitlve na/lo-1 Ma \eiuaua> uiu-he oggi alle di paitinuloiT. Mmiiui di Pisa ARENE Moderno: Sesto continente (do- 

un b.alrio stuolo di uno:..tori . . „ ..’^um. a colori) 

-- _ rjS7r . .TT.i ... », '■ .7; ■■■■■-:., f-r-; - 1 p. anrlre di iniziative che hund»o di A ork con P. Moderno saietU: I deportati del 

p. un noriro ni iniziaroe rne Medina e varietà Botany Bay con A Ladd 

UNA r.RANnP CKÌRNATA PER IL CALCIO INTERNAZIONALE liotnt non «cciesceie <inel Aurora: La casa del corvo con Modernissimo: Sala A: La Icg- 

UWA lilxAnUE. UlUnnAlA rciv ll» KUccr.sso del Palio che già .al n. Stnnwlch Renda di Robin Hood con E. 

' ^ ■“ lirevede e che li Palio .pinata- Hoccc.i: Lo sparviero del Nilo Flynn. Sala B: La grande ca- 

___ A m* mente merita. Castello: Schiava c signora con rovana con V. Ralston 

AIIA CtQlllA *^1ìin9IIIA rii MAI!A9 KXNIO P.-VI.OLfI DcUlcrU. MjjulWl, BlUy W„. con J, Ch.n. 

Allu MdUlU lllllulllU.. Ili HlUotd Ecco il programma 

''77 e Colombo; Il figlio del delitto Novoelne; K. 2 operazione con- 

1 _ __ __ _ . «A m della mani feMtazt One I»el Flort: penne nere con M. Ma- truspinnaggio con M. Torcn 

^ IT D V mllAlltlVCI I ITtlflhOUIQ Wattmo < 0 ^ 9) BeTe“razze: n principe di 

Il ■■ I III.Il II II Mm I 111111111*1 1^1 ARENA GARIBALDI . Atleti- Scozia con E. Flynn Odescalchl: Il maggiore Brudy 

IJa II a IBa IIIUII H I«I U I UJUUII^I |ll ca leggera. Batterla metri lOl), ff*^' fui: Figaro qua Figaro là con J. Chandler 

m ^ Olympia: Assassinio premeditato 

---——- Staffetta 4 X 100 : cIlsnliiBtorla, Esedra: Sesto continente docuni. con J. Cotten 

... . ... . 1 . n nv »■"» ‘u •»". •" lungo e getto a colimi Orfeo: Vortice con S. Pampanliil 

^1 1^1 ,, • t •il—.. IX * • • • ^ Pailavulo: eliminatorie del tro- ‘^‘*u ®- Ottaviano: Calè chantant con E. 

sono decisi a rendere dura la vita ai campioni olimpionici - Le formazioni in campo nue noti, con c,e„pa- 

--“ -, ' Wi T'l7r77~T' V S.r Vtl.e‘';Ì'b"èro*’'“"'^'" c^“n TS*- pife" tr.:®bu^e^"”al sole con J. 

(0.^1 nostro corrispondente) i dopo li campionato del mondo, ch'ito d.dm cnlcijortii. A’.- ri- **'*’*’ *uie iinero. Jones 

—— I por l’URSS, sebbene si tratti cullala una sipiudra che alla siiti IìUNGARNO FIBONACCI: pat- Laurentina: Un turco napoletano ParioH: Il matrimonio con S. 

MOSCA. 24. — La viytUa dei] soltanto delta seconda uscita primn tiscitn ha fatto sensazione Jiuagglo; batterla e finale me- con Totò Pampaiiinl 

grandi incontri internazionali della sua nuova . Niizioimle »., loiiiro lu Sr.-dci: essa eru coni- iini»*'iMvni - in famiglia Passagual ra 

, . . . ,. . . -, 1 ■ -1 „... I ..1 j ii„ VIA iiiJO RINDI - Inizio delle Lucciola: Canzone appassionata fortuna con Fabrlzi 

di calcio SI «ssomlyl 1(1 no 111 niitij .sembra — specie dopo la oril- posta dei selle elementi dello ailelu-hc m. so. 500 per la con N. Pizzi Planetario: Lucrezia Borgia con 

i paesi dove il football è uiiu.htnicrillornt (7-0) .-ecentem.-n- Sparla).-,, di Moriva, Ct ni, cam- r.isscgna regionale del trofeo Lii.\: Il trionfo di Zorro .M. Carol 

sport largamente popolare: ccr-jle ottenuta salta Sv0zia — che pione dello scorso anno; due atletico della gioventù per le Monteverde: Stntag 17 con W. Platino: Fiamme su Varsavia 


UNA GRANDE GIORNATA PER IL CALC IO IN TERNAZIONALE 

Allo stadio “Dinamo,, di Mosca 
r U. B.S.S. incontra rilnflh erla 

li pronostico è per i magiari ma i sovietici (recenti vincitori degli svedesi per 7-0) 
sono decisi a rendere dura la vita ai campioni olimpionici — Le formazioni in campo 


Ecco it programma 
della manifeMtazione 

Mattino (ore 9) 

ARENA GARIBALDI . Atletl- 


to rURSi' in questo non sembra essa sia pia in orndo di battersi yiocatori della -Dyiiunio.- ino- Rare m. go e m. 30n del Palio Holden 
fare eccezione almeno se si validamente contro i suoi pre- .scoritii, uno della .rDynamo» '’**r ragazn. 

giudica dall'atmosfera di attesa stigiosi avversari: sarà eomun- di Tbilissi ed uno della -Zosa. Pomorlgglo (ore 15) IVI' 


aungnena. auente- Grosits Bttzttnski. Lan- fampo domenica contro l’Un- clone di saggi ginntrt. Parata . Jones 

Neppure gli 00.000 posti dello ^ Kib««, Bu- gheria.: Si tratta dei sepUcuti'«Porllva. premiazioni. Quadrami Anni facdli con N. l’a- 

stadio Dinamo sarauno ^ujfu HUlegkuti, PÙskas, giocatori; fascin; Tiscenko, Sie- -« ranto 10.13 M) PronoUzioni 67 Oo.l2 

cienti per aixogltere tuUi gli pgj, don; Paramonoi;, Basciasckin. OOfll ( 15 . 30 ) 3 « ROOta » ‘-'biavi della città q„irm: La guerra del mondi 

sportivi che st accalcano in que- ^ Netto, Talusciii, Gogoberize, as* \ h. uvihh con C. Cable ^ ^ , Reale; La tunica con J. Slm- 

o,?»' Homufea-Perusia ” 


Plaza; Vacanze romane con L. 

BOSÒ 

TlIlW, Pllnlns: Il prigioniero di Zonda 
IM i 1 ‘^uu S. Grangcr 

Frenesie : Il pugilatore di Sun; 
ij 2 i££_SS Slng con A. RIehards 

. PrimavMle; Villa Borghese con 
YtttU con V. De Sica 

Qiiadiaiu: Anni facili con N. Ta- 
, Tanto 


sti giorni agli sportelli del 
campo ili gioco per procurarsi 


__- _^ mciìta dcl calciatori «sopieticf c 


ramo , . ,,.x 22), Pronotazioni 67.00.12 

B. Ippolito: Le chiavi della città q„irm: La guerra del mondi 
con C. Cable ^ ^ , Reale; La tunlcn con J. Slm- 

lyanto: Il ritunio di Don Calmi- mons (Cinemascope) Oro 13 
Io con Fcnmndel 17 23 19,55 

Trastevere: l.t ni.-iiio dcll.a morta „ey: rosa del sud 


A COLLOQUIO CON I GIOCATORI PRIMA DELLA PARTENZA PER MOSCA 

cauto olUmlsmo nel “clan,, angft erese 

I magiari decisi a spuntarla — Il parere di Mandy : « pericoloso l'attacco sovietico / 


pHino impcpnafitio ri- 9 ÌonanC_eIomo«fi - ,hù r;«Ha7e: ni sono diliers^slùl A.B.C.: La fuga di Tarzan RSo.^^ìInliVe^prSiilc 

17 A PFR AinSrA tenti emuli dei loro più an.faui ,1 portiere lasci», giunto lo stalo di forma perfetto. 22 , 40 ) Sala. TrasnonUna- Marito e mo 

«ZA PbK MUbLA maestri. sU perrlié non conosci^^^^ le .liba: Pai.m.ra con A. Gardner eim con E De SSo 

Una presentazione più accurata «fro Gogoberize e il mediano [5/* n.«o n'rnmn«i Alcyonc: Teinpustc sotto 1 man gaia Umberto: Operazhme Z con 

iiiprì/cf itìiUTf^ In «nijìo %r^ 4 é * -i __ tflcoia di liisso prniìins.sa qiiDStD con T. Moore (Cinemascope) n Mltrhnm 

_ _ , 1 A t» Netto p il centroattacco Sfmo- anno in IV Serie. Ma .«tamo rerti Anibasi-i.-itorl; Quo Vadis con R. c.ià vi»nnli- iTì..n nm, r- 

llf tlea che è pressocchè sconosciti- nìan; ma le doti essenziali del- che la partita sarà quanto mai H. Taylor lOrc 15.30 18,4-3 22,!'Ji MontcBomerv 

immillai Va^Va ” nostri sportivi. hi squadra almeno da quanto sì interc.ssanle r non manrherà di Ingresso continii.-ito Salerno- Bongo e 1 tre avventu- 

La nazionale delVRSS, coni'è. potuto vedere nelVincontro riehiamarr il pnbbllro delle gran- Antenc: Cale chantont con E. rieri è Nel regno deU'alcc 
noto —- se si esclude quella che ron la Svezia sono la reìnriià, «rraMoni. -r „ »... Salone .Margherita; Assalto alla 

presentata alle Olimpiadi di /„ praticità del gioco, l’inte.sa ..-T -j- Z - 1 Appi'"' iL càrica"di^Ì Kvbcr con ^ . n h «o a . 

1 attacco sovietico / Helsinki, e stata fornutta ap- fra i singoli e fra i reparti. L AfbOS fll S6(0nd0 pOStO T. Power Jom^iagn* dVlIa Cresta ° ^ 

_ S^rZi.ac, iS,™“ -ll> -r.„ , «S» 


graduatoria 


si ttrfdii7theTa Hclla puova a s quadre 


(Dal nostro corrispondonte) viamo in una salctta laterale, debole ed anche gli attaccanti «Cosa avete mangiato sta- linea dei terzini à apparsa ìcg- sAHHhJSRUCK 24 — l. qu 

- Mandy. rallenatorc, e GrosiC*. hanno commesso degli errori e sera? - ra^rescniaiwa act pop- ,,e„»ipnfe inferiore olla media- ta tappa del Girò ciclistico d’ 

BUDAPEST, 24 il portiere, sono impegnati In negli allenamenti di questi gior- Lorant è tm giovanotto ben - nirattacco. rppa: fa Rem.clv-Sarrcbnick 

Domenica a Mosca la nazio- una sena partita a scacchi, ni abbiamo cercato di correg- piantato c deve essere anche eccc-tonaimente Prete cronometro a .«qnai 

* _ ^___ —_ t an n nw FMn wa a a** rm. ^ tmrm i\i f à 11’r t* itti 11 ri 3 ti 1 i\.i 11 11 irfiiiiiri • ». 


SAHHhJailUCK. 24. — L.« qnar-|Ari-niiIa: K.-ingarti 
ta tappa del Giro ciclistico d’Eu- |Ar‘»i<.n: Tre soldi nella fontan.a 
ropa, la Rcmiclv-Sarrcbriick di' ™(Ore 1 d lG.5.-> 10.50 
69 km. a cronometro a .«quadre. | , , - 



l'anno passato gli ungheresi non divano Hidegkuti sta leggendo. «Bene — risponde. Morale e sa per il ritardo, ma era venuta «-oppu discorso che suona aWincirca 

riuscirono ad andare al di là Nella sua vita privata Hidcgku- salute vanno bene. Certo dopo .sua moglie a salutarlo. Puska.s sponlbue sta all attività inter- ^ Svezia noi abbia- 

del pareggio. Ben si spiega ti è il dirigente del settore delle i campionati mondiali eravamo appare in ottime condizioni, nazionale che al lavoro di seie- avuto una giornata felice. 
quindi l'attesa che regna fra i fabbriche della seta al Mini- un po’ giù ,ma il ricoiioscimen- Indos.«a un maglione di lana -ione di una squadra - soniefi- ^ cerio un'altra 

tifosi ungheresi. sforo dcirindu.stria leggera. E’ to venutoci anche dall’estero ci grigia .su un paio dì pantaloni cnQuest anno, inrrrc. Tini- fori» 

Ed i protagonisti cosa ne pen- sposato e ha due bambine. Ri- ha aiutato a ri.salire la cor- chiari. E' sorridente, e come -io del campionato à sialo spo- • - P > iDarnrnni: rada per amare i - cm V Df» ^ir» 

>j*no? Lo chiedo direttamente sponde gentilmente con tono rentc.»-. sempre, di ottimo umore, sfato nel sud ad oprile c 7o sffuuara ael mofido. Se pero i ' BelUrmlno: Contro lo lessar j MaVancIo- l'urlo rfri =;ioiiv 

a loro, alla vigilia della parten- molto posato, alle nostre do- .lituo prono.stico?-. «Come va Puska.s? E' in anno prossimo Io .si sposlprn ad- nostri giuocherantio come con- Attività ifeofì OFOSnì ^ Tirreno: io tl salverò con I. Bcrg- 

za per Mosca, andando a tro- mande. «Quella di domenica è gara diflicile — risponde - f°rwn la .«quadra magiara?.. dirittura a marzo — proprio per tro gl, scandinavi, potremo as- HUmia «^«11 viyaili Urrn.n.: Fr^c.a insanguinata con ^, 3 ^ 

varli al Grand Hotel dell'Isola la prima partita ufficiale tra i vogliamo vincere. Sarà dif- • Ade.«.so andiamo abba.stanza inserire nel calendario uno .se- "‘f """ ’^trerta ed (g|(jo |»„msna: n maggiore Braciy con ?~Ii"Yuci^eH-"c.i‘ìV'“coT°"r 

Margherita dove la squadra al due paesi — ci dice. Molti anni ficiie anche per il clima bene ma prono.^tici non ne fac- rie di quei confronti inicrnazio- app 1 . su,n mie-. _ j ChaDlin”^* 

gran completo insieme con l’al- fa. nel 1912 ci fu un incontro „ Sareste contenti di un pa- vmmo Cert.anKnt-andiamo per «ali che % sovietici desidera- Questo à. del resto, l augurio ,, „,iobrc n v si riuni^re a Come spo.«are un mi- xrianon- L’urlo dei 5 lou-v 

lenatore Mandy. «i è trasferita non ufficiale, che terminò col regeio'’vincere c di un pareggio non ci no ormai siano quanto più nu- che si legge anche sulle stampa ‘ • ‘ ‘ lion.ino con M. Monroe (Cine- Trieste; Duello al sole con J. Jo- 

nei due giorni precedenti la piuitcggio di dodici a zero In _ affatto — afferma acconTentiamo. In,«omma dome- merost possibile. di Mosca: tempo permettendo — rtren/e 11 t^omua o c n rai, a 1- 

partenza. favore dell’Ungheria. Ma que- " V^- ^ia due giorni piove sen- Giovanne, cÌC: Tre S nella fonUn^ ^ 

Arriviamo alle nove di sera, sti sono, ormai, ricordi addi- «ua^o vincere”. _ .\XGH EL gliato di tenere come criterio za ir.ierruzion,'— domenica sarà ” giorno .T ottou-.e. .sempre a j Llnla{m^*Fifa e arena con TsfS 

Abbiamo dunque un'ora di rittura storici. Quello che im- o,,e--a volta anche il «ilen-i II 0 4 formazione della -una giornata di grande foot- Flrtnze. si riunirà |a |>reMaen 7 a Capranlea: Lallegro squadrone Verhano; Saratoga con I Berg- 

tempo per chiacchierare un pò- porta .ora. è Tottlma forma dei .ce,n*i-c là sua! *' OTTODrC nazionale rpiello di inserirvi hall,-. Occorre segnalare ancora federale delia fig<: e nelja me- 

co prima delle dieci, ora in sovietici. J: -nn^rovarióne Battuto U flTP i» ili flIflAlflItaim e.sse, : ,h' ,■ n Vo- che mentre a Mosca si svolge- deslmu giorimm a^ri luogo una ómnn '’'^***^ Vittori»: 19. stormo bombardieri 

cui Mandy manda Irrcvocabil- La squadra è molto forte e ® PT C» (H la iieifUSanO „• ai una sola squadra nif.anca- rà rincontro fra le due squadre rinnmno deli.. ro:.mn.-Mo,.c no- Ca.tHio;' Chiava e signora con """ ” 

mente a letto i suoi «ragazzi», agile. Noi ci siamo allenati co- - . „^c«:i- (zio Mandy La stagione s,-«.rtiv.. del/A.C. t, da elementi di sicuro ratore principali a B,idnpe.st si offro, 1 - ^ai Consiglio Federale S. Hayw-ard Ri^it-rrnvi fv\i rivF»iv. 

Nel salone dell’albergo, conte !?« Òomc lo chiamano i calciatori) d;. corciudor.a .1 .31 «t- presi da qualche altra campa- nozionaU «B , dei presieduta dal prof. Magrini, per Brònraccio Cri- 

ogni sera, si balla al suono di Domenica, contro i rumeni, non , p- t”hrc — co.-m- g..-i st 3 b:.:to dalla ome Jt Incoro d. or.-o„riz,f,ne due parsi: c que.sta, la prima .. »anacm «tallo ETceuior Elio* Orfeo 

un’orchestrina zigana. Ma dei eravamo nella nostra forma mi- . oiocando come domenica** ^ stata affidato a due temici colta nella .sua storia sportiva * ‘ CIne^tàr”"Duei!o**ài^i7e con J •’>»nRt»rR>. Roma!, Saia Umberto, 

.i-.ocatori non c’e traccia; li tro- gliore. La difesa era un po’ 2fr«a ^eni noTirà «óieer* " Kyriali,, c Sololor - che l URSS fa scendere m cam- 1 attivila regionale. Duello ai .vile con /. Mar.h.nt., Ti.«:oio. tea- 

_ ChV hanno aaito in base alle dì- pO nella stessa o,ornata, due CIod?o: Le ali del falco con V. TRI: Goldoni. CoUe Oppio. 


Taylor 


Attività (Segfì organi 
(fella Feiferazione Cakio 


mente a letto i suoi «ragazzi», agile. Noi ci siamo allenati co- „^c«:i- '(zio Mandy La stagione s.-x.rtiv., del/A.C. *» da elementi di si 

Nel salone deH’albergo, come me sempre, con molta cura. * _,o*in rhiimano ì calciatori) Roma .«i corciudem ii .31 ot- pre.si da qualche a 
ogni sera, si balla al suono di Domenica, contro i rumeni, non ,. , «r- ohiam tobre — co.-m- g..-i <:t 3 b:::to dalla oine fi lavoro di n 


U PREPARAZIONE DEUE RIMANE Isf basa soprattutto .«ulla difesa |p* xu>T»mo c n 

- e cerca quindi di limitare il 

_ _ ^ H gioco in uno spazio ri.«treMo. ■ 

^ .«ovietici sono in ottime con- 
dizioni, veloci, forti e.l 

giuoco sull’uomo, sono in- 

. •■■■■ ■ dubbiamente superiori ai nostri 

le formazioni dolio sqiiadro flAm 


I organo rollegiale permanente 


GH'SEPPE BOFF.4 I mento 


PICCOLA PDBBUCITA’ 

Colombo: Il figlio dell altro 

Colonna; Pane an.ore e fantasia |) COIH.MKRCIAU l, |2 

con O. I.ollobrigida — ■ ^ 

Colosseo; La spad.a e la ro«a con ^ ARTIGLVNl Cantò svendo 
R. Todd camerclctto pranzo ecc. Arreda- 

Corallo: Il complice segreto con menti gran lusso • economici, fa- 
J. Me Crea cllitazlonl . Tarsi 3Z (dirimpetto 

Corso: Un tram che si chiema Enal). 10 

desiderio con M. Brando (Ore 

là 17,20 19.45 22.15» FARETE un figurone regalando 

CrisUIIo: Nntonus con 1. Bcrg- 2" splendidi sopramoblll che 
man vendiamo a prezzo di fabbrica. 

Del Piccoli: Ridolmi Orologeria Sogno. Tre Cannel- 


Non ancoro decise 


COM.MKRCIAU 


CON G.MtDI.N'I FAVORITO DOBBLIGO NEI. .SINGOLARF 


li nterrogitiri: Vìvolo per la tizio e Ciiiiiii per ii Riaa 


giuoco di attacco potrà difficil-j 
mente spiegarsi nei loro con--j 
fronti. Un'altra specialità deij 
sovietiiti è la capacità di lanci 


Comineiano oggi gli "^assolnfl^ di tennis 


-- fulminei con lunghi nallOTii e 24 — Sui vampi del d obbligo e solUnfo la Migliori landò Sirola-Glanni aerici, 3) B Udesco Poi Ami ed il baio Al- Delle Maschere; La gr.-,nde caro- ^ 20. 

I «imato noceti tennis Oub. iliUno avrar.IO .ni- sembra potersi battere con lei Giuseppe Mcrlo-Umberto Berga- farea. Ei Krlm * sUto condotto vana con V Ralston - - - 

La Lezio in partenza per To- ancora deci.*o la formazione ««oni TCn congegnale, v/uesn z.o dommani l campionati iialian; con qualche speranza di sue- mo, 4) Alberto Lazzarino-Mario agli ostacoli senza per altro es- Delle Terrazze: li principe di PERFRTT.A organlizarlono 

T-.no dove incontrerà domani la gtallorosaa che domani debutte- attacchi imbarazzano qualunque assoluti di tennis. La nutrita cesso. Belardlnelli. aere Impegnato agii stessi m pie- Scozm con E. Flynn *<*^*10. Polizia elettrl- 

J-Jventus non « ancora quale rà all’-. Olimoico« contro il difesa. Lo dico e lo ^ojtenco :r>. «chiera degli Iscritti alla an- Nel doppio masch;!c la .«itua- Doppio misto: 1| Silvana no poi hanno provato brevi per- Delle Tutorie; Tempeste sotto i f* deUoroKyo. ControUo elet- 

fo-maz^ae «iSrerà L’Sfor- ® ^ che sono un vecchio terzino, nuale ras«gna del tennis nazio- ^one appare confusa. Fachlr.l- zanno-Giorgio Fachlnl. 2» Nicla corsi Fogliano. Lomiepscht. Mto man con T. .Moore , Cinema- Pe«;» orn^tU e nlicvo 

lo.mazione ^fuerer^ Genova. Sicuro Nyer?, rìmes- Waturalmente_aggiunge Man- garantisce il successo delia Pletrangell si prcsenuno come 1 .Mlghorl-Orlando Sirola. 3) An- ip Francia ed Imnertam m lu scope) eventuali difetti con macctxi- 

.•j:;.o di cUi è 3 . 0 X 0 vit.^^ dallo strapoo all’ain sinl- dv _ nncho nnl adiamo 1 no manifesuzlone dal punto d' vista più Utolatl rappresen^nti della nelfcs Bellanl-Gtarmi Cucelll. 4) ^ IngUo ^Le Grosnard D'> VAsceRo; Bill West con J * Tlk - o - graf T S 900 ». Mas- 

vo’.o ha posto in gravi difficol- ^ spettacolare. Quanto ai motivi «peclalltà per 11 perfetto affiata- Lucia Manfredl-Alberto Lazza- ^òwnl maniM nitidi Chandler «fma garanzia. Tariffe minime, 

là .-Mlasio il quale con ogni ^ sW pregiai tattici e vogliamo tecnici molti sono l quesiti a cui mento che hanno saputo rag^un- tino. concorrenti i anali sono asti- Diana: Fate largo al moschettie. pro^ferla Sogno. Tre Cannel- 

T^-obeh;lità fari i-idmrore In d“tjbi per Pandolflni, m« # 0 - Vincere, Comunque, una vitto- dovranno dare risposta questi gere, ma dovranno guardarsi ai- Doppio femminUe: Silvana Laz- -lU dai n«a».ttivi «ranriJt.ri n con C. Cervi »• 

n 9 TBred^S^uel* pi«ttutto per Giuliano, fl qm- ri» con ima piccola differenza carnpmnatl ternamente daga atuccht delle zanno-Nicla Migliori 2 ) coltra ^ -^Veranó e n»- ^ '•<‘Dtme con J. -- — " 

2.' • a Breaesen, quei.B ^ k .... , di reti «irebbe im grande «uc- Gardinl In primo luogo, e au- coppie Merlo-Bergamo, Sirois- Ramorino-Lucla Manfredi. 3) An- .orainipnt. ' SImmon* AUTO CICLI 

n. 8 a Fam fermi restando ai !e con ogni probabilità dwà St S nicce’co «""o ‘ « Medlcl-Sada. ca Vlgn^l-Lea PertcolL 4) il «orende che ^ Edelweiss; L'incantevole remica _ SHORT t- ts 

loro posti Burini, Fonta-nesi ed rimandare accora fi suo esordio forti giocatori luilani e salso Ekvo l nomi del partecipanti: drelna Sclaudone-Elsa Caviraghi. «IL « con S. P.irnpanini ». i>*vr*m tv— i «-n- 

Pro). n» uHIcì.!. in mnsli. ,i.n»ro«.. , ‘SSSS" G.’rtS'*?, IIi r ’~'T l - .- *1' 'SX “A"; ".r’"""' "" ^ .“SSJSS'tS'.- 

v.l;_di.nmo_ ,OK>tmrà| Qgji ponwriMio .Ho ,l«4io «Ll'ì, “•"» «"«<>'•'' «...bll.. DI.- OrtSidi’ SEroto JfG;.nnl Cncì! Ultimi allenamenti ««Un. «1 rr.n.l. . 19. stormo bombardieri! FMibertO SO. ^a 

«“v 1 “ sua. IO reaiiB, ua «-...-«iti li 


V..;-. C.» e —. Y ... . «neo unno uei autsutarc maacntic. utiaiiuu oiroia. *f «ruiini «-ucci-; 

Fain. Se poi All^o dec.derà Torino si svolgerà l’ultimo leg- h» ‘‘‘o «l* ‘o^o Gianni Cucelll ai tro- li, 5) Nicola P,etrangell, 6 ) An- ii,iAfjann ...... . » «'an . 

q; appUcare il « catenaccio» al- aggiungere. Le sue preoccu- ^3 3 rappre.«cntare la tonto Maggi. 7) Umberto Berga- '-*• fVlCrflllO loria ^ Radar nei Gran Premio gnropa: Vergine moderna con 

-.ora vedremo Giovannini ter- allenamento e poi Car- pazioni c 1 suoi desideri .«ono «vecchia guardia» e uno stuo- mo. 8 ) clrìo Sada - . del IM#. G Ferzetti *«> ‘LU'PWWTASn 

7 no libero. Parola al centro del- ver deciderà. Comunque nel quelli degli altri. lodi giovani con alla tesu Pie- Ringoiare femminile: n Silva- .MERANO. 24. — ParUcoUrmen- E’ stato uilcarato che Robt- E„rUior- Quo VadU’ con R _—- 

la mediana e Fuin al guo posto clan gialloroiso si nutre fldu- «Come vi trovate qui?- *, !***’ *L **‘‘'*/. Migliori, «* ,?‘ Taylor ‘ ' FILATOKA Pemaata UlcUcse. 

Mime.. ci. che «ri po^bllc pr«n. -Benerfmo. c «tórno tutti .<■*'’* •«enu.cloo. 3, ou.,. lUmcnu.. <1 I-. Pc .1 ap._M.t.«.. ''' ;S 3 !tó'*a:;rt£S.“p«^“ 'Sit 

all affezionato pubbl.co ro- bene. Il trattamento è ottimo. campo femminile ’a Lazza- Doppio maschile; li Nicola Pie- brevi «canter» gli irlandesi In nastri. Il campo della XV edi- paro: Scaramouche con S Gran- sumatore. Scrivere CaascHa *'4 Q. 
-Anche mister C^rver non ha mano la formazione base. buona la cucina ». *rlno si presenta come la favorita trangcli-Gior^o Fachlnl, 2) Or- Vlew, Liick> Dome e Colin Bell; alone del Gran Premio sarà, ger Pubbtiblsllese. EÙella. 


Inovler sarà monUto dal fantino ra«r. n .a PATENTI I>icscl scoppio eco- 

Delfarguiel, gindlcato il miglior * Brady con J. nemicamente aU’Autostrano. Ema- 

ranUno di FrancU e noto a Me- v.^Ma- fo ___ « . "«^1* Flhberto •>- Turati. 

rane ver avere nortato alU vit- bombardieri 301383 


BTi.- _. 11 ixeiiarguiei, gmoicato il miglior hi-- .— - 

Ultimi allenamenti ranuno di FrancU e noto a Me- K,rH.«-i 

•1 O «"® P*r «ere portato alU vit- ò Rvan bombardieri 

per il G. P. Merano lorU_^ Radar «el cren Premio ^S^opa” Ve?mne moderna con 


Europa: Vergine moderna con jg» RAFPRSdBMTANTl 
G. Ferzetti g LAVORO 
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L’UNITÀ»»' 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


LA PRODUZIONE INDUSTRIALE QUADRUPLICATA RISPETTO AL 1949 


La crescente potenza della nuova Cina 
nel rapporto di Gin En-lai al Parlamento 


/ raccolti superiori a quelli dello scorso anno nonostante le inondazioni - Ualleanza 
con l*URSS fondamento della politica cinese - Ambiguità, inglesi - Formosa sarà liberata 


Piscìolla avrebbe dello ai gindici 
chi gli ordinò di uccidere Ginliano 


Il nome del personaggio sarebbe contenuto in una lettera allegala agli atti del 
procedimento penale istruito a Palermo sulla morte del c re di Montelepre > 


DALLA REDAZ IONE PALERMITANA modo come i quotidiani go- Giuliano, Pavere architettato Viterbo hanno dato una pri- 
PAT FPtVTO ‘)d T n «Pn- Palermo, Catania la macabra messa in scena ma risposta a questo inter- 

rt,.n 7 Ì.^n In n.if.in'Tn De Maria a Ca- rogativo. Il procedimento 


DAL NOSTRO CORRlSPONDENTEido capitalistu, a stabilire rap- aiutato gli Stati Uniti a man- provoca, d’altra parte, un con- nei coi-o ui unu numonc alia istrutto! 

- porti diplomatici con Pechino teucre l’esclusioue della Cina (litU) diplomatico assai serio <iuu.< hanno parueipato io uu- pello ha 

PECHINO, 24 — Il rapporto o ad aprire negoziati per sta- dull’ONU. tra lrance,i e americani: men- tonta Kxaii .\i lennlno di essa Perenze 

sull’attività del governo che bilirli, e legami commerciali Chi En-lai ha sottolineato ire quo-,ti ultimi (che non U Pioioiio ha osi)re^^o la oon- bitatigli 
Cut En-lai, nella sua qualità sono stati allacciati con un la grave minaccia che per hanno alcun diritto a intro- vin/iono che .-.oltanio de»ii im- morte t 

di Primo ministro ha presen- numero anche più grande di l'Asia rappresenta la jiolitica mettersi negli afTari interni potidorabiu che sinf'gi.-vscio ai ha susci 

tato ieri al Congresso nazio- paesi. Ciu En-lai ha in par- svolta dai circoli aggressivi del Viet-Nam) sostengono lo oa»tioiio medico. potrohiK-To ri- e disag 

naie cinese è la migliore ri- ticolare menzionato le intese americani attraverso la crea- attuale primo ministro 1 Iran- ai lenomen» blica sii 

sposta al disonorevole voto raggiunte con l’India e la sione della SEATO, la rimi- cesi vedrebbero con favore - 

con cui ancora una volta gli Birmania sulla base del prit- liturizzazione del Giappone, il la formazione di un governo Il 28 novembre 

Mah Uniti hanno procurato cipio di non n.oprc.ssione e di sabotuppiu alla .sisternasionc di coah/ione. i i • • l L 

di tenere fuori la Cina dal- coesistenza paci/ica, c le prò- negoziata del problema co- -- IG el6ZÌ0nÌ {e(OSlOV3((ne 

rONU. Il bilancio dei succes- spettivc esistenti per una sì- rcuno. Egli ha formulato la i | . -- 

si che Ciu En-lai è stato in mile intesa anche con l'Indo- proposta che per risolvere II *1* i»n.\f;A 24 — Le eie/.ioni «e- 

(trado di tracciare in tutti i nesia. Tutto ciò indica il fui- problema coreano una nuova { I Ilio a Vaies(‘ 1 nerali in Cccoblotacchia a\ran¬ 
eampi vale come ammoni- ììmento dello .s7oj;:o omeri- conferenza venga convocata _ ‘ oo inofio u aa norcmhre 

mento, che l'inimicizia verso cono per isolare politicamen- con la partecipazione di paesi vxiimr -^4 -- 

-- Trmalò u.Tu..,," I-URSS pronla a diiiulere 

Ica'K f& MiT'Z'remc :. ... . “PO'»'” stoniiw all OHI! 

leniva UHI /isìu «onrcoocro ^ pei ,icove- • - 

‘ Pt.rnmn»om> NI-W YORK. ‘21 - Il delegato 

Alla questione d, Taiwan ‘■"‘"“-''•eent, i.o opiiorlu.m mi- wopoS 

(Formosa), il pu.vio di più .imitano u nanno mante- ^ ‘ t 


tra iraniedoaipricani: men- tonta i<«aii A, termine di essa Perepe dai gravi reati adde- pubblicato la notizia mente arrecato all’ammini- qiii la piofondr insoddisfa- 

soltolineuto ire questi ultimi (che non U Pieieiio ha csiire^^o la con- bitatigh m relazione alla ^on scarsissimo rilievo- strazione della pìn-itizia »• =e v-iono 

‘ .crr dona checca pSs „„'„“"ap‘s;‘i?.; rhVrfSiSeS 

so in (rea aiiuau piiniq minisiro i iran- oiiui siLinana. sentenza, pubblica uno strai- contraddittorie alla coscienza di Wilma Montesi fu chiusa 

Abbiamo trascorso alcune (-i,, deUg conclusioni con le degli uomini semplici. Peren- una prima ed una seconda 
vasto atrio quali la sezione istruttoria ha ze e i tre carabinieri che con volta ed alla fine la giustizia, 
del 1 alazzo dci Tribunali, inte.so avallare i suoi prov- lui agirono, sarebbero stati malgrado i formidabili osta- 


In cIpc'i’e.sctMr/a 
il Ilio a Vaieso 


‘ PHAfiA 24 — Le elt;/.loni «e- 
nc-rali In Cccobimacchia a\ran¬ 
no ltif>‘;o II '28 iioicmhre 


V \IlL.SK 


24 _ 


dccor.so t 



L'URSS pronta a discutere 
sul «pool» atomico aH'ONU 


.NUV YORK. ‘21 


dMatfiiti lo mmoriuno mi- dcliiimonf Soviciaa. Viscinski brati m questi anni dinanzi fesa all’amministrazione del- per ora, dal tes‘o della s^ 
(• ^niiarif. wriaiin mi nfc ha ucct-itato (i'2‘2i la propfi-.ia ai nostri magistrati, si rilni- la giustizia, all collegio — tenza e vediamo invece 
V ‘ o maini.- ,j„ prendere in tano di accettare gli astru.M e dice testualmente la sentenza me essa è stata utilizzata 


-u 


riICilINO — li Oulay Lama, depututu al Congresso del 
popolo cinese e la più alta autorità religiosa del Tibet, 
olire al presidente Mao Tse-dun mia sciarpa d’onore (alla 
onorificenza tibetana) 

questo grande popolo di sei-ile ed economicamente la 
cento milioni, impegnato in Ciiui popolare, c l'assurdità 


vorevole a quella sontenz:i. sce pre.-.=;oche incomprensibi- .^positivo della sentenza, oscu- ci.samente in cammino, quan- 

Qualificati e.^ponenti del Fo- le. Nella conclusione, tuttavia, ro lo stralcio delle conclu- do, all’inizio del luioxo anno 

ro. uomini di legge che co- contiene un dato di fatto che .sioni pubblicate dal <( Gior- giudiziario il Procuratore Ge- 

II li .j, „„„ - . . iPAuii molto bone le tri.^ti merita di essere .sottolineato; naie di Sicilia». Occorrerà il nerale Vitànza, ora andato in 

misure per Ri sicurezza col- accii.s,on/a dei ta.-,i e dei imo SUl «DOO!» 3l0miC0 ali UnU vicende del banditismo per il riconoscimento cioè che il testo integrale della sentenza pensione, annunciò c’ne il suo 

leniva Iteli Asia {lovrebucro n. < f,i,di/,i()ni dc-i iicove- . - averle rivissute nei numerosi comportamento di Perenze e pej- comprendere qualcosa, ufficio .stava indagando sui le- 

esserc discusse Ira i paesi del fr,[>edidc nt-rnmiemno .•'inv YORK ‘21 — H dou-Kuto processi che sono stati cele- dei .suoi dipendenti recò of- Ma prescindiamo, almeno troscena della morte del le 

conimcnte. soddMatem, m mmoriuno^mi- dcli iimonf Sovieiua. Viscm.ski brati m questi anni dinanzi fe.sa all’ammini.strazione del- per ora, dal tes‘o della sen- di Montelepre. 

Alla questione di laiwiin ^ ...lam. nrn.ini^ i.n.n...- ha uci'-itato (l'ziii i» i)roi)o-.ui ai nostri magistrati, si rilni- la giustizia. «(Il collegio — tenza e vediamo invece co- Passarono circa duo meci 

(Formosa), il imiUo di pni • * aumneana di lai prendere in tano di accettare gli astru.>i e dice testualmente la sentenza me essa è stata utilizzata sul c la Piocura Generale in¬ 
oculo pericolo nella sitnazio- *' • .si s a (j i vei odo linea generale astratti concetti con i quali —- non può sottacere l’offesa piano politico. Il citato Gior- eliminò Perenze e i tre ca¬ 
ne asiatica, il Primo mnnsiro anche ad un iiievninenti. parli- Unito il piano ftine- la Sezione istruttoria ha mo- che il comportamento del Pe- vale di Sicilia, organo ufiì- rabinieri che con lui avevano 

ha dedicato rnllimu parte dei coiaii//jit<) di tutte le eveutuail ricano iici un pool di laateriaii tivato le Stic decisioni. Il giu- renze e dei suoi dipendenti cio.so del gov'erno di Roma agito. Le accuse elevate dal- 

suo rapporto. Egli ha ricor- f-auso (iiieiie o concomiiuntl atomici da impiegarsi a .scopi dizio negativo sulla .‘^enton/a (l’avere cioè es.si dato una e di quello di Palermo, con- la Procura Generale contro lo 

dato che Taiwan venne rico- j.j, .situazione <■ stata esaminata laiciftcì. è implìcito, del resto, nel falsa versione della morte di trarianiente al suo tradizio- ex braccio destro di Luca 

uosciula parie iiitcgraiitc del _ ==——-===== ' ■ ' ' . ■■ ' ■—■ . h^le costume, è molto chiaro erano gravi.ssime. Egli era 

territorio cinese nelle dichia- io proposito. Esso si compia- chiamato a rispondere di fa- 

7rvZll l A CONVEKSIONK IN LEGGE DI DUE DECRETI DEL GOVERNO ce che «la complessa vicen- voreggiamento personale per 

aiic/ie iiugit .Alati _____ da che ha ispirato tanta spe- aver ospitato nella sua abita- 

Unitr l anno americano a culazione (sic»)» si sia chiù- zione a Palermo il fuorileg- 

Cinng ls.ai-scek e una viola- « M ■■sa così bene per il governo, ge Ga.spare Pisciotta di fai- 

iE'iE"'£E“£Fs: La nuo va leaue sui dinlli casuali ?» “«.sr- ss™-, 

««mtn nnnvAwnfn Savi ilnllft PftMia»fi 

^ siiiia approvala ieri aaiia uaoiera ^ 

un prcttso < *iaip liulipen • ^ L opinione pubblica ben frode nrnce<;mi'i1e nor aver 

SesciiUaNnlS^^^^^ a mirtTr'c , „ comprende i motivi che spin- architettato la macabra mes- 

dalin conferenza di Ginevra, il (Uscorso del compagno Di Vittorio - Tutti gli emendamenti presentati dalla appo- pr?meÌe^S raJTaì?GiuliS- cortile DeMa- 

sizione di sinistra respinti dai gruppi governativi alleati con fascisti e monarchici ^ S^cm SoiÌÌ ^ 

ferma cinese hanno creato -cisiono del re di Montelepre, ■lf'^9 ^ petto il falso quando. 

Ulta situazione intollerabile a camera dei deputati nuovo. Anche alla vigilia e i fascisti, con un voto com- cinli dei dipendenti delle do- deU’ayvelenamento del suo égpòsto^deìla^^madre di Gki- 

cui la Cina c di visa a 1 ^J: jeri pomeriggio, in tutta delle fene, quando il prò- patto, hanno respinto tutti e gane e per i dipendenti della luogotenente, ma appunto ifano Pinda«ine nei- accpria- 

terwinc con la liberatone i fretta per lo scadere dei blema dei casuali era aH’e- quattro gli emendamenti pre- motorizzazione civile. perciò si rifiuta di accettare j.g, circosfanze della morte 

Taiu-an. In questa giusta a- ‘costituzionali, ha af- same dell’apposita commis- .sentati dalle sinistre. Questi - conclusioni come quelle alle pp* ‘ 

-ione nZnhmn (‘«hthto l’esame della con- sione pariainentare e si era emendamenti tendevano a ai. i magi- chiamato a deporre di¬ 
mezza Ciu En-lai d versione in legge dei duo vieini ad un accordo, il go- rinviare la soluzione definiti- [1116110311161111 ’dlld « wteQd » strati della sezione istrutto- p.p-ì al Alacistrato 

cn,c.s‘e c «omplcia»leiifc mii^ decreti relativi ai «diritti verno con un colpo di testa va del problema ad un'appo- .lj..*: j,: ..«f.,..,: ria- Si dice che c’è agli atti ""gome abbiami accennato 

e può contare .sull appoppio casuali» con i quali il go- ha disertato i lavori della ie.»tfe da emanare entro Cni6$ll 031 pfOrcKOn del procedimento per la mor- accennata. 

verno, senza_ Ascoltare il commissione ed ha presen- ,^^esf a"‘'sorutuìrT a??as- -. . . . to^ di Giuliano ^ una lettera 


LA CONVERSIONE IN LEGG E DI DUE DECRETI DEL GOVERNO 

La nuova legge sui diritti casuali 

è st ala approvata ieri dalla Cam era 

Il discorso del compagno Di Vittorio - Tutti gli emendamenti presentati dalla oppo¬ 
sizione di sinistra respinti dai gruppi governativi alleati con fascisti e monarchici 

La Camera dei deputatiinuovo. Anche alla vigibaje ì fascisti, con un voto com-jcinli dei dipendenti delle do- 
ieri pomeriggio, in tuttaldelle fette, quando il prò- patto, hanno respinto tutti e gane e per i dipendenti della 


naie costume, è molto chiaro erano gravissime. Egli era 
in proposito. Esso si compia- chiamato a rispondere di fa¬ 
ce che «la complessa vicen- voreggiamento personale per 
da che ha ispirato tanta spe- aver ospitato nella sua abita- 
culazione (.sic!) » si sia chiù- zione a Palermo il fuorileg- 
sa cosi bene per il governo, ge Gaspare Pisciotta, di fal- 
e auspica che nello stesso mo- so ideologico per aver forni- 
do si concluda l’altra istruì- to alPAutorità Giudiziaria 
loria che tiene ancora sulle una versione della morte del 
.spine molta gente in Sicilia bandito Giuliano non rispon- 
e altrove, quella relativa al- dente ai fatti realmente av- 
l^avvelenamento di Gaspare venuti nella ormai famosa 
Pisciotta. notte di Castel vetrano, di 

L opinione pubblica ben frode processuale per aver 
comprende i motivi che spin- architettato la macabra mes- 
gono le forze politiche com sin.scena nel cortile De Ma¬ 
promesse con 1 affare Giulia- j-ia, ed infine di falsa testi¬ 
ci?! fosch^r^roSena deK- JìTro^TdeUri/'f-dso^m 
dolSvele'„™e‘!Ìt„“°3è?'’?S «nizlafatì «guì o 

P»P»sto della madre di GU- 


Taiwan. In questa giusta a- 
zioiie ■— ha concluso con fer¬ 
mezza Ciu Eli-lai — il popolo 


j .. -a- . hritanuico nei confronti della nel Vietnam del sud ratterizzata da un documen- nuto dei due decreti legge apmVV/Hirnn Ti fWre»ó‘'wVre iR'to e riguardanti lo stato procedimento nel quale erano tanz/». i 

Nel campo della polìtica in- Cina. I rapporti anglo-cinesi - tato intervento del compa- all’esame della assemblea, ri- ‘A \ giuridico di carriera ed il imputati Perenze ed i suoi ca- l^e^ev; 

terna bastano, a dare una sono indubbiamente migliora- saIGON 24-_ Un’ora do- gno Giuseppe DI VITTORIO, levando che pur essendo og- p.liw., .,7 ..omijensl p li oro- nuovo trattamento economico rabinieri era il procedimento istrutto 

idea del cammino compiuto ti in seguito alla conferenza jl primo ministro di li Segretario generale del- gi la soluzione del problema „ti‘r^ippnif- rinnii À-it-iii p da riferì’.si a quello della Ma-per la morte di Giuliano, il scioglm 

dalla Ctna dalla liberatone di Ginevra e i circoli dirigenti U;„)-dai Ngo-Diehin aveva la CGIL ha esordito deplo- dei casuali proposta dal gO" nf.piir, ,.„npprnpn\o ;i rinrdi- Sistral^^ procedimento cioè che avreb- nati. 

ad oggi, le cifre che il Primo inglesi dicono di volerli ulte- annuncialo la formazione di rando il fatto che il govei- verno più vicina alle richie- V*‘‘v i* inoltre deciso di conti- be dovuto far luce sul fosco «Ci s 

ministro ha fornito sullo svi- rìormente migliorare. Ma da pn nuovo governo, il vice-prl- no abbia posto il Parlainen- ste della CGIL, il testo dei jfl; j nuore nella .azione in Parla- e sanguinoso episodio che se- se una 

liippo industriale. La produ- altra parte il governo britan- niinistro e altri membri lo in condizioni di dover af- due decreti è lutfaltro che -^ Zr ’nento per In soluzione dei gnò la fine della temibile ban- magisti 
zione globole della industria pico ha aderito al patto mill- del governo hanno r.assogna- frontale un così delicato ai- soddisfacente. Ed è per que- problemi dei professori non da dì Montelepre. Perchè di una 

modernamente attrezzata sa- ^are di Manila promosso, to le dimissioni: la crisi, cosi, gomento sotto l’assillo della sto che l'Opposizione ha _ di ruolo e cioè stato giimidico. Giuliano fu ucciso e non cat- Perenzi 

rà quest anno di 4,2 volte su- la Cina dagli Stati tunel daH’es.sersi risolta, si fretta. Ciò — ha detto Di presentato quattro emenda- approvali .i scruuiiio gtabjlizzazione e successiva turato xnvo? La coscienza po- queste. 


nel Vietnam del sud 


rinviare la soluzione uenniii- :r‘ nX oVfì «anzi al Magistrato 

va del proWema ad un api»- chÌ6StÌ dai firof6U0rÌ del procedimento ner la mor- Come abbiamo accennata. 

;-il' me? a fa di °SSSno u™ “ou"n Passavano ancora un paio di 

'segno pirsonal'e mensile un II Consiglio nazionale del Palla duale Pisciotta allcrma po°ns|„3e y/'moccsOT^imanlS 

assegno mensile non a ca- Sindacato Nazionale Scuola di aver concordato con un °^'f°der 

tattere personale e. infine, a Media in un .suo comunicato alto personaggio l’uccisione §elti ad^ a Uro sSltituto^deì 

trasformare in un assegno informa di aver deliberato di del ^o ca^. Procuratore Generale. 

Tiicnsilp l^cvcntUtilG eccctìcn- riproporre «illu CDnierdt per il EuDene, come c possit)il 0 ^ 

zi tra la med r,LJs^ pcn‘..onale insegnante diretti- che oggi l’opinione pubblica a ^go- 

Srittf casS e l^ nuovà vo e ispettivo delle scuole sta- si rassegni, che accetti come netto contrasto con le 

auot-i ct ibilila dal eoverno tali, gli emendaiiienti alla leg- ultima parola la sentenza ‘‘dottate quando a 

Terni na a la^am?rova-3^^^ go <»olega non accolti in Se- della sezione istruttoria? Il f^Po della procura c’era Vi- 

^ffkv\r.ltanzn. la Procura senoialo ri- 


L’onìpcnsi 


da riferii si a quello della Ma-per la morte di Giuliano, il scioglimento degli incrimi- 
gi.straUira. procedimento cioè che avreb- nati. 

Ila inoltre deciso di conti- be dovuto far luce sul fosco «Ci sono assoluzioni — dis- 
nuare nella .azione in Parla- e sanguinoso episodio che se- se una volta un coraggioso 
mento per In soluzione dei gnò la fine della temibile ban- magistrato — che sono peggio 
problemi dei professori non da dì Montelepre. Perchè di una condanna ». Quella di 
di ruolo e cioè stato giuridico. Giuliano fu ucciso e non cat- Perenze si può includere fra 


periore a quella del 1949, e u„ifj e giorni fa hai allarga .sempre di più. E.ssal Vittorio 

per alcune voci di particolare 

importanza Ciu En-lai ha . . ■■ - — 

m,mLmo:°™eX'"é!(ri™ jfs EMOZIONE IN GIAPPONE PER LA MORTE DEL PESCATORE 

i7olte dal 1949; carbone 2,6; 

S ^autopsia conferma che Kuboyama 

tonc 2,6 volte. ■ 

fu ucciso dalla bomba H americana 

bacilli dello Yangtze e dello 
Htiai, il raccolto dei cereali e 

del cotone supererà il livello // tettato flello Scomparso letteralmente tìistrntto da 
dell anno scorso, che a sua . . . 

volta superò quello del 1952, radioattive - Insultanti dichiarazioni del senatore an 
il quale a sua volta ancora 
superava il più alto livello di 

prima della liberazione. Le 'TOKIO, 24 — L’autopsiaidi informazioni, di alcuncidel geni 


Il fegato dello scout parso letteralmente distratto dalle emanazioni 
radioattive - Insultanti dichiarazioni del senatore americano Wiley 


un fatto menti. .segreto. 

_ Tra Questi il principale — nuov'a legge 5Ui casuali, 

=-- ha detto Toralore — tende approvata dalla Camera, ha 

; a predisporre una situazione elevato il limite della qiiota 

^ tale che consenta una solu- di riparto a favore degli im- 

zione definitiva del proble- piegati degli uffici che parte- 

ma. Le sinistre, infatti, chic- cipano al riparto .ste.s.so, dal- 

m dono che entro sei mesi dal- la metà ai due terzi dello sti¬ 
la data dì applicazione delle pendio previ.sto dalle tabelle 
leggi oggi alla approvazione del 1952. 

della Camera, venga emana- in secondo luogo la nuova 
in21 to un piovvediinento legisla- legge stabilisce che al per¬ 
ii |Q tivo che dovrà provvedere sonale che, in base alle di- 

alla determinazione di quaii sposizioni vigenti al 31 luglio 

tra le particolari^ indennità e 1954 , non è più ammesso al 

zioni proventi speciali siano da j-iporto dei diritti è corrispo- 

conlermarsi e quali_ even- jn sostituzione di detto 


immi.s.sìone nei ruoli. 


Ipolarc c la stessa Corte dii 


GIUSEPPE SPECIALE 


NELLE RIU NIONI DEI DIRETTm A BOLOGNA 

Mezzadri e eoltivatori diretti 
per la riforma dei patti ag rari 

Positivo bilancio delle lotte mezzadrili • L'assistenza ai coltivatori 


prima della liberazione. Le 'TOKIO, 24 — L’autopsia di informazioni, di alcune del genere». Wile.v ha con- dice; 

opere idriche costruite dopo il praticata questa notte sul maldestre e insultanti dichia- eluso definendo come « un ge- Pìl^j*^*^***!^ .•V.?*'"*’ e et 

1949 hanno fatto si che, seb- corpo del pescatore giappone- razioni rese a Washington dal sto infame della peggiore spe- j. , o condizioni 

bene le piogge siano state se Aikici Kuboyama, conta- senatore Alc.xander Wiley, eie » il risentimento antiame- . lJ*voro. Al personale do- jg-^ 


coniermarsi e quali even- ^to in sostituzione di detto 

tuali nuove indennità siano riparlo, a partire dal 1’ ago- ---- 

da attribuire agli statali in 1954. un assegno perso- BOLOGNA. 24. — Parlan- de. Questa lotta ha impeditol prezzi di alcuni prodotti agri- 
aggiunta alla rempuzione j,ale mensile pari a un do- do ieri all’apertura dei lavo-|ai padroni ed alla CISL dilcoli ed apra liberi scambi 


L’a.ssegiio 


uei uci ig morte uevc csserc altri- menti americani con la ooin- pai-si «eiia situazione, in una aj fini Rella nredi- ùuciie cne .si annr.inno a per 

Kiiomindan. I grandi centri buita alle consegunze di quel- ba H •< sono dedicati alla cau- seduta straordinaria tenutasi ?nn-i 7 ^ir»ne rf#»! nmwprHmen- cepire. 

come Wuhan e Nanchino han- jg contaminazione. sji <lella pace », ed ha dodi- oggi, con In partecipazione del E’ stato stabilito, inoltra 

no potuto essere salvati dalla L’autopsia è stata praticata, unto ogni rcspon.sabilila nme- ministro incaricato delle trai- , ’ ^.niTimissìone comnostn Hi sino allentrata m vigor 
piena, e i donni ai terreni l’assistenza di oltre tren- ricana per l’incidente, affer- talive con gli Stati Uniti per raoDresentanti della ^ Aròmi- norme generali del tratta 
coltivati essere ridotti al mi- medici Ira cui un medico mando che « gli Stati Uniti a- Tindennizzo dei danni provo- nitrazione dello Statò e di »Yiento economico dei dipen 
„ militare americano inviato vevano preso ogni possibile enti al Giappone dagli esperi- ràopresentanti delle organiz- statali nulla viene in 

Le entrate dello Stato sa- daU’amba-sciata degli S. U., precauzione contro incidenti menti atomici americani. j-g^j^ni sindacali confederali, novnto per i diritti commer 

ranno quest’anno più che /n-jaj dottor Scici Ohasci, il -Circa il problema specifi- -- 

plìcate rispetto al I9su. la quale ha successivamente ste- co dei « casuali ». Di Vittorio 

proporzione delle entrate prò- la anione w. A^ìì^ si è dichiarato soddisfatto IN UN AEROPORTO 

ì cmciìti dalla tassa j^ga^ dai stabilisce che la morte è do- Il R OCmIS fi P<?r raccoglimento del prin- _ 

contadini e__scesa_dal 29 per ^uta alla cenere radiottiva. ^ da parte del governo, 

sulla Coulereuza di Londra 


personale categoria Borghi ha illustrato tornare al tavolo delle tratta- sicurare ai coltivatori diretti 
: al per- il positivo bilancio di succes- tive. _ . . . . ‘^ loro famiglie l’assisten- 

compen- si che hanno registralo le lot- Si è avuto infatti, nei giorni za malattie^ e una pensione 

eventuale to mezzadrili in questi ultimi scorsi, un primo incontro fra di invalidità e vecchiaia 

nme per- mesi. le parti (aggiornato al 1. ot- Per l’assistenza malattie si 

anno e Sulla base di accordi azien- tobre prossimo) « ed in que- impone una urgente discus- 
no a per- dall ben 60.000 famiglie co- sta riunione - ha affermato sione al Senato del disegno 

Ioniche hanno potuto chiù- Borghi - la Federmezzadri si legge già discusso alla Ca- 

. inoltre, derc le contabilità senza ad- è adoperata per far accoglie- "niora ed 1 coltivatori diretti 

in vigore debiti arbitrari mentre nu- re_ le fondamentali esigenze chiedono che il_progetto ven- 

el tratta- mero.'i miglioramenti con- dei contadini; impegno na- ga modificato in maniera da 

si dipen- trattiiali. impegni per lavori zionale sulla generale e giu- concedere l’assistenza far- 


per raccoglimento del prin¬ 
cipio. da parte del governo, 
che la soppressione di que¬ 
sti diritti non deve portare 
ad alcuna diminuzione del 


li comitato della pace 

s«Ua Coulereuza di Londra t^;i' 3 a"SmSo„r“d^ «Z morti noU eSPlOMODO ™3d“a neiii «mvo ha etabifgni‘‘p^; 

aziende sfatali e cooperaliPC SaYe ^ ^ campagne facilitando accor-muovere una manifestazione 

sono dal 34 al €6 pvr ^ funzionamento del cuore. La presidenza e la segre- trarie a queste profonde pendenti che ne beneficia- Oflft ClSt^FDA IDllitftFO nlco^*^ nuovo pa o co o- -g. ^ anche 

La morte di Kulwyama ha tcria del Comitato nazionale aspirazioni e che sìa da tutti vano, Quanto alla proposta «1 UUa VAAOVl UÀ lUimAOai 4# ^ ing^^ri saranno inoltre un’ampia discussione sul "™! 

In co^frùzfonc e^nomicas^^ profonda im- della i«ce hanno «gammato i riconosciuta la n^e.^ità e di rinviare la regolamenta- - chiamati, con la ripresa dei getto di riforma dei cont?atti 

fncostriuionceconomicasono ^^ ,, paese, risultati dei lavori della re- 1 urgenza di una Conferenza none definitiva cosi come so- , -i-. .• ii . -L lavori parlamentari a far agrari. I convenuti hanòn 

^ci volte e mezzo quelli del religiose indet- cento riunione deirEsccutivo europea fra i rappresentanti stiene il governo, alla legge -I militari morti nelle manovre atomiche udire la loro vocé^ir scile-chiesto che il Parlament^Hi 

J--’™, S; o1 te oggi nei templi e nei sen- «Sei Consilio mondiele. Gli di «..Ili gli Siati del nostro delega Di Viltork, ,=i è di- - ìì d^aSneluIp^- ^euta ed aiproVf a?j3mé: 

4.1 per cento delle spese, gn hpì nesn- mterv’enuti hanno concordo- continente. chiarato nettamente centra- t h» j- - a getto di legge concernente la mente tale riforma ® 

.stanziamenti per la cultura, te Juan in meinona dM pesca approvata la dichia- Il fatto che nelle scorse rio perchè in tal ca:?.. il prò- BONN. 24 In una spa- alEopora di s^gnimento. wneernen^ la aie riiorma. 

istruzione, la sanila c lassi- tare ucciso dalla bomba H razione votata daH’Esccutivo settimane e alla vigilia della blema verreb"..-.- i.solto da’ vi'ntosa esplosione verifica- Quattro militari, due ingle- ■ c:„„ i • • » g 

.stanza sociale sono quintupli- sono accorse grandi moltitu- e la decisione presa di con- Conferenza di Londra i go- governo senza ne.-sii... -i-|lasi ieri nell aeroporto mili- si, uno tedesco e uno belga, - * , * - ‘ ^ singolare inciciente 

cali rispetto al 1950. Le spese (jini di fedeli. La profonda vocare per il 18-19 novembre vernanti italiani non abbiano rnnzia che gli interessi .'jtare americano di Bitbui^ sono morU oggi jn seguito a tributi unificati e H Vìvaln IPri 
militari, che nel bilancio del ostilità antiamericana, già lar- prossimo il Consiglio mon- mostrato di sapere o volere i diritti acquisiti dai lavo- 32 persone sono morte c 66 gravi incidenti verificatisi nel J^Yoòe del Astiarne Borghi cHld_^Iliera 

19.50 formouano il 41 per cen- parente diffusa fra la pepo- diale della pace, ponendo, tener conto dei sentimenti ratori non vengano calpe- sono rimasto ferite. Fra i corso delle manovre atomi- concluso confermando^lo b'el cor«o della seduta Haii^ 
fo costituwcono ora soltanto « come primo punto all’ordine manifestati dal nostro popo- stati. morti figurano diciotto tede- ‘ battóglia reale mi- dòila FeSSSdri Camera d'. ien al tem„L dei. 

21 per cento, una evidente e , neem giorno, il problema della lo. è fonte di vive preoccu- H.anno pre-so quindi la pa- sebi e sette francesi. Gli altri ^late nella Germania setten- ^ ^ ^ jngssju^o contributo l'»ntervento dei -sottosegretario 

concreta prova degli intenti svitata fortemente accre- cooperazione di tutti gli Sta- pazioni per lutti i patrioti rola gli on. PIER.ACCINI sette sono di nazionalità an- tnonale nei giorni scorsi. ajjg riuscita III Con?S Lucifredi, una voce dalle tn- 
pacifìci della politica cinese, sciuta. (i europei all’organizzazione amanti della pace ì quali csi- (PSD. ANGIOI (MSI), CAP- cera non identificata. L gno nazionale dei consiXdi bune del'pubblico ha gridato; 

Venendo alla politica estera Consapevole dello stato di della loro comune sicurezza, gono una nuova politica ita- PUOI (DC) SELVAGGI, che sì terrà ofossi-h.^'^" sono d’accordo », e un 

il Primo mintetro ha afferma- animo delPopinione pubblica, Alla vigilia della Confo- liana dirotta a facilitaro la (PNM) c il sottosegretario durante un esjjerimento an- ferro- mamente. ~ signore di una certa età ha 

lo che razione intemaziornHe pambasciatore americano, renza di Londra è più che pacifica composizione di ogni LUCIFREDI. tinrendio; una cisterna di • Contemporaneamente, sem tenciato m aula un biglietto. 

del governo popolare è stata j Allison ha fatto nervo- necessario che i gover- contrasto intemazionale. L’assemblea ha poi votato carburante e improwisamen- ““ J^no. il / »mpi- pj-g g Bologna, si è rhmito il Due TOmme.ssi. .«u ordine del 

e rimane fondata sulla in- _-._i _nanti ed i diplomatici dei I Partigiani della pace ita- aU’unanimità un ordine del te saltata in aria. Il vasto in-fhfJP m Comitato iffr^tivn HeirAVco Presidente _ Leone, lo hanno 


aziende sfatai» ® ha gradualmente peggiorato trattamento globale dei di- 

sono salite dal 34 al 66 per jj funzionamento del cuore. La presidenza e la segre- trarie a queste profonde pendenti che ne bcneficia- 

cciito. Nel bilancio dell anno morte di Kuboyama ha tcria del Comitato nazionale aspirazioni e che sia da tutti vano. Quanto alla proposta 

in corso, gli stanziamenti per provocato una profonda im- della pace hanno esaminato i riconosciuta la necessità e di -rinviare la regolamenta¬ 
la cos/nizionc economica sono pressione in tutto il paese, risultali dei lavori della re- l’urgenza di una Conferenza zione definitiva così come so- 

■sci volte e mezzo quelli del funzioni religiose indet- cento riunione deirEsccutivo europea fra i rappresentanti stìene il governo, alla legge 
IUdO e costituKcono piu del . j jj : del Consiglio mondiale. Gli di tutti gli Stati del nostro delega. Di Vittorio ,ci è di- 

4.1 per cento delle spese; gn ^ momrtrio H<»t ru«:/>n- interv’cnuti hanno concordo- continente. chiarato nettamente contra- 

stanzìamenti per la miltura, la in meinoria mente approvata la dichia- Il fatto che nelle scorse!rio perchè in tal cas*. pro- 

i.si razione, la sanità c Tassi- tore ucciso dalla oomoa H razione votata dall’Esecutivo settimane e alla vigilia della bh 

unciniti tnnn miintuDll- tinnn orcnrsti eranai moltitu 


-I militari morti nelle manovre atomiche 

BONN. 24. — In una spa-,all’opera di spegnimento. 
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.stanza sociale sono quintupli-Isono accorse grandi moltitu 


Singolare ineidenle 
ieri alla Camera 


del governo popolare e stata j Allison ha fatto nerve- necessario che i gover- contrasto intemazionale. L assemblea ha poi votato carouranie e improwisamen- pre a Bologna, si è riunito il Liue TOmme.ssi. .«u ordine del 

e rimane fondata sulla in- minScior#* h^iì <» nauti ed i diplomatici dei I Partigiani della pace ita- all’unanimità un ordine del te saltata in aria. Il vasto in- Comitato direttivo dell’Asso- . Leone, lo hanno 

distruttibile alleanza con e- pag^j occidentali compren- lianì, consci di questi peri- pìorno Di Vittorio - Cappugi cendio provocato dalla espio-ciazione coltivatori diretti ®''‘''a forza dal- 

VURSS e snll’amici^ fra- sten giapponese la somma di ^iano che, secondo le aspira- coli, forti dei consensi scm- nel quale sì invita i] governo sione, cne ha rischiato di far e attorcigliato al collo aderente alla Confederterra 

terna e la cooperazione con un milione dì i/en- da inol- zioni e la volontà dei popoli, pre più vasti che la loro po- a mantenere le conlribuzìo- saltare le altre cisterne di del militare strangolandolo. Giovanni Rossi, segretario u a solleci- 

le nuove democrazie europee, trarsi alla famiglia della vit- il problema dell’unità e della sizione ha nel Paese e del- ni che gli statali versavano benzina installate sul campo L’altro soldato inglese è de- responsabile delTAssociazio- n sìenore che tensione, 

con In repubblica della ijnia «in segno di commossa sicurezza europea deve esse- l’appoggio dell’immenso con una parte dei proventi dell’aeroporto, è stato doma- ceduto in seguito allo scon- ne, ha documentato il prò- tale Idolo Guido^ttf'l^ra 

goìia, della Corea e del Viet solidarietà del popolo ameri- *■« affrontato cun uno spi- fronte mondiale della pace, dei diritti casuali alle casse to a fatica dopo oltre 12 ore irò tra l’autocarro da lui gui- ^essivo aggravarsi della cri- espressamente da Genova “ 

Nam. Ma il crescente prestt- ^ rito nuovo, rinunciando al- intensificheranno con ogni mutue. di lotta accanica irnpegnata dato ed un veicolo tedesco colpisce in particolare_ 

qio di grande potenza della __l’infausto cammino seguito mezzo la loro azione perche L’ai:i;emblea ha affrontato da pompieri francesi, amen- snebo ;i Yi . la piccola proprietà. E ha sot- .»»» -- 

Cina c della sua diplomazia di ^ntemporane^en- dai promotori della CED. La alla causa doll’unità e della poi i vari articoli della nuo- cani e tedeschi, insieme ad d belga ed il tedesco, tolineato come essa può es_ pibtko ingkao gi mief 

noce hanno olà portato altri »c, pero, 1 irritazione giappo- richiesta dei popoli è che sicurezza europea il nostro va legge sui diritti ca.sualì. 1 altri militari e civili mobili- Q^cst ultimo un motociclista, sere risolta solo con una nuo. Giorslo Coionu vife dirm. resp. 

quattordici paesi europei e nese è stata accresciuta dalla dalla Conferenza di landra popolo dia un apporto de- democristiani, i liberali, i so- lati per Toccasione. Oltre sono morti per incidenti stra- va politica che appoggi i pie- stabilimento Tipogr ii p s i ^ ~ 

asiatici, appartenenti al mon- notizia, recata dalle agenzie* non vengano decisioni con- cisivo. cialdemocratìci ,i monarchici mille persone hanno concorso dali. coli produttori, sostenga i Vi* iv Iteveminn, Mi 












